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Ella ha questo di proprio la storia 
ohe ci muoi^e a coltivarla per due 
motivi y e pef V utilità, e per il pia^. 
cere che ne arreoa. Quando . man- 
chino tutte le altre coscy vogiio di-^. 
re la grazia dello stiUj e la leg^ 
giadria dei modi, la sola novità ^ 
e varietà degli ofH^erdmentl da lei 
rappresentati è degli animi mara^- 
tigliosa allettatrice . Quanto poi 
àlV utilità, ognun vede che non 
può essere maggiore. imparano 
dalia storia le asùoni egregie de^ 
sommi uomini j si prendono ad imi-' 
tare i lodati costumi , si seguono i 
preclari consigli, ^ di cui tanto ofr* 
bisogniamo per regolar la vita. 01^ 
trechè dalla sola storia possiamo 
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aspettarci fuegli ingenuiy e liberi 
giudizj che tengono la virtù in pre^^ 
giù e il vizia in disonore. Perchèr 
le lodi che si danne ai vigenti de^ 
stana l^ invidia, e il vizio biasima* 
to in loro apertamente^ crea spessa 
de^ fastidi, e de^ guair onde a ra^ 
gi&ne scrisse un poeta che la fama 
a buona j a captila vien dopo il se^ 
polcro. Se per tanto ogni arte quan^ 
ta pik dHetta e gioita merita di 
essere celebrata, per queste ragioni 
appunto lo studio dellq storia è 
da commendarsi, e da aifersi caro^ 
Ma eomeehe al dilettevole sem^ 
pre si debba preferir V utile, egli 
è chiaro per questo secondo rap^ 
porto^ che passa gran differenza 
tra storia, e storia, e non possane 
tutti sentire ugual interesse ad ap^ 
pUcarsi in generale ad essa . Le 
battaglie ^ Alessandro Magno, di 
Cesare , di Pompeo, allattano^ un. 
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i fatti di Voibertj 
4ii Mazzarino^ di JRichelieUj un po^ 
litico^ la vita di Galileo, di Loke^ 
4li Nemton un letterato^ Eppure 
ha una certa particolare storia 
che importa grandemente a tutti, 
e signoreggia U genio delle cdte^ 
^ deUe incolte persone. Questa si 
^ la storia patria. Elgli è vero che 
je giudicar si doi>esse daW esperien^ 
za, vedendo tanti uomini dotti a f- 
fatto digiuni di lei, si direbbe che 
ella è un articolo di poco, o niun 
jContOf ma non depesi mai, a parer ^ 
miox scusar il duetto dalla qualità 
^lla persona cui è inerente, anzi 
eg.li ottiene spesso dalla condizione 
MWi certa impronta che più V in* 
grandisce^ e lo rende obbrobrioso, 
^fi che vergogna difatti non è mai 
" per un letterato il sapere le origi^ 
fèi^ e le vicende degli antichi regni 
4^ Oriente^ lo stabUimento della mo* 

* 
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narchia degli Asfirj, le guerre dei 
Medi, Vincr emento de' Caldei, Vam^ 
piezza de^ Persiani, la varia fortu- 
na degli Egiziani, e V impero dei 
Macedoni tant' oltre disteso, e poi 
ignorare i monumenti del luogo , 
01?' egli nacque, e le gloriose gesto 
degli antenati che nobilitarono il 
nome della patria? Come sentire 
l'impeto d^ una generosa emulazio^ 
ne, se non abbiam presenti le azio* 
ni di coloro, che ce la possono de-' 
stare?^ Temistocle si animava alla 
pugna olimpica considerando i tro^ 
fei di Milziade, e tutti i CartagU 
nesi comandanti s^ accendevano di 
drdór bellicoso^ leggendo le impre^^ 
se illustri de^ loro magnanimi prer 
cessorU 

E ben intesero gli antichi l'auto^ 
rità^ e la forza del patrio esempio. 
Ond'è che fin presso gli Ebrei, la 
repubblica de' quali fu istituita da 

\ 
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, Dix>y furCTìX) soliti i profeti di seri'- 
'Qére le parole dei giorni, commessi 
diewafw^ ossia gli. annali j e i fasti 
della nazione j e questa usanza fu 
poi tramandata alle altre genti di 
Oriente^ cioè a Caldei^ Mgli Egitiu- 
my ai Persiani. I Ramami stessi 
nobbero il vantaggio di conseri?ar 
queste memorie e però imposero ai 
ioro sacerdoti di tener esatto conto 
ne' Calendari de^ più insigni fattiy 
e deir ^poca in cui accaddero. Al 
tempo di Cicerone Pmtponia Atti' 
eo^ raooo^ in un fol iib^ con gran- 
:de acùuratezza gli avvenimenti di 
settecento anni; nè minor lode si 
meritò sotto Augusto ^V^rria^ Flae^ 
€O cke ordinò i fasti de? principali 
magistrati, e gli scolpì in una pa* 
rete di marmOj con tanta ammira^ 
wone de' suoi che gli fu^ùmal^ata 
4ina statua nel tempio di Vésta* 

Per la qual cosa io penso che 
ninno vorrà biasimarmi, se in tem* 



Digitized by Google 



8 

po che tacque il Liceo, io mi son^ 
dato a raccogliere le memorie dei 
nostri Vescovi j e ad illustrar que^ 
ita parte d* istoria patria j che si 
può dire finora negletta, la mi sta» 
diai di toccar ancora quei fatti che 
^ei^ano qualche relazione colla mia 
storia, 0 che èranó più degni di 
essere conMciuti. Mi lusingo che mi 
sapranno grado .almeno quelli, cui 
sta, a cuore il primo ^ ed esenzial 
carattere della storia, la verità. Io 
certamente non ho risparmiata /a- 
tica per conseguirla sempre: ma 
Ognun hen ^^ede in quale oscurità, 
ed incert^za . siano involte le noti' 
zie dei , primi Jempi, e come sia da 
presuntuoso il decidere, oi^e non si 
'possoni formare che probabili cou!^' 
gettare. , x 

Si troveranno de^ Vescovi di cui 
non si è potuto dir che poco, e 
quasi niente; o perchè mancò loro 
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la vita per operar memorabili azio-^ 
0 perchè mancò V animo per 
intraprenderlfi; ed è ancor molto 
che si legga in questa serie i^loro 
nome* Si vedrà pure taluno salito 
a questi^ pasto^ che, menò una vita 
contraria alla dignità^ e all'" al^ 
tez^a del suo grado. Ma ciò che 
monta? finche la sede di Pietro 
tennero Pontefici di scandaloso, e 
riprove{?ole costume; ne j^er questo 
ellfi cessò d' esser maestra di san- 
te, e apostoliche dottrine, e di ri* 
scuotere venerazione e onorò da tutf 
io il cattolico Mondo. Anzi ecco 
una gran pruova che la nostra rfi- 
Ugione, non è diretta da consiglio 
ter reno j ma da prowidenza celeste, 
non ha umano^ ma divino fonda'- 
mento ^ quand^ ella si regge e si 
reggerà infitta , immacolata sino 
alla fine dei secoli, benché le pie^ 
tre principali sian taholta disperse^ . 
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e i ministri vestiti délV or,o primo 
macchiati ddV igruminiasa pohe di 
Egitto. 

Sebben questi sono così pochi, che 
non può fer marinisi sopra ohe una 
malvagia fede, che trwa da per 
tutto pretesti per calunniare il su- 
cerdozio; tutti gli altri vissero neU 
la perfetta osservanza de* lorù^^dù^ 
i^eri, cari alla religione, utili HUo 
stato; cosicché il rinfrescar la loro 
ricordanza non può che riuscir gra- 
to alla società, di cui già si gua^ 
dagnarono la stima, e V amore» 



« 
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FiUPPO- Anni di Cristo 36a, 
Alcuni bau no creduto che S. Ilario 
Protettor principale di questa Cit- 
tà ne sia stato anche il primo 
Vescovo: ma ciò è senza fonda- 
mento, e quindi dietro la scorta 
de' più accreditati scrittori devesi 
affermare che sia stato il primo 
Pastore di questa Chiesa un òerto 
FìliDPO di nascita Romano, man- 
dato dal Pontefice Liberio a qua- 
sta sedePanpo 86*. «««"^^ 



Pon- 
Ad- 



nì, perchè egli fu assunto al 
.ùfieato Panno 367 Sonve l 
geli nella storia della Citta di P^ 
La lib. I. pag. r^<^he Parma 
„ appresso questi dì (cioè J anoo 
òÀ] lasciate le tenebce del P*- 
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9, ganesimò^ si diede a seguitare 
9, la luce della verità, e il B. Sjive- 
3, stro le diede il primo Vescovo ,^ 
Ma checchessia della prima iotro* 
duzione della Fede Cristiana io 
questa Gìttàj di cui tipo si hanno 
certi documenti, Filippo viene ri- 
conosciuto da tutti gli scrittori pel 
primo Vescovo, ii cui nome . sia 
pervenuto ai posteri, e si vuole che 
abbia governata la nostra Chiesa 
fi.no air anno 382* Il Baronio 
V anno S81 riporta la lettera tratta 
dal Codice Vaticano di Graziano 
« Valentiniacu) ad AquiUo, neUa 
•quale si parla del Vescovo di Par- 
.fna di quel tempo, ^che aderendo 
al partito di Ursicino contro il 
Pontefice Damaso fu deposto co^ 
ime scismatico dai padri del Con- 
cilio di AquUeja. 

a. Enrico. §32. Questi si dioe 
cbe fu Vescovo fino all'anno 407, 
e così per ^4 anni circa. Il Pico 
congettura che sia stato ordinatQ 
da 9« Ambrogio, il quale era ip 
<iue'tempi Metropolitano, e presi^- 
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deva alla Ligorra, ed alP Emiliar 
il che si ripete pure da Bonaveu-^ 
tura Sacco, aeile schede al Zap- 
pata* 

3. Anonimo dal 407 al 450. Il 
Bordoni qoq potendo coocedere 
ehe il preeedente dura 886 sino a 
quest'ultima epo^a, ammecie ai>^ 
eb^egU questo VescoTo, seoza dir-^ 
cene di più; rUghelii però, e il 
Zappata lo tralasciano, e vogliono 
piuttosto che vi sia stato un io* 
ter vallo di più anni* 

4. Cipriano. Si vuole promosso 
a questa sede l'anno 450^ giusta 
r opinione dell^ Angeli lib. 1. pag. 
38, ove racconta il desolamento 
totale di Parma cagionato da At- 
tila nelP anno 4^4 » ^ ^^ggl^^^g^ 
s il Vescovo della città si con- 
dusse ad abitare a Brescello, e la- 
sciato il nome di Parma, nomina- 
vasi Vescovo di Brescello, e per- 
ciò nella sinodo fatta a Milano 
da Eusebio 'Arj^ivresoovo di quella 
città, dove convocò tutti i suoi 
Vescovi , , viene 9 lasciata Parma^ > 
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nomioato Ci priaoo Vescovo diBre-» 
scello . La lettera siDodìca del« 
l'Arci vescovo Eusebio vieue riporr 
tata dal Labbè alP anno 4^1 , e 
da altri* £d ecco il motivo per 
cut alcuni banoo credette, che 
fosse allora trasferita a Brescella 
la sede Parmense» Anche il Ma* 
hìlloo parla della suddetta tra- 
slazione nelle annotazioni alla vi<- 
ta di San Giovanni Abate Par- 
migiano negli atti' de' santi del 
suo ordine, in questi termini: Bri- 
mllum imigne oppidum adPadam^ 
. Episcopo Parmensi ( corregge il Zap- 
pata Mutìnensi ) subditum* Ibi oUm 
^edes EpiscopaUs jam pridem Far-- 
mue nestitiUa; soggiunge però il 
detto Zappata che della autenti- 
cità di tale sottoscrizione si dubitai^ 
particolarmente per essere incor- 
si di simili errori nelle sottoscri^ 
^ ' z?oni degli altri Vescovi. Ciò non 
osunte non sì deve dubitare che 
Cipriano fosse Vescovo di Bre- 
e non di Panna: perocché 
^{j^i vtìììe così sottoscriversi dalia 
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dimoira ch^egli feoe io quel luogo 
di 9ua GiurUdizione, ov* erasi ri- 
fuggiaeo per le veMazioai di Attilai 
onde ne venne che i Ne^oovi dV 
Parma si obiamayano Vescovi di 
Brescello, come avvisa l' UghelU 
nella prefazione al T* a« ea: qua 
mora CQenit^ ut aliquando Episcopi 
JBrixellenses tulerint titulum. 

Ma ecco una diiBcoltà messa ia 
campo dal Bordoni al n.^ io» ed 
è che Brescello aveva il suo Ve- 
scpvo io que' tempii cornei rac-» 
coglie dal diploma di Valeniinia- 
no IIL, il quale diade facoltà ai 
Giovaoiu Arcivescovo di Ra- 
veana di ordinare i Vescovi- di 
.alquante città, fra le quali Parm», * 
Piacenza, Brescello ecc. ; e ciò av-» 
venne dall'anno 418» al 

Noo. aveva certanieote T Impe- 
ratore tale dliritto ». onde il Ba<^ 
renaio tiene per sospetto il siim- 
^ mentsiooaro dipJoiBa;. ma Grrego« 
rio J., io confermò^ nominaudi^ 
* 68pKre8sa«neute le soddetce oitsà, e 
y Llght^lU, rii«i?isca; La^ bolla di coof 
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ferma di questo Pootefice dell'aa- 
no 588; dal che ricavasi che Bre- 
ocello io que' tempi era sede Epi* 
scopale. 

H prelodato Bordoni scioglie 
egli stesso la difficoltà dicendo pri«^ . 
mieramente che Brescello non è 
mai^ stato citcÀ, e che già allora 
era sotto la giurisdizione del Ve- 
scovo di Parma; che nella bolla 
di conferma di Gregorio sotto il 
nome Creationis sMnteudipno non 
solo i Vescovi, ma anche gli Abati, 
e ohe in quel tempo esisteva in 
Brescello un monastero dell'ordi- 
ne di S. Benedetto, e ai chiamava 
di S- Genesio, ove l'Arcivescovo 
di Ravenna creava gli Abati. Ma 
riportiamo quello che ne dicéPAn- 
geli al luogo citato = e per av- 
ventura di questa trasmigrasslone, 
ne segui poi, che ritornando il Ve- 
scovo a Parma, Brescello restò con 
titolo di Vescovato, poiché in un 
decreto di confermazione,^ fatto alla 
Chiesa Ravennate da Gregorio il 
Grande, dì queste oose tutte,.obe 
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gli erano state concesse dagli Im- 
peratori, fa menzione delle^ città 
di tutta la provincia dell^ Emilia, 
e noaiina il Vescovo di Parma» e 
quello di Brescello, e la data è 
dell' anno 588, il nono delle ca- 
lende di Aprile s . 

E poiché si parla di Brescello 
non sarà fuor di proposito l^osser- 
vare, ch^ essendo egli stato distrut- 
to nel principio del secolo setti- 
mo, fu anche privato della sede 
Episcopale, e rimase nella Diocesi 
di Parma per luogo tempo, come 
ancor vi soggiacciono i villaggi, e 
le terre circonvicine. La Chiesa 
poi dì Brescello fu assoggettata 
alla santa Sede da Pasquale IL, 
ed esentata dal Vescovo di Parma. 

Anche in que*^ tempi questa ter- 
ra, e le sue adjacenze, fu consi- 
derata porzione del contado di 
Parma esteso sino a Gualtieri, co- 
me si ricava dd autentiche me- 
morie, e dagli antichi statuti. 

In segrfito non pochi di que'fondi 
furono uniti alla mensa Episcopa* 
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le idi Parofiit, ed bavvi memoria 
che il Vei^cGVQ Ja<;opo Aocooio 
JDftjM Torre, dì cui ai parlerà a 
«1)0 luoga, l' affittò nel 1467 ad 
Aatpnio Signore di Correggio per 
100 docatt d' ora, ^ dopo la mor** 

te di lui nel i474 P^^^^'^^^^^ "^^'^ 
mani di Lodovica Scorza 9 cbe per 
un anno pagò il canone stesso, 
Qia per \% iipport^nità del Duca 
di Milano fu ridotto a lire i5o 
imperiali dal medG9Ìmf> V^^cqvo, 
allorché fu per passare alla Chie- 
sa di Cremoua; ansi egli stesso 
confessò di non aver potuto legi- 
tirnanieqt^ pppcpd^re tale.ribqssq, 
perchè allora era già nominato 

Vescovo di iCrepaona* 

Nel 1479 Bp6deello fa ceduto 
agli £ìsopsi ^ e furono messi in 
possesso ^Qphe dei b^ui livellati 
alici Chiesa di Parma, Jnfat^i la 
Qa^« d^ £$te ha pagata' sempre 
^n c^non^ a qu§^ta mensa Epi- 
scopule di PAjrw^, per j bepi di 
Brescellq. Vedi Affoi, piombo Bre- 
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donde siamo partici diciamo che 
Cipriano fu Vescovo sino all'an* 
OD 476> dopo il qu^le venne. 

5- Arzio. Fu spedito qui non già 
da Gelasio. Papa, com^ scrive il 
Bordoni ( essendo egli stato assuu* 
to al PoutifiGato l'anno 492), ma 
da Simplicio, e resse la Chiesa 
fìno airanoo 490* Il catalogo, e 
il Bordoni non approvando che 
^ Arzio sia vissuto si lungaihente, 
o sia stata vacante la sede Epi- 
scopale tanti auKii dal 490» cioè 
al 5 18, pongono qui un anonimo, 
il quale se vi fu, 000 potè oerta^ 
mente esser eletto da Gelasio, co- 
me vuole il Bordoni, ma dal di 
lui antecessore Felice IIL L'Ughel- 
ii però, e il Zappata non lo. con- 
tano, e sono in vece d'avviso che 
la sede Episcopale sia. rimasta va* 
oante per tutto questo tempo- La 
loro opinione ci sembra più prò* 
habile. 

6. Pietro. Fu.promosso a questa 
Cattedra- da Ormisda Papa, e non 
da SimmamQ. cpijpe dwp il Bordor 



Digitized by Google 



uì; resse la Cbiesa secondo il ca-^ 
talogo, e rUghelii dai &iB al &d7. 

7» Anonimo, il Gacaiogo e il Bor«» 
doni gli assegdaDO quedCo tempa 
scorso dal 527 al Sò^r. Ma i'Ug bel- 
li e il Zappata ooo ne parlaiiCK 

8* Gajo. Dagli scrittori sovvra- 
cenoati cfui ai poDe-Gajo Vèseova 
creato Fauno 562 da Giovaani III^ 
ed il catalogo gli fisea per termi- 
ne Tanno $97. Di che tace FUghel'- 
}ì. Tutti però s'aceordaao m ciò 
che dopo questo si trova un in- 
tervallo di circa 4^ anni, o di se- - 
de vacante , per discordie insor- 
te fra il Glero, e il Popolo circa 
l'elezione del Vescovo (i}, come 

(r) Nei primitivi tempi della Cliiesa il Popolo 
insieme col Clero concorreva all' elezione del Ve- 
scovo; ma era però diverso il diritto del Clero da 
quello dei Popolo, Perchè il voto, ossia il sufìPra- 
gio definitivo nella elezione io poteva dare soltan- 
to il Clero; e il Popolo non avea clie la facoltà 
di dar eccezione al nominato, se realmente si tro- 
vava un qualche impedimento per la sua ordinxr- 
tione. Questa disciplina discende fino dal tempo 
degli Apostoli, quando si celebrò il primo Conci- 
. lio in Gerusalemme, coli' inteivento de* Laici, e fu 
eletto ad Apostolo Mattia, in luogo di Giuda tra- 
ditore. La storia è distesa al capo x. degli Alti 



I 
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«spenna il Raaca, .o pìuttosio di 
liocutneati affatto perdati che ram* 
meritino que' Vescovi, i quali se- 
dettero forse anche, ìa que' tempi 
calamitosi, come pausa TUghelli, 
aoo potendo ragionevolmente ere* 
dare, chq i Pontefici dod abbiano 
troncati qoesti litigi, e provvedi!- 
^ ta la Chiesa del suo Pastore. 
9. Tobia. Fu' Vescovo dal 60 if 
al 635, come scrive PUghelli se- 
guito dai l^appatq. Fu mandato 



Apostolici, dove si legge ohe parlarono soltanto gli 
Apostoli, e ì Seniori fratelli, cioè i ^ 
assistettero spettatori soltanto, non giudici, come 
persone che doveano ricevere la legge, e non darla. 
Si chiamava poi il Popolo a queste elezioni, fpie- 
gaS. Cipriano (ep. 68) perchè pienamente conoseen- 
3o la vita di ciascheduno, poteva anche far certa 
testimonianza della loro conversazione. Dutò 
sta forma di elezione sino al secolo XII. in crai U 
diritto di eleggere il Vt»scovo passò al Capitolo 
/delle Chiese Cattedrali. Sotto Bonifazio "VIU* « 
Clera. V. questo diritto fu tolto per le yi»«tve 
Pontificie. Carlo VII. colla San^^ione pragmatica 
ristabili in Francia l'antico rito di eleiiooc; 
per togliere i danni r he ne venivano alla $eae Apo- 
stolica, Tanno 2616 la co?a fu sopita per mezzo 
di un concordato tnra. Leone X. > e 
e furono di nuovo abolite le elezioni del Uapi^'»»"»». 
artrtbuira la nomina de*v Vescovi allo 8te»»^ 
Ja coiiferroa al Romano . Pontefici* 
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da S. Gregorio, e non da Oooriò, 
che forae per equivoco di nome 
lasciò sfuggirsi dalla penYia il Bor- 
dofii; poiché Onorio fu assunto al 
Papato V anno 626. 

10. Pio. Governò la Ghìresa dal 
635 ai 680, e cosi pei Itango coffirò 
di 45 anni. Il Rusca Io fa cam- 
pare iioo al 688; ma ciò è faUOt 
come si rileva dal seguente. Vedi 
A£Pò nella nota al Tom^. i. p. la^. 

11. Grazioso. In questo stesso 
anno 680, primo del suo Episco- 
pato« egli intervenne al Concilio 
Romano, (e non al sesto Gostao- 
linopolitano, come ha il Zappata ) 
celebrato da Agatone Papa eoo tro 
l'eresia dei Monoteli ti, e si sottor 
scrìsse in penultimo luogo cogli al* 
tri Vescovi in questa forma Cr4- / 
tiosus Episcopus soMCiae Parmensis 
Ecclesiae ^ in liane suggestwnem > ^ 
quam prò Apostolica nostra fide una^ 
ninriter contraximus^ similiter sub^ 
soripsi =. L'Affo nella sua crooi- 
chetta Pàrmigiana troppo diffiden- 
te deir autorità di tutti i nostri 



Digitized by Google 



«rcrittorì, Wticliè creda assiri anti* 
la nostra Rpiscopal sédtj tutta* 
Via <rott fea' amidemo alcuno del 
étc^iziraati Vescovi, solo perché 00» 
%\ frovario iirorisioni, dittici, o co- 
«dìoì^ aiumhi che li i icardÌDo»« Go-^ 
fMlnciia egli pertaDW da QvHzio^ty 
appoggiaodosi ai dacumento (ieli« 
j^uHodata Ì9crieiorie. 

II Rasca pone qui un anonima 
d^I 69^ «i 781; 6 coti* \m purre il 
Bordoni: per esser troppo lungo 
\o tra it-préeedentéy e il 

Seguente, ma siccome ciò uon può 
• proi^flhrst, gindicaroim a€gaì meglìd 
Dou farne parola i'Ughelli, il Zap- 
l^aM, ed altri. 

1%. Atoardo. Fu eletto tiel73r, 
gecondo 1' UgbeUif, ordiHriàitO' da 
Or^^^orio III, e visse èino al 735. 
ti Da £rba eomiucia da lai la^^^ 
rvè de* nostri Vescovi. 

Alboino. Entrò «questa sede 
]'anno 733- Fu di nascita france- 
se, e di cognome Borbone, secon-' 
do il ofi^raiogo del Reisoa. L'Migeli 
lib. u p« .55* aaeari<»oe che Alboino 
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fa caro a Rachis re de^ Longobar- 
di, e ricevette da lui uiolti doni 
a favor della Chiesa Parmeoses ed 
araplissimi privilegi. Tanno 744V 
ma questo non piace al Campi, 
e al Bordoni, che vogliono il Ra- 
cbU proclamato re in Italia Tao* 
no 746. Non so però con quale 
fondamento sostengano una tale 
opinione, mentre tutti gli scritto- 
ri convengono nella elezione di 
Racbis a re de' Longobardi P an- 
no 744» avendo egli deposto Ilde- 
brando, pophi mesi dopo la morte 
di Luitprando suo zio* La croni- 
chetta al n«^^ dice cbe il sud- 
detto Rachis Tanno 746 donò al 
Vescovo Alboino la Radia di Ber- 
ce to» fondata dal re Luitprando 
sul monte Bardone, cbe poi donò 
al santo Vescovo Mederanno, cbe 
vi mori li Ottobre Tanno 780. 
Questa donazione fu poi confer- 
mata dai ro Francbi ne^ loro di- 
plomi ai Vescovi di Parma. Se- 
condo il catalogo il nostro Alboi- 
no sedè fino alTanno 775. Parve 
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aVrUghcHi un'Episcopato troppo 
luogo: end' egli pensa che neiJa 
«erie de' primi ti vi Vescovi man- 
chino i nomi di alcuni di essi per, 
ben due secoli. Ma per quello che 
8i dirà in seguilo, verrà chiaro 
ebe si dannò ahri esempì di cosi 
luoga sede. 

14. Girolamo. Fu promosso a 
questa Chiesa ria Adriano I. come 
scrivono H catalogo, TUghelli, e 
il Bordoni; e dicono averla pia- 
mente governata fino all'anoo 8o5» 
Ma questo non si accorda coi do- 
cumenti che si hanno dei seguente. 

15. Pietro ii. Il Rusca non sep» 
pe il di lui nome; nè viene regi- 
strato dalPUghelli, eppure dal di- 
ploma di Carlo Magno dato in 
Pavia l'anno 7 d0l regno Italico, 
^che corrisponde appunto all' an- 
no 781 viene espressamente no- 
minato (j). Quesio diploma è ri- 
portato dallo stessa Ughelli nel 
tom. a rieir Append. e nello sta- 

fi) Il BoifloTii confuse gli anni del regno Itali- 
eo.di Carlo Mastio, con quelli del suo impero di 
Occidente; e ({Ufisto abba^'lio gli ha fatto postici- 
^ pare l'epoca del diploma all'anno 
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luto di Reggio, e fu dato a favore 
di Apollinare Vescovo di Reggio, 
delegando il nostro Vescovo^ in*» 
sieme eoo quello di Bologna Pie** 
tro, e Geminiano di Modena ^ a 
ric<inoscerne la causa mossa con-» 
tro Anselmo Abate di Nonantola» 
L'Ugbelli, e il Bordoni non s'ao^ 
cordano intorno l'epoca del di- 
ploma: iKMCa però il Zappata efae 
calle diverse date in esso dovreb- 
be assegnarsi air anno 787; e TAn*» 
geli soggiunge cbe nel mese di 
Giugno del detto atifm aU^ergò ia 
Parma Carlo Magno; e la croni-^ 
cbétta s: siamo certi cbe' ivi si 
trovò il giorno i5 di Marzo deU 
r anno 787 da un suo diploma 
dato quest' anno ecc. . Se ciò 
è vero, come può credersi pr*oba» 
bilmente, sembra cbe Pietro sia 
stato eietto l'anno 786 e ooo-f 
secrato fino a' a6 di Settembre 
dell'anno 819 fissato dal Bordoni. 

16. Lantperto. Fu or<li>nato, e 
mandato a questa sede da Pasqua* 
la Pa.pa l'anno 8 f^* Intervenne ai> 
Concilio di Mantova l'anno 8a8| 
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«OD due Legati del Pontefice Eu- 
genio 11., .^ coQ altri venti Vesco- 
vi Icaliaai, oooveoati ad oggetto 
togliere i lunghi litigi ira il 
Patriarca di Aquileja, e quel di 
Grado; fu sentenziato a favore del 
primo, e soppresso il titolo del 
secondo, di che parIiE»ao l'UghelIi 
tom. I. e il Campi st. di Piao. 
p. I. Evvi qualche discrepanza 
fra gli scrittori oìpca l'epoca di 
questo Concilio: conviene però an- 

^ che la crooicbetta nei fìssare l'ao» 
no.stimtoentovato. Durante il suo 
governo Episcopale l'anno 83o in- 
sorse una lic« fra un certo Onó 
prete delia Chiesa di Borgo San 
Doti ni fio, e 1' Abat« Cosimo del 
Monaci di S. Fiorenzo in Fioren- 
euola: il giudizio fa tenuto nei 
chiostri della Cattedrale di Parma, 

• e cosi eoMinata la sentenza fa* 
vorevole per l'Abate. V. il Gara- 
pi p* I. Jib. 6. e il P. Flaminio 
tom. I. p. 5a-j 

IO ^ istrnmonto ^ell' ottcwKfnto *tr«t>t« re- 
giurato dai pi^ ^^j^e j^aato »tot4oo Piacetìtiu* Ot^ 
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L'Ughelli fa successore di Laii- 
parto un certo Rodoaldo, il quale 
fu accusato, e scopi municato nel 
Goocìlio Romano sotto Niccolò I. 
di cui parla il Baronìo all' anno 
863; e il Sigonio de regno Italico 
hb. 5. an. 865. Ma osservano qui 
il Bordoni, ed il Zappata^ che que- 
sti fu Vescovo Pcrtuense, non Par- 
mense; e lo conièrma anche Bo- 
naventura Sacco nelle sue schede 
dimostrando la distanza di tempo 
che passa d^^ill'uno all'altro. 

17. WiBODo. Ne' diversi docu*^ 
menti di que' tempi viene questo 
Vescovo chiamato con diversi no- 
mi Viboldo, e Vidiboldo, llboldo, 
Wigdbodo , e nella cronichetta 
Guìbodo. Fu promosso a questa 
Chiesa da Gregorio IV. V anno 
837, come dice il Bordoni al n« 37* 
La cronichetta n. 3. dice che Lo- 
dovico Pio mori ueir84o, a cui 



nonico Pier Maria Ciiinpi (p. i. e 466) risulta che 
la Chiesa Cattedrale era allora quella di S. ho^ 
renzo, nella cui vicinanza era pure il palaeso Ve-» 
scovile. 
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dopo Lotario suocesse Lodovico II 
r anno 855. Questi fu probabil- 
mente colui, che alla vacante se- 
de Episcopale di Parma fece prò* 
muovere Guibodo. 

Dicooo gli scorici ch'egli fosse < 
nipote di Garlp Manno, dod di 
Carlo Magno, altri solamente con- 
sanguineo, il che però non appa- 
risce da alcuni diplomi che rife^ 
riremo. 

Giovanni Vili, scrisse una let- 
tera allUmperacore Carlo Manno 
Ji 1 6 Novembre Tanno* Ó?o, in cui 
loda moltissimo il nostro Vescovo, 
e lo raccomanda caldamente al- 
l'Imperatore, ma non vi fa men- 
s&iooe alcuna di consanguineità, o 
parentela^ il che non avrebbe cer- 
tamente ommesso nel caso che 
questa parentela vi fosse stata, 
i L'anno 871 li loMaggio Carlo 
Manno re in una donazione fatta 
a favore di Adalberto Prete Par- 
migiano di certa corte negli alpe- 
stri confini della Diocesi di Parma 
e di nu mulino fuori di porta pi- 
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docchiosa, vi fa menzione def ao- 
atra Vescovo , come 8i ha dalie 
schede del Sacco. 

L'aoQO ft^i Wìdooe Imperatore 
fa donazione a favore di Agelirii* 
de Im{>erairiee di eerta Abazia^ e 
questa ad istanza di Wibodo Ve- 
scovo, ed Arcicàppetlano ecc. da- 
ta in Roma li 21 Febbrajo. Sacca 
l'acceQoa e»atente oeil' Àrcbivio 
Capitolare. Ma benché senza prò-' 
ve fosse credtieo nipote, o eoo* 
sanguineo di Carlo Manno, re£;ie 
furoiao certameote le dovizie che 
in tutta Italia possedeva, anfiove- 
rate ikel suo testamento dei 5 Lu- 
glio 892 delle quali dispose a fa- 
vore del Ca{Htoio della Cattedrale 
( lasciandona però usufruttuaria 
Vulgoada monaca sua consangui- 
nea) dopo- d'avere colle proprie 
facoltà, et col favore accordatogli 
dagli Imperatori dì cui fa Goost* 
gliere, ed Arcicappellanof benefi- 
cate, altre* Chiese, massime la Pia- 
centina (()• 

(1) In questo testamento fa menziono di RoHoU 
lo, « G^^rnino suoi fratf-Hi, e di Gita (nel Za|_>ì»A- 
Qiaj inoi^Ue di Geroiuo, e cosi sua coj^nata. j 
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Più lettere esistono nella colle* 

«ione de' Concili di Papa Giovan* 
ni Vili, scritte al nostro Vescovo ' 
nelle quali è onorato de' titoli di 
Santissimo, e ReveFendissima^ ed . 
anche di Consigliere diletto. Ot* 
tenne eziandio molti privilegi da* 
gl'Imperatori, e dai Re per que- 
sta' Chiesa Parmense che si pos- 
sono leggere presso il Bordoni , 
rUghelli» il Zappata , il Campi. 
Fin dall'anno 887, come racconta 
il Garofani^ e 1' Angeli» trasportò 
processionalmente insieme con al- 
tri Vescovi oltramontani) il corpo 
di S. Alessandro Pp. e M. nella 
propria di lui Chiesa edificata dal^ 
la Regina Cunegonda in Parma, 
incontrandolo fino dal Ponte d'En- 
ZB. Quest'era un prezioso dono 
di Gregorio IV. alla suddetta re- 
gina. Neir878 1 o ter venne, al Gon«» 
cilio di Pavia che concesse la 
gnità Arcivescovile al Vescovo di 
quella Città* ^ . 

Mori pieno di i?neriti, e dì fa- 
tiche Ji a§ JSfoifeoabre l'^nao 89^. 
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La cronichetta dice che di aveva 
preparato il sao Sepolcro Della 
Capella di S. Michele Arcangelo 
oeJla Cattedrale, la quale più noci 
esisce, oè altro se ne sa. Il Campi 
porta la eegnente memoria tratta 
dal grande Aatifonario delia CaC 
Cedraie di Pìaceosa 

= IV. Kalendas Decembris obiit 
D. Uviboidus £pÌ8copu8 Parmeo- 
fiis, qui sanctae Placentinae Eccle- 
aiae multa praedia dedit . 

Fu sepolto nel coro della Cat- 
tedrale a fianco della sagristia dei 
Ganouici col seguente Epitaffio 

UviDIBOLDl 

Episcopi Pakmensis 

OSSA 

ANN. DCCG. XC. V. 

Il SUO monumento fu rinnovato 
dai Canonici nel 1667 con questa 
nuova iscrizione: 

ITvfdtbodo ' . » * 
Caroli Ma^ni Nepati 
Ecclesiaa Parmensis Episcopo et Q imiti 
Viro religiofiaginio 
Ganonici l^armeoses Benefieii non immemoref 
ttignitatis eorurti aiuctori 

p.p. MDbXVU. 
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Dall' uso della Cattedrale tut- 
tora io vigore di recitargli un Uf- 
fizio ai 5 Decembre ogui aoQo, 
parve al Sacco poterai a%^egaar 
quedCO giorno deWa ^vxa mone; ma 
repoca soprascritta ai appoggia ad 
un^ autentica memoria Piacentina 
riportata dal Campi. 

Chiuderemo le notizie di que- 
sto Pastore tanto celebrato dagli' 
scrittori anche esteri , riferendo 
r elogio registrato nelP ordinarlo 
del Vescovo Bernardo delP anno 
1417» air occasione che parla del 
suo anniversario s Parmensis E#- 
clesiae illuminator, dotator almus 
et Episcopus dignissimus a • . 

18. Elbungo^ altrimenti detto 
Elbringo. Fu surrogato a Wibodo 
ioTtorno all'anno 895» e secondo 
i computi del Bordoni, discordi 
da que' del Rusca^ ma meglio ra- 
gionati, durò sino al 920 escluel- 
vamente. Era Cancelliere di Vido* 
ne Imperatore» e uomo di molta 
pietà. Narra il Fiorentini com'egli 
iotervenne a Roma, Tanno i. del 

3 
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X. secolo, ad un'investitura fatta 
da Lodovico ÌV. Imperatore a fa- ^ 
vore del Vescovo dì Lodi, ripor- 
tata aocbe dall' Ughelli» in cui è 
pur nominato Benedetto Papa IV. 
cosa che ha creato difficoltà gra* 
ve ai Cronologisti, ma a noi por 
co interessante. Sergio IIL io una 
][ettera dei 909 a Leopardo Aba- 
te di Nonantola lo pose infra i 
tre Vescovi che questi potea sce- 
gliere air uopo di consacrar la sua 
Gfaiesa* Curiosi 9 e ricchi presenti 
lasciò £lbungo alla nostra con te* 
stamento rogato in Aprile del 9^4^ 
e tra gli altri capi = textum Evao- 
geliorum operatum ex tabuiis ebur<* 
neis» et cultellis aureis» ornatum 
in circuitu etc« . / . Evaeteriam 
( portafoglio) quod senior rneue 
Berengarins piissimus rex mihi de^ 
dlt • . • sperones aureos qui fue- 
runt Lamberti Itnperaeorts ete.&-« 
Non Luitprando a lui successe co- 
me ha il Rusca, ma il seguente 

da lui taciuto. 

19. EacÀEDo, o AiGABDo. Fu prò* 
• mosso alla sede Parmense nel 920, 




Digitized by Google 



Q a meglio dire nél 919. p&toccbè 
in Ottobre di qnesf anno ottenne 
dall' Imperatore Berengario um 
cooierma nei possedimenti, e pri*- 
vilegi della Chieda e del Capi colo 
SUO5 di cui s'eran perduti i titoli, 
per un incendio appiccatosi a quei- 
U) ed alla Canonica attigua ; il 
qual privilegio fu con altro diplo* 
ma rifjfìovato nel tjao. Fu ancor 
segretario di Ugo re d'Italia ^ che 
ooafermogii i soprascritti privile- 
gi, e dominj, siccome avea pur 
fatta Rodolfo; Gessò di vivere ai 
calcoli del Bordoni nel 928. 

^o. SioiFEBDo, Vende a questa 
Chiesa l'anno 929. Consigliere del 
re Ugo ebbe da lui nei primo biem* 
nio del suo Pontificato due privi- 
legi per \a sua C^iéba , e nel 944 
venne destinato ad accompagnare 
a Costa Qtiaopoli Berta di lui fìglia 
naturale, fidanzata a Romano fi- 
gliuolo di GostaDtiiio Portìk*ogeiìi*^ 
to, la quale fu poi nominata £u- 
dosata. 

ai. Adeodato. Era al governo 
di questa Chiesa ai 14 di Giugno 
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948* Secondo TÀffò era Vioacova 
nel 946 ad istanza dei quale Lo- 
taf io concedette certi beni nel Par* 
migiano ad un suo fedele nomi- 
cOaio Ltndone, come da diploma 
ivi dato, risulta. Il Muratori ( ant. 
jvied. ae?r t* - Sy. d. ) pubblica u 1% 
altro diploma di Lotario col qua-' 
le concede al Vescovo di Parma 
le corti di Quilzacara, osAa San 
Cesario svà Modeaese, di Nirone 
e di una parte di Roncarla. Fu eoo 
altri 24 Vescovi ad un Concilia 
tenuto in Augusta ai 7 Agosto^ 
e nel 961 all'incoronasione fatta 
del re Ottone rn MilatKh Sebben 
vuoUi dairAfifòcbe non fosse Adeo^ 
dato il Vescovo^ di Parma che si 
trovò a quella Dieta^ stante che 
dopo il iiodf 8i trova che di 
lui alcuno ne parli; ma probabil- 
mente Uberto • Malamente ìi Pa- 
dre Rusca, e il Garofani frappan-' 
gODO un diginullò fra lui e il se» 
guente. 

.22. Uberto, nomato altrei» Uc- 
berto ed Alberto. Fu Arcicaocellier 
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re del fopradetto Ottone che ai i3 
Maggio 96a gli confermò con un 
diploma le concessioni fatte per lo 
addietro alla sua Chiesa, il ebe 
fece anche aette anni dopo. Tro* 
vossi nei 978 ad un sinodo pres«^ 
so Marzaglia Inogbesso ii Secchia^ 
presieduto dell' Arcivescovo di Un- 
venoa, che obbligollo a restituire 
ad Alberto Vescovo di Bologuai, 
la PJebaoa dì Montevegh^o, con 
alquanti altri beni spettanti alla 
costai Chiesa. Varj sono ì dipio» 
mi Cesarei a di luì petizione con- 
cessi 9 e nella predetta qualità da 
lui sottoscritti; de* quali chi fosse 
vago può ricorrere alle schede del 
Sacco. L' ultimo documento por- 
tante la sua fìrma è dei 16 Gen- 
najo 979 sùlla qual epoca son da 
correggere rUgbellii e il Bordoni 
die lo fanno morto Panno pre* 
cedente; non che il Rusca solito 
sempre a commettere de' strafal- 
cioni io cronologia. L'Affò avver- 
te che fu personaggio di sangue, 
e vtnù nobilissioiOé Sappiamo a^- 
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Cora che Raterio Vescovo di Ve-- 
rona gli dedicò il 6uo libro De 

contemptu Canonum; di più doncS 

alla Gjbiesa Parcnense in grafia di . 
lui alcune terre, che possedeva in 
questo GOQtado. 

a3, SiGTFREDo li. ( che il catalo- 
go del P. Kusca chiama Sigioulfo 
Teutonico, e credesi essere stato 
della famiglia di Correggio) succes- 
se ad Uberto nel 979. Caro agli. 
Ottoni II. e UL non che a S. Ea*. 
rìco Imperatore ottenne dal prima 
una confermando' possedimenti e 
privilegi di questo Capitolo; ed uo 
altra a proprio favore nei 981; dal 
terzoni dominio deiropulenta Aba- 
aiia di Nonantola nel ioo3. Non so- 
laùience a4 predetto Capitolo donò? 
ricche entrate^ come appare da. 
due documenti del 987, e del 996; 
ma fondò due de' più. insigni mo-. 
nasteri di questa città, quello di 
S. Giovanni Evangelista, a cui de- 
siiuò per primo Abat^ S. Giovane 
ni stato già Canonico, e quello di, 
S. Paolo, di cui creò. Al>badessa 
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Lucida: nella qual Chiesa traspor- 
tò pure il corpo di aaota Felicola. ^ 
Durò it^ questa sede sino al 1006 
e DOD sino ai 1027 come ha il Ru^ 
sca. Che poi succedesse a lui Ma- 
jolo, dianzi Abate di S. Gìovaupì, 
di niega con fondamento dal Padre 
Zappatfi al Cronista Da-Erba (i). , 

24. Elbuno, o Elburgo. Viene 
nomina co come Vescovo Parmen* 
se in un privilegio accordato da 
Sergio IV% air Abazia di NoQao-- 
tola» e Bordoni ne determina il 
tempo trai il 1007, ed il ioi3. Ma 
l'Affo t. a. p. S. dice che sebbe- 
ne rUgbelli, e il Bordoni ponga- 

(i) Affò (/St. t> A. p. a.) dice che nel goveiito di 
Sìffìfredo si -vide instituita la dignità di Magister 
Bcholcunan^ i> l^rimicerìo; sono Sènsi nominati nel- 
le sottoscrizioni» ma non costa però cH' egli pro- 
priamente instìtuisse questa dignità. Il detto AifÒ 
^ t. I. 34. p. a5.) dice- che fu eletto Vescovo neU 
r Agosto dell'anno 981, e lo chiama nobilissimo, 
e vir^aosissimo» ed amantissimo di questa sua pa- 
tria: }e ragioni di chiamarlo di questa patria sono 
i ìùfAtì beni che quivi possedeva, e le sue premure 
di órnar^x e beneficare questa città. Il supporlo poi 
uscito dalla stirpe de' Giberti o da qnella de' Ba- 
ratti;» sono semplici congf^tture genealogiche, delle 
quali se ne iivBontraoo moltissime nello opere dei 
"eit. atttore> ma aensa prove» 
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' no questo Vescovo, non si hanno 
però moDumeoti che ne facciano 
paròla, anzi prova che non vi fu 
tra Sigifredo IL ed Ugo fuorché 
Enrico da un passo della vita di 
8. Giovanni L Abate che assicura 
che Ugo sedette terzo dopo Sigi- 
fredo. Anche il P« Rusca passa io 
silenzio questo,* e il susseguente. 
Nondimeno noi raminettiaino per 
la ragione sovr' esposta. 

£nrigo. Creato Vescovo nel 
ioi4* Fu fatto Cancelliere da En- 
rico IL re di Germania» e lo ac« 
compagnò in diversi suoi viaggi. 
Nel tempo in cui fu a Roma in« 
tervenne ad un Concilio ivi tenu- 
to sotto Benedetto Vili, e si sot- 
toscrisse s Ego Enricus Parmen- 
sium Episcopusz:: e fu Tanno 101 5. 
L'anno 1021 ricornò con Enrico 
in Italia indi Panno seguente Tao* 
compagnò 600 al ducato di Bene- 
vento. Enrico Imperatore morì nel 
le:^ laonde il Vescovo ritornò al- 
1^ sua sede di Parma. Circa il ij>i5 
àyjevà confermati i privilegi al roor 
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^ Aastero di S. Paolo, e Io arrìcchi 
di molti altri beni. Morì T anno 
102^7 alia fine di Febbrajo 

26. Ugo. Questi era cancelfìere 
deirioiperator Corrado (2) anche 
prima def 1027» nel qual anno fu 
consacrato Vescovo. li P. Affò in« 
china a crederlo Parmigiano della 
prosapia del Vescovo Uberto. Ài 
tomo 2 memorie de' letterati pref. 
p. 27. si ha parte di una costitu- 
zione di Ugo dell'anno io32. 
Bendo Vescovo segui T Imperatore 



(i) Nel ioi5 r Imperatore Enrico con suo di- 
ploma ad istanza della Imperatrice Cunegonda rin- 
novò a Bernardo conte del contado di Parma l'in- 
veaKitiira della corte di Nirone con sue cappelle, 
corti eoe. ed il diploma fu dato a Marsburg, sot- 
toscritto dal noitro Vescovo come Cancelliere. Bo- 
naventura Sacco dubita che il Vescovo Enrieo 
sia il nostro; e dice che essendo in Roma al Con*- 
ciH'o in detto anno non pare che potesse essere^, iti 
MarshiirjT quando Enrico diede quel diploma ; tùM 
dovea riflettere bhe il nostro Vescovo andò ir. coin^ 
pagnia dell'Imperatore anche in Germania. _ Ve4t 
Aff5 t. a. p. IO. • ^ * 

(a) S'intende Corrado II. detto il Sa/i€* . 
uolo di Erroanìio duca della Pranconia, ré di Ger- 
mania, e coronato Imperatore in Roma nel iòa7> / 
oon sua moglie. Mori in Utrecht li 4 Giugno ^939. 
Principe as«ai lodato pel suo corrag^^ip» .ww^i'^ai • 
beneficenza. * ' 
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a Verona l'anno 1027 dove ottea* 

De UQ diploma di cooferma di 
guanto era stato donato ai Vesco^ 
vi di Farina^ con la rinnovazione 
del possesso della. Badia di Berce-^ 
to, della corte regia entro la cit- 
ta^ della universale giudicatura^ 
delle regalie ecc.. Poi gli permise 
di deporre la carica dì Gaocellie- 
re, cne fu <ionferita al Vescovo 
BruoOt avendogli prima conferma- 
to con diploma il dono della cor- 
ticella di J[ladaldo; e detti due di--, 
plomi sono sottoscritti dallo stes* 
so Ugo come Cancelliere* . 

Entrato al possesso di alcuni 
beni ^opo la morte di Bernardo 
conte del contado di Parma, ri- 
stabilì certe percezioni dì obbla- 
«iòni a certe chiese, come consta 
d^ documento del ic35 al Capi- 
tolo di Parma. L'anno io35 im- 
peratore Corrado rinnovò la con- 
lèrma di tntte le concessioni an- 
tecedenti, dichiarando spettante ai 
•Vegeovo il governo della citta, e 
del contado rurale con la deaeri- 
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«mne deWa sua estensione,, e l'an- 
no iti36 riconfermò ad Ugo tale 
atto; per cui oltre la dignità di 
Vescovo fu insignito del titolo di 
conte, che poi i suoi successori 
sempre riteniiero sino al presente. 
Questo diritto gli fu donato colla 
ooodizdone che H iK>nce Bernardo 
figlio, deir Imperator Vidone ibsse 
morto seaea successione; il che 
avvenne. I citati documenti ^si leg* 
sono presso Ughelli, Bordoni , e , 
Affò.- " . . 

• L'anno 1040 li sto Aprile ? tro- 
vosii in Ravenna, presso T Arci- 
vescovo Gebeardeo# Mori secondo 
alcuni l'anno 1045 il dì 5 Dicem- 
bre. Bordoni dice l'anno j 046; il 
che non pare tanto probabile. Il 
suo cadavere fii sepolta iielto stes* 
so moQumento col Vescovo Uber- 
to, ed ebbero ambidae gra(r ripu* 
(azione d'uomini scienziati. vNel 
loa^ fece dono al matiattero à\ 
S- Paolo di alcune terre in Vico 
Sambulano^' Al principio del 
governo segui la ciuDOVtìfciOCie «^V 
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la Chiesa di S. Giovanni Evaoge* 
lista, dove furono trasferite nei 
nuovo sepolcro le ossa del S. Aba- 
te Giovanni; il Sacco pensa che 
detta traslazione avvenisse dopo 
J'aiftio loia. È da notarrì il me* 
morabi) caso di quest' anno in 
cui tutto il Popolo si sollevò con- 
tro rimperatore Corrado^ il quale 
con Gisla sua moglie era venuto 
a ParoM a soUennizeàr le feste dibt 
S. Natale^ unitamente a Bonifazio 
d' Este Signore di Parma, e suo 

f enero: durante la saa dimora i 
ànnigiaoi sdegnati uccisero il di 
lui coppiere, e invitati da Boni- 
lazio a chiedergli perdono, si «ca^ 
tenarono furiosi contro le sue trup- 
pe, a segno che fnrono costretti 
soffrire l'incendio quasi universa- 
le della città, ordinato da Gorra* 
do, e specialmente le case dei capi 
di quella fazione furono le più 
maltrattate, oltre di che furono 
pur distriitce le mura della citta» 
in pena di questo tumulto. 

27* K AD ALO ( cosi egli scrive vasii 
altri Cadolo» Cadaloò, Gadolao) 
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nome d\ funesta grido negli aoh 
quìi della Chiesa,» come fu cerca*^ 
mente Vescova di Parma 8^10 dat 
10469 cosi noo è ben clmanco che 
fosse di nascita Parmigiano/ cb& 
anzi dell'esser tutti svA Veronese ^ 
e sul Vicentino i beni di sua fa* 
mig.lia, con cm fondo ìi mofiasce» 
ro di S. Giorgio pi|esso a Verona, 
(per testao>eoto dei ^4 iprite 10^} 
altri argnì ch'egli fosse pnr di 
nelle partii contro al seottmenta 
I chi io fa nscir dal casato òe^ 
Zaoacehf,o dal più illustre de'Palf* 
lavicini di questa città. Ài ot- 
tobre del suddetto anno fu al com^^ 
cìlio di Pavia, dove J^nrico III. coni* 
pose una differenza tra il Vescovo 
di Verona, ed ahri; il qua! re gli 
ratificò pure nei 1047 le preroga* 
f ive 9 e la contea già coneedlata 
ajla nostra Ghiesa«r Era .a Roma 
dfiie ai»ai dopo nella .coanmttoiooe^ 
e nella grazia di lieone 1^* ào^o 
di che non si legge più meni» ài 
iui alno al i 06 Immemorabile a^™^ 
per 1* elezione di Al^wandro lU la 
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qnale 8]micqQe per nodo alP ìok 

E aratrice Agnese» e al di lei tìgli<> 
orieo IV. che io ao coDciliabolo 
di pochi Vescovi Lombardi io Ba« 
•ilea ( e credasi che fossero soltan- 
to quel di Piaceoza, e quei di Ver* 
eelii ) la fecero dichiarar nulla, e 
proclamar Pontefice il nostro Ka^ 
dalo ai aft d'Ottobre che assunM il 
nome di Onorio IL Sostenuto egli 
dalla corrneione de'Prelati di queU 
la stagione, dai braccio di Cencio 
prefetto di Roma, e dall'autorità 
di Giberto di Correggio Parmigia- 
no, caocelliere e viceré dMtaliav 
radunò truppe, ed inviossi la pri- 
mavera euccessivà a Roma per 
iscaccìarne a mano armata Ales- 
sandro; se non che dopo una pri- 
ma battaglia fu disfatto, e volto 
in^ fuga dalle forse di Goffredo 
Duca di Spoleto, e di Matilde sua 
moglie, rimasti fedeli in un colia 
casa d'Este al legittimo Sacerdo* 
te; nò miglior esito ebbe una ae-* 
OQ^Mta irraeiOQe^ tentata dappoù 
Rìso»pinti pare dal célèbre Gar^ 
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dicale Ildebrando i n egozia ti in^ 
terposti da Cesare si rauoaroao 
Coacil], a Pavia^ a Firenze, a Ma^^ 
tova-, de' quali pBV altro furoao 
iautiii le uoaoìmi decisioni a pie*» 
gare la pertinace superbia deirAn»- 
tipapa , che aveudo pur disprez^ 
zaco le paterne ammoQizieniy ao^i 
le ispirate minacce di Pier Da- 
miani ( ep« ao; ) dopo aver lacerato 
per cinque anni la Chiesa (ÀieXi 
l i* èp. ad Àrchiep* RbemeoBr ) 
mori profugQ» a Parma per quanto 
eredesi^ e probabilinenté Deli'^im^ 
peniten^^a. s Derisus valde, nio- 
ritur ciim-crtiiiioe Parmae, a acri- 
ve il Donizone, Il Card. d'Aragona 
Vita Nicolai IL oel t< 3. rer. Italie; 
scrisse che pochi giorni dopo ce*^ 
tebrato il Concilio di Mantova 
mori infelicemente l'Antipapa Ka- 
cfelpj pet* il che I? Ughelli, e il Bor- 
doni, persuasi che detto Concilia 
fosse eelebrato l'anno 1064 dico- 
no eh' entro tale anno morì, Mà 
essendo eèrtd «he il CoocUiq fu 
celebrato nel 1067 alcuni perciò 

• • •« 

"L. • 
* * ..- • 
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lo tolgono di vita 9el io63. Ma 
Kadalo sopravisse più oltre , ed 
ostinato a farsi credere vero Papa, 
dootiouò a tener ordinazioni , a 
spacciar decreti, benché da nes* 
»tto# ubbiditOi fiiori che in Parma, 
dov'era sostenuto da suoi vassalli. 
Si ha. Un placito di lui dell' anno 
1069 li flo Aprile. Di più si ha 
una donazione fatta al capitolo 
essendo detto Kadalo Vescovo, e 
Antipapa Tanno 1071 5. Aprile ove 
egli iotitolavasi s Episcopus Far- 
mensis, et electus apostolfcus =s» 
Questi documeòti esistono nelTar*- 
chivio Capitolare. Per queste ra* 
giooi Affò (Scrittori Partnig^ U i. 
p. 38.) dice che mori nel 107410 
fors' anche dopo. . 

a8. EvERARDO. Questo Vescovo 
. iu probabilmente creatura di Ka< 
dalO) e lo rimpiazzò, secondo TA^ 
fòt Tanno. 107U L'anno li^fó^oQu^ 
fermò con suo decreto tutte le 
doDi^zioni fatte da suoi Anteces* 
sori al monastero di S. Paolo. Nel» 
Taano 1074 proooosiò u^pMiiQ 
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soprd oecta^ O0iitrovei%ia iotoroo 

un possesso di terre. Negano al^ 
cnoi che fosse Vescovo per opera' 
di Kadalo: anzi lo vogliono dap« 
prima caro a Gregorio VII (i)^ ma 
soggiungono che datosi allo sci« 
sma di Giberto, e fatto per aoi-» 
inosità imprigionare un Abate suo 
debitore che andava al Concilio 
convocato a Roma nel 1079, il 
Papa gii Borisse una lettera di rim- 
provero, intimandogli di rilasciar 
r Abate, e in pena del fallo lo so- 
spese dair esercizio episcopale sin 
tanto che fosse andato a suoi pie-^ 
di a chiedergli perdono. Everardo 
se ne sdej^nò, e si dichiarò con* 
irariO' al Pàpà, unendosi alla tur* 
ba de' malcontenti che innondava 
la lionsbardia« La ix>f»cesfta Matil- 
de teneva armata la sua gente a 
fbvore del Papa Gregorio. Allora 
gli scismatici che erano del par- , 

lìto di Giberto Antipapa» si solle-* 

> . t . 

(l) Ciò rilevano da quella espressione delU tud- 
detta lettera Pontifìcia pi diu est quod te • • • • 
diieximus. 

4 
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varono contro di leij e cosi Gaa*- 
dolfo Vesciovo di ReggiOf ed Evw 
rardo Vescovo di Parma chiama* 
roQO le «Utà» ed il coQUdoiaU'ar-» 
mi^ molestando gli staci delia detta 
Matilda. Que&ta Imperatrice a»i«- 
curò con diploma il possesso di 
' Mad redolo ai oodtrì Caaoaici ; e 
poco dopo diede agli sCMsi la coiv 
te e il ca3tello del. Pizzo» Neil'ac*. 
oenoato anno il Vescovo diede due 
concessioni al Capitolo coofer* 
maodogti le donazioni fatte dagli 
altri» Tornò in campo TAntipapa 
Giberto oel 1082; nel 1084, tradi- 
to vero Papa Gregorio VII.» fu 
coronato Gibeirto, e questi coronò 
Imperatore il re Enrico^ ma ac- 
teriti da forze contrarie i collegati 
deir Antipapa, e del re, si rivol- 
sero qui in Lombardia contro \e 
armi di Matilde, che sosteneva le 
parti del vero Pontefice } i due 
Vescovi di Reggio, e di Parma en- 
trarono in campo armati col se- 
guito de' vassalli loro. Giunti a 
Sorbara li a Luglio sMncontrarooo 
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i dqi^ eaeroiti^ e si combiattè sao^ 
guiuosaoieotie» ma io fine preval- 
^^ro. 1q «Piai di Matilde» par cui, 
iit VoflQQVQ Eiverardo cadde prigio- 
niero, e quello dì Heggio ;«tette 
u^ gioroi Q«flyoo6to in.uDa speleii^ 
Qa. 11 primo ^oi di vivere mise-» 
r^mepfie i'^ono. 1087, come dice 
Bertoldo Copstanziense» e. con lui 
UlIgMii « il JSordoDi; e fa da 
tutti ricoDOsciuto come 8cÌ8maticQ« 
* ^9. Vapo. Noq travasi altrove 
UpmiQato fuorché in uri diploma 
{Ì4 IfprieQ IV. appo il Saasovioo» 
ìOM^fuo a che veggasi il P. Affò 
cieÀla sua storia p. xiq* t. a. E il 
BoQVÌctai cosi ne parla oelle ad-* 
diiseiool airUghelli s Ejus nomeo 
etiiitur ex diplomate Henrici IV. 
Imperatoris a Saosoviuo io bistoria 
lainitìaruiii illastriùm Italiae, ubi 
agìjt de famitìa Màrtioenga, et for- 
casse hic ille Vido,aea Vado, alirfs 
Guido , €ujus memoria extat ia 
ohartè quadatn cmiQMsionis eseCii^ 
nooicorum ParmeDdium Ariib^iQ 
craosnmpta s • Il Zappata lo pcijh. 



mette aé Kvertktdo^ e rfietro la^ 
riflesaioae de) Bordoni osser* 
vare, che m certo tscroìneoto^ o 
diploma delia contessa Matilde del- 
l' aaoo V 1 14 a favore di cfueHi di 
Montecchìo, nominando gli ante«^ 
cesdori di S. Beriiardo, notiitna 
soltanto Everardo, e Kadalo; ma 
soggiunge quivi il ?• Affò» che è 
da credere ohe in detta carta, si 
intenda parlare dei Vescovi legi* 
tiinamente eletti, escludendo gli 
intrusi. Oltre di che ai sa che dalia 
morte di Everardo air elezione di 
S. Bernardo passarono iSt an^Aif 
nè è verisimile che per tanti anh 
ni restasse vacante questa sede« 
Per ciò rUghelli e il Bordoni vi pO* 
sero un anonimo, che non conob^ 
bere. Ma lo conobbe, coinè' si è 
detto, il BoDvieini, il quale portè 
in prova 110 privilegio di Sigifce^ 
do li» Vescovo di Parma emanato 
P anno ioo5, sottoseri tto .poi- dà 
druido (chiama vasi così Vadoj co- 
'iH6'àcc)sntiiii ) a *Ottido Dei gratia 
^at^eusis£pi^copus.;=; ^ come utia 
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Qiiova conferma di qiiello che in 
esso si conteneva. Diciamo adtin* 
i]ue con la crouichetta, che vi è 
^ quaiche fondamento di far 8ucce<» 
- Here ad Evt^rardo, un Vado, oGui- 
do, coiBe \o chiama ì\ Affò nel- 
la vita di S. Bernardo nota 49 > 
aggiungendo =; doveva costui eè- 
Ber morto nel 1T049 anno io cui 
fu t3arcerato & ' Bernardo; oppure 
era morto assai prima non aven- 
dosi di ciò alcuna certezea s. La 
verità si è clie Vado fa Vescovo 
intruso, e scismatico, e può dirsi 
con la cronichetta Z2 che i Par- 
migiani, troppo acciecati dal loro 
Giberto, Arcivescovo di Ravenna 
ed Antipapa, stettero saldi lungo 
tempo, nè mai riconciliandosi col- 
la Chiesa, privi poi furono vari 
anni dì legittmo Pastore s • 

3o. San Bernardo di Brunone 
Uberti nobile Ficlrentìno, fu i'An* 
gelo da Dio spedito a questa sede a 
tergerne lo squallore, e ricondurla 
alPunità. Consacrato al divino ser- 
vigio nel monastero di . S« ^ Salvi 



Digitized by Google 



de' VallòmiirosaDU A ouì fe' do« 

nazione del suo il dì i. Luglio io85, 
«crebbe a tale Dome di saotità, di 
dottrina, e di prudenza, ch^ oltre 
esservi eletto Àbate^ poi settìmo 
generale di tutta la Gongregasuone, 
fu destioato a Vicario , e legato 
dell' Apostolica sede, rn Lombar-» 
dia devastata a que'di da Juttuo* 
80 soisiBa^ e da turbolenta sedi* 
zione. In tale qualità predicava 
il di dell' Assunta del 1104 oella 
nostra Cattedrale sopra la pace 
fraterda, e sopra la dovuta som* 
xuessione al Supremo Gerarca, per« 
suadendo i Parmigiani ad abban* 
donare il partito scisnaatico, quan- 
do una man di faziosi settatori di 
Enrico gli fu adosso furiosamen- 
te, e strappatolo dall' Altare , lo 
balzò in oscura prigione; di che 
Parma avrebbe ben presto pagato 
il fio, se alle preghiere del man« 
suetissimo P re iato arresa la coac 
tessa Matilde, non avesse frenato 
il suo sdegno . Istrutti par espe- 
rienza i Parmtgiaui del sauto nò» 
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mo ch^egU era^ e pentiti com dei 

pali trattamenti usati a lui, e ri- 
creduti de^ loro faUi priDcipj, ciie 
gli avean trascinati a sì grande 
itiisfatto , mandarono a Bologna 
chiedendolo per lor Pastore a Pà- 
sqaaie IL ed egli li consolò Taa- 
no fi 06 dopo che 'fù sciolto il 
Concilio di Guastalla^ e venuto à 
Parma consacrò it 3i Ottobre in 
detto anno la nostra Cattedrale (i), 
f'ifabbricacà da Matridè, eaimen* 
dola dalla soggezione alla Metro^ 



(z) Beuo la 

sta nostra Cattedrale che si legge suì pilastro ver- 
so il presbiterio. 

'^emplum hoc oHm D. Heneulftap dicatnm 
Faschalis II. Pontifex Maxìmas ritu solemni 
in Parmenijum gratiam Assnmptae Yirgini 
ille jpse cOBsecravit 
Vii Kal. Octobris A», MOVI, 
ove è da notarsi ch« pei' ignorài^za dello Scultore 
si ^ preposto -ri al V, 6 si legi^e MCIV. Jfta tuitì 
i Cronisti convengono nel fissare Tanno |J€6« 3Lio 
provano anche tpxeì due versi di UoDizone nella 
ipdra deiU Cantesia Matilde; 
, Tnne erat et mensis ^ui scindit fura juvenois 

Anno 9 millenus eentenus sextuV haDetur ^ 
- Fu consacrata la nastra. Gattedrrf^t giotxxo 
Mf^rcoMì, nella descritta epoca, coime d\c^ \\ c\\to- 
iilcoit :3 in 1106, iudictione XIV WdieNovpinbTxs, 

oofisaerata> fui* Bieolesin unctaa Matia# a £<àseUa<^^ 
Papa . . • . 
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politana di Raveooat ^ clichi^ran* 
dola immediatameote souopoaca 
, alla sede Romaqa. Kestò qui dun- 
que Bernardo, e vi risplendette 
eoo, ogni niaoiera dì virtù. In be* 
nemereosa di ' tao ti «uoi servigi 
prestati alla Gbiesa, iti insignito 
della sacra Porpora da Urbano IL 
nel 1097. Le sacre spoglie ne fu* 
cono d^l suo successore . Lanlran- 
co dopo 6 anni deposte in orre- 
vole sepolcro nel sotterraneo della 
Cattedrale, dentrovi una lamina' 
che sin da queir epoca lo chiama 
santo, appellazione ben conferma- 
ta acche prima dai miracoli^ sic- 
come allora che fu da un suo 
cenno repressa entro V alveo la 
straripata, e minacciosa piena del 
Po», e le forze ineguali de'Parmi* 
giani ebbero sua mercè vittoria 
in due battaglie combattute coi 
Gf^emonesi, ecc. ( i lar. i t3i ). Do* 
ve è da notarsi di passaggio che 
la data di quel titolo .(^ Dicem* 
bre 1139) certificato da un docu- 
mento del Cancelliere Cristoforo 



Oigitized by 



Dal\a Torre stato predente liei 
airapnmento del sepolcro, ad aT 
la golteutìita della atia trasi^gip* 
ne (i) al vicino alcare ove pre^n^ 

(i) QuBn^o se^ì la àettà traslazione £ut oh pot^ 
tate processionalmente per ]& città le sa^re reJV ' 
qnie, e ciò fu il nrìomo 8 di Luglio in Domenica 
l'anno 1648 celebrò Ja funzione MonsjVnor Anni* 
ibale Mazzocchi Parmigiano , Vescovo Gistremp^ 
suffragando <ii Monsignor Guido Accani© Sferza 
amministratore perpetuo di questa Chiesa. Etìcò 
ciò che riporta il 2^ppata tratto da un antico cOr 
4ice dell' Archivio di S. Giovanni Evani/elista e 
«he fu già lasciato scritto dal memorato Cristofo- 
Dai la-Torre ^ Bernardi olim Episcopi Parmen- 
ais ( corpus ) cujus caput integrum capilUs aureis 
ornatiim, et suavissimum cdoramentùm ducens, vi- 
<di, et adoravi in translatione ad altare sub con- 
f«S8Ìonibns ad honorem eiusdem cum fì'^uvis mar- 
moreis erectum, et de ejns tianslaiione solemniter 
lÌROta rogatus fui die 8 Julii 1548, rt ctijus inclusa 
descriptio ralis est: Venerahilis Pater D. Lanfrancns 
ParmeiliiB Ep. in arca ista plumbea posuit corpus ^ 
B« Bemairdi Parai. Ep. anno millesimo centesimo 
trigesimo nono die 3. Dee. ^ In quest* occasione 
dtcKvftrato Patrono meno principale della Città. 
Eeeo V laèrizione che fu posta al suo Altare 

D. O M. 
Divi . fiernardi . S. R. E. GafdmàVit 
a * Pasehaii , II. Pont. Opt. Max. 
mtam • Parmeutiam . eleotionem • faciente 
Paraiae • Episcopi . creati 
' saorae • exnrìae 
^Xf\ vet«rì , sepulchro. 
iiln • per . quadriti geni os . el * amplins • annoa 
^ ' jacueraat 1 . 

in • proximani • «rasi • tramlatao • sont 
Ann* &ep. 6«|. MOXLVUI. YliL là. JnK 
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temente riposa, distrugge le dub* 
fcìetà intorno V epoca dell*' sna 
morte nate all'Ughelli, ed al Bor- 
doni, per aver Ietto iiSS^Inluo- 
^o dì iiàgi senza addur qui le 
risposte dottamente fatte dal Sac- 
co. Ora il nostro santo Protettore 
quanto fu vivendo addentro neU 
r animo della contessa Matilde , 
altrettanto fa in odio al V. En- 
rico che fecelo por prigione a 
Roma cogli altri Prelati sosteni- 
tori d^i diritti Pontifìcj, estorcen* 
<lone confeslsioni conformi alle sue 
pretese, rivocate poi nel Concilio 
Lateraoense del in cui ebbe 

il santo gran par^e. Nè minora 
fermezza mostrò contro i Borghi* 
giani a lui disubbidienti, é contro 
Corrado usurpatore dell'Imperiale 

e nel 1720 in occasione che l'altare in ridotto a 
più ampia forma, e tatto Ornato di marmo, fu scol- 
pita questa memoria: 

D. O. M. • ' 

Patrono 

in . dies . ben^tìcentissiroo 

icone . arca ara ' '\ 
in . ampliorera . formam . rcdactis 
amoris . monumentiiTn * . • 
An. il. Sai. MDCGXX.. • 
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corona. Ma tutte non posson qui 
dentro capire le sue geste , che 
molti presero ad esporre, e giràoó 
attorno si a penna, che a starna 
pa (1)9 epperò oe chiuderò la me- 
moria con un passo deli'^p. 126 
del Dottor MellijQuo, suo contem- 
poraneo ove lo celebra tra i Ve-^ 
scovi fedeli all'ubbidienza del ve- 
ro Pontefice Innocenzo IL de'qua^ 
li soggiugne — horum gloria spe* 
ciaiiSy et praecipua sanctiCas» et 
auctoritas etiam hostibus reveren- 
da, facile nobis . . «ut errare 
^ecnm, aut sapere persuasitn:. ' 

3i. Lanfraskgo. Dalle cose dette 
di sopra si vede che non potévtì 
esser Vescovo nel ii33, come seri*- 
iróno alcuni , ma soltanto olA 
1139 (^)* questa epoca cominciò^ 

(1) Sopra tutte le vite di 8. Bernardo, che ufci- 
jrpno al Ih stampe, è da commendarsi quella scritta 
dal Padre Affò, nella quiilff non avvi C084 a desi- 
derare intorno a questo santo Vescovo. 

(a) Abbiam già raccontato nell* antecedente nu^ 
mero, clie in questo stesso anno espose alla pub- 
blica venerazione il corpo di S. Bernardo, trasfe- 
rendolo in un' urna nuova, postavi una lamina àt ' 
piombo per memoria» chiamandolo santo. 
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il suo Pontificato, cui dovette sof* 
frire, almeno per qualche tempo, 
travaglioso. Imperocché, secondo 
il&igoiuo, aveodo i Parmigiani tra* 
sgradito nel 1146 H divieto d'Eu- 
genio 111. di dar braccio iasieme 
coi Reggiani ai Modanesi^ contro 
r Abate di Nonantola« ne anda- 
rono in punizione privaci della 
sede Episcopale » ma per breve 
tempo, non per tredici anni, co* 
me vuole il Bordoni ; nè manco 
per S, come ha un altro cronista; 
quando non vogliamo pur dire 
che il castigo , tenentesi tutto 
dalla parte del popolo , lasciava 
Ìr>tatto al Vescovo il suo ministe- 
ro» Locchè stando, si vede, come 
bi potesse da Vescovo assistere 
insieme con altri alla consecrar 
zione di S. Prospero fuori di Reg- 
gio, fatta dall'Arcivescovo di Ra- 
venna nel 1 148 • Ma quanto ai 
Reggfani, nega il Tirabo^chi che 

Festasser soccorso ai Modanesi; 
e rAfiPò arguisce che nè anche 
Io prestarono i Parmigiani^ e per- 
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ciò DOQ BUdsiateré detta privazio* 

ne delia seJe. Trovasi il suo no- 
me anche in una 8<&ateDza dei 
Prevosto di S. Antonino di Pià- 
cenza, riportata dal Canapi 9 ap» 
partenente al 1 144. Con una sua ^ 
costicuzione stabili che ì Canonici 
delia Cattedrale 'non dovessero '.^ ^ 
essere più di sedici» e questo per 
Ja grande dimlnazione delle ren^ 
dite del Capitolo « Detta costìtu- 
ziofne fu' pòscia confermata da Ber-» 
nardo ii. nel 1192. La cronichet- 
ta dice che volendo favorire ì bei 
disegni di S. Bernardo Abate di 
Gblaravalle, dodò airordioe di lui 
la Chiesa di Fontevivo, e fondò 
' ivi un mona&teri>« che poi Lucio 
IL prese sotto P immediata prcv» 
tezione della Chiesa, iranno ij44* 
Il Zappata soggiunge — hanc Ca* 
rei US de Visch io Àbbatiarnm Gv* 
sterciensium calai ego anno i i4' 
fundataiu asserit 7» Kal. Novem. ri 
L'Affò narra che nel 11 K^* 
tieri Arcivescovo di Ravènua* ao- 
dando h visitare le città 'dé?lia Stì* 
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Piravincia, venna aoobe in PArmat^, 

e che a4 ]iiQ sinodo coavopatf^^ 
nella Mptropoli Ravenna vMnter-. 
venne an^be il Vescovo di Parma. 
Ma e Pasquale IL ooti aveva egli 
es^entac^ questa sede, ed altre daU 
la metropolitana di Ravenna» co' 
me sopra alPanno 1106? Nel già 

più voice nominata anno 114^ l^"^ 
nocenzo IL prese sotto la tutela 
della S« Sede questa Gbiesa^ ed 
il suo Capitolo, e tanto fu dap-*^ 
poi confermato da Eugeoio 
come rilevasi da loro Bolle, nel 
tom. Che Lanfranco vivesse sin 
presso il 1160, raccogliésì dai Ra-' 
oeyicoi'Ove tra i. Vescovi cbia-^ 
mati nel 11 58 ad uo^ adunanza ia 
Ronc^gUfl da Federigo Barbaros^a 
dice non intervenuto quel di Pac^ 
wa>:p«i: grave infermità* Sembra 
fiOrcaEito «b'ìegli sia mor^ nel 11 6 1 « 
« 32. àiqaruo.. Da Cornazzano fi- 
410 .4aU! andò 1145 era Preposto 
d.eiU Qa.ttedrale, come da Bolla 
di Eugeni/Q. IIL Fu parteggiane^ 
4el »?i»im0jO»ioqatQlwper«tQf Par- 
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barotisa» da cui. non solo condegul 
la restitasione d^un fendo dato» 
già dalla. sua Ghiesa al conce Lacn* 
bertQy ina governò la città' di Par-^ 
ma a nome suo. Tanno 1164^ e 
11^1* Nei ii6% ai IP Giugno A 
trova già creato Vescovo di Par- . 
aia, Oda «cismauco » Onde io un < 
atto pubblico che si conserva nel- 
V Archìvio .Capitolare , . leggeai i 
= Draco, cum patre ipsius Arpi 
venie ad f raepositum Aicardum^ 
qui modo est Episcopus, et ad 
Canonicos , in jcamera Épiscopi 
LaofranchI eto^ = i Fu fatto Car*^ 
dinale da Vittore III. Antipapa» 
ohe nel GonciUabolo cùnvocato 
dal Barbarossa a Pavia 9 ebbe il 
aopravventci contro Alessandro ili. 
Alcuni credono cbe vMntervenisr 
aeiaciolie il nostro Aicardo; ma 
non .può essere^ perchè quiel Gon^ 
«Ilio fu fienuto ai a Febbr. 1160^ 
quand'egli non era ancor Vesco- 
to; ^e poi il Garapi nol n^overa tra 
i Vescovi statine in pena scom-* 

dMioioatii . Dicevi morta nei 1161. 
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Da Erba non Io nomiad t ne il 
catalogo ivecel»k>. 

^3. Bernardo ii* li Papa Alea- 
modro lii. apedi il suo Legato sa» 
Galdiuo Ar€Ìve9covo di MiUoo'ia 
Lombardia, dopo la rivolta con-» 
tro Federigo I. Imperatore a di- 
scacciare dalle loro sedi i Vescovi 
scistnaiici, parteggiami del mede- 
simo^ quantnoque eletti canaai* 
oamente» ma molto più gii ille- 
gittimi, e fra questi fa Aicardo 
di cui è detto poc'anzi» In suo 
luogo pertanto fu eletto Beraar«- 
do II. nel 1167, benché il Bordo* 
ni dica nel 117U. Certo che nei 
1172 I Settembre egli era Vesco-* 
vo di Parma; e lo era anche nel 
1175% Fu uno de' Padri dei Con* 
cibo IlL Lateranense del 1179* 
Ottenne anch' egli da Cesare, cu^ 
me risulta da cpnferma di privi- 
li^gi e diritti trasmessagli da Pa- 
via agli 11 Febbrajo 118,7» il ca- 
ste! di Rìgnone con le sue perti- 
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dire sentenza emanata qui da due 
Cardinali in una vertenza dalla 
nostra 'oomunità coi Piacentini^ 
8ul fatto di Borgo S. Donnino* 
Gompiò sua' carriera agli 8 No«* 
vembre 1194 • 

34» Oaizzo I. La crooichetca di- 
ce ch'egli era della faa^iglia Fie- 
achi de' centi di Lavagna, zio di 
Innocenzo IV. prima Canonico, e 
Prevoaco della Cattedrale, succe- 
duto a Bernardo Tanpo 1194 e 
così pure, afferma il conte Cerati 
nelP opuscolo che ha per titolo 
I Sofwitali, pag. 101 • Ma altri con 
più verità lo fanno discendere dal* 
V illustra prosapia de' Sanvìtalì, e 
\6 vogliono figlio di Ugone. Cosi 
il Da Erba nelle sne memorie ms. 
s de' successi dell'illustre fami- 
glia Sanvitali, della magnifica cit* 
tà di Parma =s e cosi pure rica- 
vasi dal registro Vaticano d'Ono- 
rio IIL Egli alzò fama di Pastor 

I • ' 

(i) Intorno all'anno 11B6 quatto Ve$eOTO eo^ 
jnmeti a denominarsi Conte. Alcuni dicono che 
l'ava«io fatto anoÌM 8. Bcfnafdò prina di lui. ^ 

^ 5 
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•doitoy èd ÌDtegerrÌQio. Eletto mb 

non per aocbe ordioato^ ebbe da 
Eorico VL Imperatore^ .!i9 Mag- 



na deJia^ giurUdisiooe siiat «e del 

Capitolo , ia allora estesissima^ 
«uUa oitià, evsii motti .leaaieJJi e 
ville ivi Dominate. Nel 1207 de* 
poae con gran aolleoaità il corpo 
di S. Donnino martire entro la 
Chiesa .oiaggioffr di Sorgo, &ua 
diocesi. Stando ad Imola nel 1210 
riportò da OttoiM ìV^ .uoa ^ecoii)* 
da amplissima conferma p^r'fìé, 
e per la Chiesa » SQtcoscri vendei 
Wì stesso ad un privi Iegio;dalPirn,* 
peratore accordaco a quella 
mola.. Unicamente al Vescovo* dt 
Reggio assolvette nel . peb 
autoritè d' InnòcfensBO IIL > i iPia? 
centini da;li' incorsa «scommunic^ 
come pare ficMierveDina aUa paco 
fermata nella Cattedrale di Lodi 
tra i Milanesi, Gneriiòoèsi^ Piiicem 
tini, e Parmigiani, ai ^ Dicembre 
lai 8. Naoquegll poco stante una 
forte poptes.^ CQl,.i?^^is^.r/it.9,, .€| 
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.OKHnfine jdi.!^riila fifér jdirkci usuiv 
pati alla sua . Curia, la 1, quale a 
Viterbo fu deciM.! li fayor .suo da 
Onorio ^11, con. «enteoza dei tra 
Qiugqo ■ i-acftO) ÌQ( cttitAitOoo abròh 
gati gli statuti Pacmensi oppoati 

cò ai vivi il 22 Maggio 1224. Abt 
biamo di lui iii9iooriaf«nobei.Del 
corpo dellei decretali .( c bonae 
m^moriae 36t^ .d«.«lieot eti sc^eoti 

dal Ru8ca non ricordato, era solo 
èieuo. Vescovo, quaqd' eUU^.fUoa 
letter^at d' Onorio JIL dei uBiOttót 
bre 1224} wa ip[9n;faiArdiiitaikO/.che 
il I DeqQ*<xibr0r8*(i8BegueDte. Con- 
sacrò; Del 19^8;^]' QratprìOe idi. Saue 
taGroce, e per ordine di Grego-^ 
rio IX. gconiQiunicò quattr^aoni do- 

fa Raineri Zei!ia jPrétor di Bologna; 
er cagioni di estorsippi comoies^ 
se insième^ coti varj iiffizialì iaici 
da lui intromeas] pel foro eccle- 
siastica^ cootra; l«i**^atiOf^ìche pre** 
scrizioni, ebbé nel .gravis»!?, 
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ma reprrraeada dtt Questo Papa, 
che. di Hi a p<^o privollo delTE- 
pÌ8copa co ^1)1 Morii oel 12^6 nei 
qual taiii> fMr 6ott« a u»a bol- 
lente caldaja iu brugiato Della oo- 
stra pìama on iprete oinicìda, già 
degradato da Qra^sia . Nei primi 
filili dersoo*:«f(igcopati^^ -e pro- 
babilmente intOroo Panno 1227 
furono introdotti in Pftrma i fra^ 
Minori di 8. Francesco. Tra quo* 
8tr entrò pare nel nostro Go«vent 
to fra Salimbene Adami neU' an- 
no ebe 8criMe una fotm 
cronaca di que^ tempi. Que' frali 
ricordati dal Pici^>* ebe vennero 
ad abitare fuori di Porta pidoc-t 
cbio8d»^«rMi:o i if#ati deità reiigtoò 
veccbia, moDaci di' S. Marco di 

ne scrisse Fra Salimheneg 
mfCO le iué^arqlei „ Arincv Domini ia33 mur»ba«> 
9$ ♦wr palatìum. Episcopi Parmensis, t^uod est ante 

frOiitìspiciàni majom Beclesiae, et tune Ep«co- 
,» pit* Gre|ià de.Fiorentte giibernabat Eeelesiam». 
9» pluribu»^ locit Episeopatus plura fecit aedi- 

Boèri VMth, ideo a Parmensibns bonus Epì- 
M f OOpiH .haMbativ. Siquide^ non fuit rerum Epi?* 
»9 scopalium dvisipator» ted *ctfregàtor potius, et 
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Mantova. (V. ASb vita del B. Già. 
Buralli p. 18 e seg.). 

36« Ghrrahdo« Èssere stato sur* 
rogato a Grasia deduceM. da un 
sol documeoto ( Romani Bo&eWi) 
del ia34 eaistéoce nell'Archivio 
capitolare. Il breve tempo del suo 
Fon tifica tocche lion durò pià oltre 
del 121369 cioè delia, vjta del suo 
aotecessòre^ è «tato per avventura 
cagiooet che tutti V abbiano om* 
meB90 salvo il Zappata . Forse 
questi è quel Gregorio, pessimo 
a^oggettOy memorato uoicamente 
dalla cronaca di fra Salimbene 
contemporaueo, il quale dopo 
governata poco tempo questa dio- 
oesìf ri ti rossi a Mantova .dove mof- 
ri impenitente, ed eretico (1). 

^1 ) Post Epìscopum Gratiam fuit quidam Gre* 
«rorins Roman US, qui parvo tempore vìxit, et mor- 
Ctitas est Man t uae Kaer«!ticu8 et maled ictus. Quando 
enicn in infìrroitate 8ua portaverunt ei Corpus Do» 
TTiirii, noluit illud sumere, dicens» quod non crede- 
YfAt de tali fide. / ! 

X^eir Oratorio di S. Giuseppe, ossia di S* Cr0C« 
^^gesi questa Iscrizione: 

ATmerabilis Gratìa £pi$copus Parmse 
et Comes anno millesimo diicent esimo 
^i^esimo secunda die vi^esimi^ piiioa mensia 
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37* Martino y ^Sido. 'daUV anno 

12 11 era Dottore, ehiaitiato perciò 

in un ìstronientò dei 26 Geiinajo 

s Magister Martibus de Gòluroio t:; 

il qual tiioio era nilora proprio 

de' Doctòri a*. L^ Àffò inem. da 

leu. ib 1 3. inchina. a.creder* * 

• 

lo lìiaestrodi giurisprbdedea hbtte 
scuoie/Fra Salimbeoertcrive che 
fu .dì^lMm*cpndis9ioQe.'c '<mnnh* 
das ex. genere non satis darò > 
Nel era già Qaoobìeo. della - 
Gattedr«le# Dai QhìzÀOi^ da Gra-|* 
zia fn adapnerato coinè avvocato 
io .alcune cause/Fatta vacante la* 
sede E^itoopale nel tsS? fus elettx^ 
Vescovo, come da un $uo decre*-. 
to de' 1 3. Noveinl!Mra e ai S Mar** ^ 



""Antrnsti hanc Ecdcsiam snb invocatione 
Sanclaf» Crucis coiisccravit et in hoc 
Sacello majori posuit de 

ligno S. Crucis de Pulnìone S. Petri » 
de rnliquiis SS Inuocantium S. Laiirentii 
et S.^Jacobi Major, • ' 

Questa iscrÌ2ione è liferita diversamente dai Zat>» 
jata; P .... 

La Chiesa di S. Croce è assai antica, e fu Pai'-- 
rccchialej rna nell'anno i56i ai iX ih Giu^tio i\i 
unita alla Parrocchia di S. Maria Borgo Taschie-* 
vi, per TQcjito di Grislotoro Dalia Torre. 



/ 
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ma (iad8 paiiocè 41 dem^ib,' dopO' 
Ja sua consecrazione . Ugheiiii 
dii:a»*'€bd aali^ al< Vm^ovaio nel 
ia36v In quel tempo i\ comune d\ 
Parma,! che* aderiva aì^ Impermoì»* 
re, si era usurpato molti diritti. 
4eh yQiQo^aidoì i< Vescovi anie^ea^, 
sorì avéano reclamato, ma inutile 
iByeote;i pen^bè i l'iauzidetco coma*»: 
MiMìntò i seitrprè ' di tirare il Ve-», 
écovo i a < oam posizioni , non però- 
mài accet«Sitéi»Ii nostro Martino 
stanco di queste vessazionj^disceser 
a^ioonoèdeiiBr qtieUo che dioevasn 
di* diritto della > mensa episcopale:» 
ondeikmodeiieo'lV/ nel 12143 gli 
scrisse lettere di risentiménto, co<: 
me dikiipidas^rb- dei beni dellÀ* 
Gbiesa^l v..regisc.'Vdt)e* huj. Pont.- 
anu* f . éfS. apud Ugheili )• Di* 
che estremameute afflitto egli si* 
liriorì nel <dettoi anno; Il . . Bordonr* 
«Hee che il Papa lo depose dallai 
digoiiA* dioVesoovO'); eo> altri ag<«* 
giungono >cbe ciò fu iu pena di. 
a^t^' ^^eoduto Golorno^ cbe era^ 
sem^ré^nqtò fra i beni della Cbie-i' 
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Ma di questo non si baooa 

memorie sicure. 

38. Alberto. Seguita la morta 
del Vescovo Martino, il Capitolo 
si udì» ed elesse ooocordemeote 
a Pastore di qaesta':Ghiesa Ber^* 
nardo da Vizio de' Scotti^ il qùa^ 
le fu messo io pòsseaso vdel. Ve*s 
scovado dal Cardi uale Gregorio 
, di Moiitelango, Legato^ in Loiìh 
hardia. Il Papa Innopenzo IV. il 
qualè era fratello ' di. . Marghertc» 
Fieschi) moglie di Guerino Saoyit 
tide, non aderi a questa . elesiene 
e confermazione, .ma come, dice 
quivi fra Salimbene oàlla atta CFOt. 
naca 3 hic abstulit Episcopatum 
Pé'rmensem Fratri fiesnardode Vii* 
tio, qui fuit de Scottis, et fecit 
ordiqem fratirnm d^ .Martonano^ 
(.Tanno laSS Barnardo da Vizio 
avea instituito un nuovo corpo<dii 
religiosi che furono appellati frati 
di Martorano; .e molti /ahbrÀnoi;iir> 
rdno ia vita regolare , e cVisseto^ 
soggetti alia regola di Agosti^; 
no. Essi aiotitavano io .Gapl>. di* ^qupì 
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te^ vidtia ai Itiogo di S. Maria 
naova; e furono poi soppressi Tao* 
DO 1 3^7 ) quem Episoopatum ha*» 
bebat a Gregorio de Morìtelongo 
legato Loiobardiae) et deciit isti 
(Alberto) Sanvitali nepoti suo . 
. multum «DÌm ^dile&ic . propìnquos 
8U0S Papa Innocentius IV =• Il tOQ. 
tivo per cui non piacque al Papa 
questa elezione fu perché gli era- 
no già state pariate eoo irò di lui 
delle accuse vere o false, che io 
maccevano in sospetto dì scialaci 
quacore dé' bèni iecctesiasticì. La* 
onde egli scrisse aii^ Abate di san 
Giovanni Evangelista , Taneredo^ 
PaLiavicioi li 7 Luglio, acciò so* 
apendesse Bernardo dall' ammini*^ 
strazione sino cbe fosse ricono* 
aciùta la causa. 'Verìfica te perca n« 
fo io parte queste accuse, e cbe 
dr pio 1' eietto Bernardo avova; 
osato perforala ingerirsi nella am^ 
Hiiaìstrazioiie vietatagli, .i4 Papa 
scrisse Un' altra letteta all'Abate 
di. Polirone li ai Seuembrein o^^ 
aoouliò peni , staiuti dei coqliìiPG 
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di Parma favorevoli a Beraardo*. 

Dipoi al primo di Diceaifere éorie* 
6e al Capitjolo di Parmayche aveii^ 
do discusso l' affare, e « rilevati i. 
demeriti di \Bt^raardo, e veduto 
che il Legato avea afaiisfaco della* 
facoltà nel possesso dategli , bd* 
nuMava la eileeiooe^orditoaad'o €>be' 
dopo j 5 giproi venissero, col con^-' 
aiglìo di dettot Abate di* PolitioiMy 
ad uua nuova eleslonei Vi ven- 
nero infatti.' ed elessero JAesoovòi 
il nostro Alberto figlio di Guerinoi 
Sanvitalef^e di MargheHcaFiesobi^ 
sorella d'Inoaceuzo IV.^ Pronipo- 
te d' 01»i%zarVeÀcovo'9 e fraieilo' 
d' un Canonico della Cattedrale 
ebiamato per nóme; Anselioo*^ Fu- 
a detta del nostro storico Bona-- 
ventura Aggeli di carattere dolce* 
e di specchiati costumi. Ordinato- 
Vescova io JOecembre ia4S« ìAo^» 
dò col Pontefice suo zio al Concilio' 
acpmeiiìco di lioiw { is^& )r dW 
de tornando, fermaronsi a Genova-' 
. insieme .eoo moltissimi Prelati al4' 
le» nome d* un altro uipote' difl 



Oigitized 



78' 

Papa* ha circoAtd^nza ài tal pa«t 

reo tela* e Fidenti tà del nome aven- 
dolo fatto confondérecidl seguen- 
te air Ughelliy e al Bordoni, as*. 
segnrarono alla morte del primo 
r epoca ' ootaia neirepìtaffio del 
. aetioado; ina eséa accadde vera* ' 
niente oe* i^*5$.i( cbrodic. Parai, 
in Àréht S. Johan. Evang. ). Fa 
dunque Vescovo anoi io. Il Rusca 
e il Pico dicono che mori Tanno 
iv^S^i lì Ru8ca gii dà per 'Sncce»^ 
gore un celato Spoleto^ oui fa durare 
quartr^anni; ma il nome n' è al- 
tronde incognito, e 1' epoca in- 
coi^ponibile. • 

39. Alberto it.' Da non confon- 
derai col precedefìta ì comecché 
nipote anch'egli per sorella d'In- 
nocenzo IV* 9 fu degli Ànselmii 
alcuni però, tra i quali, l'Affò, 
vogliono che fosse de' Sadvitali ; 
anzi per dir meglio questo stori* 
co non riconosce che il primo 
Alberto di cui abbiam f?ià parla- 
tOf ^ chiama soggetto affatto chi«^ 
merico questo Alberto Anaelmi ^ 
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insieme con Spoleto, e Pietro ri* 
oordau dal Sacco, e dal Boa vici ni. , 
Tenne il Vescovato dal ia54BÌna 
al ia57 dei 16 Maggio (i). Fuse- 
poko nel coro della sua Gatte- 
drale^ in quell'angolo ove di co- 
studiva atiticameiiCe il CarrecckK 
U sua epitaffio in versi leonini 
esiAte. ancora, e dice coai:.cs Hia* 
jacet Albertus post jnortem vive-^ 
re certus Qui fuit electus Par- 
mensia ;vir bene cectus Vir sobriusi 
omtuS) vir vitans uodiqiie fastus 
Vir greniiis plenis largus largitor 
egenis Oogniata.maturus inter eon* 
tagia purus • Huic Anselmorurn^ 
pater el^ f^enm exiat avorum .Ma« 
ter de Flisco Comitissa ex san- 



'^x) Leggésì in un* antica cronaca Albertus hic t 
BanTÌtait fìlius Giamrtiii» et Margherita da FHusof 
sarofit Xnnoceiitii P.P, IV, bane qni^iìin . dicu*»' 
tur . qui fuit electus. Atserit enim ?r. Salirobene 
in*sfAi) òhit^ico nif* quod nunquam ']^erv«nit ad* 
eyMsardctittsn, quia nolnit > led nortuut est diaco» ^ 
nm, nee fuit in ' Episcopum cìwsccratnt s . Bi 
chiama apcbe , folamlNite el«tlo in un isttuMèuto* 
di fon^^zioo^ d* un b^neiusto degli 8 Maroso 1 2^jy 
P0v la qiial eosà 'pnÒ dubitarsi eba fosse ordi^i^to 
VatfooTÓ* . » , * • 
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guine prÌ8CO« Poocincìsque oepoa 
rammi; quartus fait Inaoceocfo^ 
ipsius clai'Ud frafer GeuitricU Iq 
quioquagioca sèptem CBm m\Ue 
duceocìs Et Majì men^\^ octo gemi- 
m% fugieotid Gregorio Aotolfui 
Poeta Parmigiano, oìpote di lui, . 
/compose un altro epitaffio ÌD«ao 
onore che si legge al libro dei 
flfuoi epigràaicni stan^pati io Pai^* ~ 
ma nel i5!26 da Francesco Ugo- 
lato, ed Antònio Viotto^ cbe co^ 
mincia: Qàod lituo^ et mitra ori-> 
oes redimitus boQora Morii;>ii8 hia 
nòstro tempore rarasbooos ecc. rr. 
Dice il Da Erba ch'egli ornò il 
coro della- sua Chiesa Cattedrale 
di bellissimi, e frastagliati marini^ 
40. Obizzo it. Saavitale • Gio«» 
vanni di Donna Rifiuta assai pe- 
rito in ambe le leggi, e da lai iu-^ 
segnate pubblicamente , avea ^ 
<|ueiti tempi grido di buoo pre^ 
dicatore, e di eccellente cantore, 
e divenne Arciprete della<Gatfié-. 
drale. Era tanto accetto ar'C^ro 
eid al Popolo» che' morto nel ia&7 
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Alberto Àos^Inii (Sanvitd)i| secoo- 
( do^aUpi ) 9Ì UQirooa* tvtti i vqU 
in lui, perchè fosse Vescovo, e fa 

r^alpieoM.eWtto Ma Okmw 
Saovilaie, Fratello del primo A(- 

h^KtQf ài Uaooiiùco.: di qu^&cii Ga^r 
tedrale, già promosso da suo zio 
Ino^anz^ IV. alU: .sedie di Tf.lpo^ 

(i, il quala era stato scolare di 
Giovaoni iQ i^gge caaooica 5! coi 
mezzo del Cardinale Ottoboop Fi^- 
ftebi ArQidiacQQO di Parma (2) suQ 
pai'eote, lece anniiUar .1^ el^sioqei 
«./proearò ?8 »èi mftdesimq.ril Ve? 
seovadof di Parma ottpoiw 
reaim^ote da Alessftùdro IV» . pei 
i^^^é UiQpo aool di go^^efDO) 
passò d» \.queata , alU Ghi.esa di 

* ' > , » * — .M ' » ..^ 

' (f) Egli «pori nel ia57 a*. 5 Nov. cpme fi ^pPfgf 
dallé parole. ilell^'aiitico calTAnd'ariOj poste tatVo'que* 
stm data: Obtit Dóminuà ^agistef ^.Dottiina l^k 
£ata« Arcbip. Parm. fj^ol.^^ut E^avit arcbipreabl? 
t^ratuL terìram pusnxi ;=;'».' 

(i) Nóii^a aliaào^dUU atov^ iseèletlMttea <Q 
Fatma- il lùcor^fire. isbin?. «questo Qardinale Ottoy 
hono Fieaoh^ Qne poi divenne Papa 'col nome ai 
Adtwno ' Y.-^e 'tAori^aAtòt^-DiàéonOfiilel i«f6« uU 
m4i« d^po ft^^^l^si^e^ e il sidlodi^^ Inqopenf) 
tv faxouo entrambi Canonici cLefla^^noitci Catta- 
4rai%. r.,t <>J t.u m;v .V . » • 'J 
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Bavaaoa pfer ordine Ai Bonifaz^io 
V^L«««iiìa3-riIji]gliO' i4^& .PV;e« 
foujjo ai Decembre i3ò3, ripo- 

( V. Rossi stor. d'i Ravevuva Ub, 6,^| 
Nek . liubiiig0 oor^ :dU ma .re^id^nza 
ai Parraay -iSosteane in^violate Iq 
pompeteo/^e della sua <^|.iie8a, ed 
ebbe .vanto di Pastor zelante, e 
bUQtìo; Iptervenae Tanno ia6o al 
Canciuo praviaciale di Ravenna, 
0y4 fvetiiò con molto valore Je 
accuse <Ì*it© ai. frati Ooai.eoicaqi% 
é' 'Francieéc^ni • 'Memorabile suo 
itatto £ut. Ift . coasecrazióbe 8pléo- 
ne del Battistero compiuta coirlo- 
tóisA^labW/^^^ di RàveQQà, 

Bojùgna^ Ferrara, Modena, e Reg?» 
gio! at:aj5^*Maggio del 1.2,70. Àbjbiam 
per mett^ Olia che a questo capo 
&'v!o'rot del medio pvo..,fp8se posta 
mano sin dal 1196 a spése di Or- 
]aa<kii.Kot|sl/e .{^^ di Beù^ 
detto. Antelami nostro Architetto: 
che vi si comiocUsse a battezzare 
, (per immersione) il Sabato Santo 
del .ijiaièi ima .f^e. y>an . iptejrrom- 
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pimenti non venisse ultimato cbd 
nel tBo%. Essendo foor di propo- 
sito il discorrerne qui i 8uoi pre-* 
gj, sol ooter6 ohe lar Collegiata 
ivi esistente fu fondata per ma- 
gnificénsa del nostro 'Gherardo 
Bianchi (i) già Canonico, e allora 

(i) Gherardo Bianchi nacque in Gainago, villa 
^ella diocesi di Parma. Fu assai valente liella Giù* 
risprudetiza, e si guadagnò tanta fama che ottenne 
un Canonicato. Portatosi a Roma, Nicolò III. lo 
fece Cardinale nel 1^79* Ebbe diverse legazioni, è 
si 'trovò in Sicilia al tempo del. famoso Vespro 
Siciliano. Nel suo ritorno dalla legazione di Fran^ 
da per Roma, passò per ia nostra città il porno 
dell Assunta, e fu incontrato fuori delle mura 
tutti gli ordini dello statò. Omnia yexilla , 
banderis Cummunis militum , et poptili omuiam 
vìciniarum , et artium At mesteriorom cìvitatif 
Parmae . Gli fu offerto dalla Communità uu pre- 
Btoso pallio di tòarlatto; in tal occasione cam^ 

E ina della piazza ohe suonava a festa , si rfipp«» 
o stato «laggiore della milizia urbana, gli facea < 
cerehia intorno, e tenendo per la briglia il ai^ 
«savallo, lo guidavano fino allA Chiesa vaggipra* 
Egli alloggiò in Vescovado» E Simoraudo' qui peft 
alquanti giorni donòi al Podestà, e alle vèligiose di 
S.'pomanieo $00 Ure. imperiali, fensa coìitare gli 
altri piocoH regali. In questo frattempo egli compri 
dal^ Vescovo la tenuta Si Uàssaliò* anno taSS 
.urnò il Campanile dalla CattinUrala d' tvnt^ grosia 
campana detta bajone. Nel xaSg edificò il Uona- 
stero di 8* Martino lontano cinqui «biglia Salisi 
eittà, verso il Pò. M^i^ f Bwa il u di Mar^o nel 
x3oa e fu sepolto in 8. Giov. Laterano, ove le^^ 
geli anche ai di d* oggi H suo^ epitaflo èoInpoatiiQ^ 




Cardinale» Vescovo di SabÌQa>csoi} 
ateo del t& Genoajo 1^93 tnercé 
la dooazioQe di ppco..men qJ^^ 
i3po biQlche di terra ( comjperate 
in gran. parte a di lui nome, dai 
Veìacovo Obiszo» 11 quale c^oocor^ 
se ad aumentarne il lustro, e 1^ 
rendite coU' unione di varie Ghle^ 
se; locchè fece anche Papiniano^ 
ed egli stesso prescrisse da Na» 
poli le regole ed il culto di quei 
Canonici agli 9 Ottobre, 11^99. 

41. Giovanni. Secoiìdo il Bor- 
doni da Castel Àrquatp, tpa JPia» 

di Si Tersi, così barbari» ohe non può dirsi di più* 
Nominò primo Prevosto della oollogiata del Mt^ ' 
titteró che fu Giovanni di Paìasone, suo nipote d^ 
sorella» comiè rilevasi dairìsorizione sull'orlo della 
Tasca Ulteriore verso V aliare' nella suddetta Chiesa 

lohannes de Pallasono i. pp* 
MGGLXXXXVIIII. 
Nei monumenti della Chiesa Veneta rapeolti da 
Flaminio Cornelio» e stampati a Venés. nel 1789 
dal Pasquali, trovo, ohe Gherardo di Parma, in qua* 
lità di giudice Apostolico, prosciolse le Monache di 
8, Lorenzo di Venezia dalU scommunica pronun- 
slata contro di loro da fiartolommeo Qnirino Ve* 
scovo Castellano » perchè non vollero pagare uuji 
colletta d|l medesimo arbitrariamente imposta. Dà- 
t\im et actum Padttfl» an. UGGGI* indict. UV* 
die TLX Octobr*. ' ^ • 1 1 

6 



8a 

betìtino' di nàscrta, e, aeéoodo il 

Zappata, orioodo di quella borga- 
ta» e sol di provincia Piacenti oo^ 
professò a Golocnba la religione 
Cidterciense» o piuttosto ( stando 
al Campi) fu soltanto Canonico 
di Piacenza, e fondò nei 1292 lai 
Collegiata di S. Niccolò a 'Castel 
Arquato« Essendo Cappellano del 
prefaCo' Cardinal Bianchì, per suo 
favore ai 29 settembro 1295 fa 
insignitó delM micra- Paritieiise, « 
tennela persino al ,1299; in cui a 
JRomd tùorL Giace io S. Giovàn* 
ni Laterano. Al suo già breve Epi- 
scopato il Fico tòglie via tre aa« 
ni, il Rusca poi attaccagli un suc- 
cessore Odooie fìoo al i3o;;. 
questo Odone, o non fu Vescovo, 
o fuilo un moroeo^toj il vero sue* 
cessore Go£Predo essendo campato 
poco più io qua del principio del 
t$oo. Lasciando perciò lui da par- 
te, avvertiamo, che Tesser morti 
a Roma ouesto Vescovo ed il se- 
guente, deriva forse dai torbidi 
ohe sorsero nel finire del 1295 
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tm il partita de' tMMtri Vescovi, 
e i piccioli tirano! che dividevan-» 
si allora questa contrada. 

4^. GoFFRÈDO di Vezz.ano, kip- 
.parteoeva forse alla fam\g\va \ 
ssaoi di Parma, ed ^era Canonico 
Gameracense • Il cominciameato 
del suo PoDCificato (i. Aprile t^gg) 
vS* appoggia al registro Vaticano; 
eM prossimo termine (Marzo i3oo) 
all'epigrafe sepolcrale che se ne 
ha nella Chiesa d'.Araoeli in Ro^ 
ma, all'altare di S. Bartolomeo* 
s hic jacet bonae memoriae Do« 
ininus GofFredus de Vezzano Par- 
luensis Episcopus anno j&ffccc» men- 
se Martii. \ 

43« Papinxano figlio di Tolomeo 
della Rovere Torinése, fn 6anonico 
Regolare di S. Andrea in Vercel* 
li, e da Bonifasfiio Vili» nominate 
suo Cappellano, Uditore del S. Pa* 
ÌHZJùo^ e Vescovo di Novara ai 4 
Febbrajo 1296. Trasferitolo da 
quella sede, a questa di Parma 
ai 3 Giugno i3oo gli aggiùnse la 
digottà di Vice-Cancelliere della 
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C. Concorse nel 1.H07 nnie- 

dianie lo sborso di fiorioi alle 
spese della guerra accesa tra i 
Veoeci e i Ferraresi } dalla qiial 
tas^a imposta dalPArcivescovo Ra* 
venuate io ragion da' proventi 9 
raecogiiesi che la mensa non erh 
allor superata^ se non da quella 
di Ravenna, e di Bologna (1) Fa 
presente raW incoronazione d' Ar- 
rigo VIL Imperatore )a Milano^ove 
sottoscrisse ad una sua decisione 
intorno alla precedenza del Vesco» 
vo di Vercelli su quel di Brescia, 
Gb^ei morisse ad Avignone ove 
era la S. Sede noi dice che da 
£rba. Certo è che non visse più 
oltre del iSió; ed emanò costi- 
tuzioni sinodali, che furono poi 
inserite nel sinodo tenuto nel 1466 
da Monsignor Della Torre. Dall'es- 
ser questi fatti 9 ed epoche aut^n» 
tioate da indubbj documenti, emer- 

(i) Al tempo ài questo Vescovo ( cioè nel i3o6) 
vennero ad abitcr nella nostra Città i Serviti, e 
presero il luo^^o, a la Chiesa de* Frati detti della 
Sanità, presso la Porta di S, CristÌDa (V. Ghron. 
WMf. Italie. ), 
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gè la falsità delle notizie diverse, 
spaociacooe dal Rusca^e dalPico» 
• 44. Simone Saltarello, nobileFio* 
remino irate dell'Ordine de'E^e-' 
dìcatori, era ProviociaXe \n Tosca- 
na quando fa eletto Vescovo dì 
Parmà da Giovanni XXIL nel 1 3 1 7. 
Intervenne nel i^^a alia condan* 
na di Galeazzo Daoa di Milano^ 
e governò questa Chiesa peri lo 
spaziò di 6 anni, dopo di che pas- 
sò Arcivescovo a Pisa li 2S Mag» 
gio i3a3, ove quel ohe operasse 
si può veder nell'Ughelli { tom. 3 
de Archi p. Pisa M. nel 1342). È 
commendato da tutti per uomo* 
di gran virtù e pietà, e soffri moi* 
to nel vedere cotanto travagliata 
la nostra Città dai diversi domi- 
natori che in que' giorni ia tene* 
vano inquieta. Fa mensi^ione di lui 
noa memoria della Gonsegrazione 
deir Aitar maggiore di San Pietro 
Martire^ nel «Goro^ e noa T Epi* 
laffio (ì). ' . * ' 
— , ' .-il . ' ' 

.(i.y Ecoo Ja, mextiDéà difroiti 4i f»rU,. 9<;rUt« a 
lettere gotiche a Anno Oémlnj MCGGXX bbc «l^ 
tare factum et consecratum in fcsto Beati Bar tho- 
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4^. Ugolino Rossi figliuol di 
Bernardo de' Conti di S. Secondo^^ 
scelto dal gretìibo del Capitolo a 
Vescovo di questa Chiesa oel Mag«- 
gio ìS%^ fu il I a Luglio seguente 
coQsacrato a Piacenza dal Cardinal 
Legato* Dal Poggetto, e il Set* 
tembre ne prese il possesso con uni- 
Tersale acclamatone. Presto ai vir 
dero in lui campeggiare le qualità 
di ottimo Pastore; una veggente 
sollecitudine nel riformar abusi 
scoperti nella perlustras^ooe della 
' Diocesi, e nel munir d'opportune 
o giuste leggi i luoghi da lui di*** 
pendenti; una generosa, e pia U« 

lontei pev Dote. HayatTdttlii ArohiepiscopuntRwretU 
««tein. Interfìiertiiit Dom, Simon ( U iMMtro Sàitm* 
redo ) Episcopus Patmni Ordini» Praedlcatomm» et 
Pom* Conradus de Guiiòbonis Epìtc^nsCoruiten.- 
ti9« SingriiH dvdernnl: Indulgentiem XL diMr^niff ki 
quo altare Fratres Praedieatores conventum Pa- 
trum promiserunt primunt ansmabot ipiorum eele* 
binare perpetuo tet miisam in ^aaliliet. i^timam 
prò anima Domici BrayoHi. de Bravii «t nxo« 
# ris Domioi Armanni nepòtif ulxorit filiorutn, *ae 

parentum auorutti, et» hot "prò quodìia bniMifibio 
ordinato per ipsam, et prò aliit benefieiU in £e« 
desia» et ipii$ fratribus eollatia inyicta pariter» et 
immota sìcurtate per testani. et iwtltrum » tcript. 
msTiu Gerardi de Cìerimutndis Notar, An* Dom. 
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beralità nel rifabbricar I' Episco- 
pio, aeU! abbellire la Chiesa , di 
cui uno tuttora de' sacri i)roozi 
raxBiiieota .il Doroe del suo donato- 
re (i); una invitta fertoe-/,'/^ v\ft\ tv 
petere da chicchessia ì diritti deìVa 
Chiesa, de' quali impetrò Ja con- 
.ferma da Carlo IV Imperatore (a). 
Ma queste preziose virtù del suo Pa* 

(i) Ecco riscrizione dì questa Campani- ' * 
Anno S. MCCCLXV. Ugolinus Ruheus Pont Paì-m 
sere suo cOAflari fec^it An. taro MDLXXXVII ' 
Caspar Garimbertus, Hercules Beliardus J. V. n 
'Canon. Mutii» Cèlle» Btertholomeus Canteliui ' 

refici fiurevere* 
* (a) L'anno i363 ai i3 d'Agosto Monsianor 
U^oKno de.* Bossi ottenne da Urliano V la con- 
iptm^ delV Institelo del Venerando Consorzio del 
Vivi e dei Mqrti oli* era già stato eretto nella no- 
stra Gattèdnilis ranno i3o4 al S7 di Febbraio, 
peif rogito di Pietro dei Zeffi. ' 

II primo {ondo fu donato al Consorzio dal Ca^ 
tenicO Saladino Baiati che morì Panno ia8a ai 
X% Mmo;, e eonsitte in un prato di 5 bioleKe nella 
Tilla di Ravadese ^n nn luogo volgarmente detto 
I Coidis oomeirilevasi dalP iserìdone ivi pc»tai 
Fratmn jugerum quincfù» 
primus fnndiis 
j Con sortii viver, et mortnor» ' 
, . £«cele8iae Parmensis 
d<)natam a Saladino Barato 
an. dom, CIDGGLXXY. 
Questo Canonico è sepolto nella nostra Cattedrale 
nella Gapella d^Uo Sposalizio di H« V, con qu«^ 
•ta ìsórisioaies , 
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' scorale governo a que' tempi trop* 
pò calainitoei e tristi gli valsero 
prima la libertà^ poi la vita. Im- 
perciocché levatasegli cenerà UttA* 

* fiera tempesta suscitata da quei 
ribaldi che tiranneggiavano la no- 
stra Città, dovette star esule per 
un dieci anni da Parma, e dopo 
il ritorno non potè racquistare i 
dispersi fendi .della sua curia se 
non col prestito di 1P170 fiorini 
d' oro, fattogli da' suoi nipoti; nè 
questo poscia restituire fuorché 
colla espropriazione di Gprniglio, 
di Roccaferrara, e di Pletrabassa, 

f)a88ati in feudo de' Rossi per bol- 
a dì Bonifazio VKI, e finalmente 
morì a Milano { nel che è prefe- 
ribile la relazione del CoriOf a 
quella del Sansovino) ai 28 Apri- 
le del 1377 veleno procurato- 
gli da Bernabò Visconti, o per 
sospetti politici, o per vendetta 

SAl^dinut'Baratui Canonip. Paini. V«n. Hujiit 
, tempU Gonsortium prìmuì tilb 'e^rtas .leges 
ant^a dlspersum rpdagìr. Afto et perpetui» 
redditibui donavit evgó Conietttiéle^ aeeeptae 
ab eo orìginia meailorea M/P* 
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fleir aver preso a difendere un 
, prete eh* ayea predicato una croc- 
ciata a^ danni di Ordelàfo Signo* 
re dì Forlì, che poi dai detto Ber* 
o'abò fn arrostito lo ferma di botte 
sopra uoa graticola. Egli fu duo* 
. que Vescovo lungamente cioè 54 
anni. Intorno alla metà del suo 
Episcopato la nostra Chiesa si re- 
cò, ad onore T aver per Arcidia- 
cono il gran Petrarca (i) béciefr* 
zìo ch'egli consegui colT appog* 

r-^ 3. 

, (i) A c][ue* tempi non si rispettavJi ìm ìeg^è eà« 
prothÌTA 1« placaììlè de' beHefisj t Ja qjiale. è ^tata 
richiamata e messa in pieno vigore dal Tiidentìno, 
Quindi ninno ai uiArnyfglierè ehe ìì Petmrca fosse 
Arcidiadiino» .e Canonico a Parma, Canonico a Pa« 
dova, ed avesse ancora la Badia di Gayèllo ^nella 
diocesi d'Adria^ 

Il Cavaliere CanonìeC Nicolò Gicognart per con« 
servar la memoria di qiiesito fatto compose la 9t*^ 
fluente iscrizione che fece porre a sue spese nella 
Cappella di.S. Affata a lato deirAltar» all'epistola: 

Francisco Petra^^haé 
Parmensi Archidiacono 
Parentihus pra<>clarift. (j^enore pei'antiquo 
elhieat Ghristianae seriptori ^a^imio 
Bontanae lì>iguaa 

restitntoii 
'£t€itsca«> Principi , 
Afn'cae oh eannen Jiaa iv^ urto vpi)iapt4]m 
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gio di Azzo da Goreggio, il quale 
fu poi dalla sovraoità di Parma 
sbalzato\in esigilo, e dovette ve^ 
darsi confìscare i auqi beni, e ri- 
chiudersi, ip uo. carcere i figli, e 
la moglie. Il Petrarca coasolò il 
«uo beoefattore in questo miserò 
stato dedicandogli il suo libro dei 
rimedj dell' una, e dell' olirà fór^ 
tuna, ove tratta un'argomento op- 
portuoo alle sue circostanze* Nò 
tacerò che il Poeta ricevette in 
Parma Tanounzio della morte del- 
la sua Laura; ond' è che allora 
compose quel bellissimo Sonetto 
= L'alma mia fiamma ottra le 
belle bella ecc. = che è il 



8. P. Q. R. 
Jaurea donato 
tanti viri 
juTenilinm juvenis senilium sex^x 
studiosissìmus 
Comes Nicolaus Canonicui Gìcognavius 
mannorea proxima ara excitata 

ibique conditi 
DÌTae Januariae cruento corpore 
* H. M. P. 
sufFectum 

•ad infra maritum FraneiseS tepnicliro 
' Summa hao Hi aede efferri aiaiidaiitta 
si Palrittaa aeeumbarat 
axtarm morte bau nobìs erepti 
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alla pagioa AÒ9 deUa «ocooda edi« • 

^one Gominiana. 

46. fi£LTRANCM> j( o Beltraiua di 
Borsaoo ) di cui fa menzione il 
Baldo al lib. 5. coQdU. 34^, teoQQ 

^ fciop d'ogni dubbio le redini dì 
questa Chiesa oellMuteraiezso di 
Ugolino, e Giovantii, lasciato 7a<* 
cuo dairUghelli, e da tutti (eccet* 
ukie il IZapipata^ ib il Sacco) i nostri 

> acrittorì, ìgh^ari ohe sta nominato 
in una coooìtesjoQe della Chiesa 
di S. Niccolò a Taddeo de' Pii 
nel i&79,^collà eonferma di una 
indulgenza concessa dal suo pre- 
decessore alla Cattedrale» nell'io^- 
vestitura di carri beni episcopali 
a lavora ^di Casa Maiastìati eco* So- 
pravisse pochissimo air epoca di 
quest' ultimo documeuto eh' è de- 
gli il Aprile i38o. 

4^. Giovanni lu della famiglia 
fiusconi; o Rusca di Como • Fece 
il solenne. suo ingresso a' s^sà Mag* 
già i38o. Oltre varj ifitromentl 
del i383, 1398^ 1401, i4o5,faspes- 

so menzione di lui il Ub. ài Bo^ 
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nifasìd IX« De^dé^ersis farmis spet* 

tante al 1397 (O* te^&tsk dei 

GlerOy degli anziani, n del pbpoio 
a' la Agosto l 'igij accompagnò so- 
IdnnemeQte verso* Reggio i i'ratel* 

li Bianchi o della misericordia che 
erano un» società di Romei cosi 
detti dal candore delle lor v'esti 
e dei loro palafreni, fermantisi 
6tto giorai nella città per cui pas* 
savano. In tal circostanza, dice 
y BtìtìóR cronaca, ebe ai assoieìa* 
ron loro 355a de' Parnaigiani, ap- 
provali dagli .Anziani je :daL Ve*- 
scovo. 

' Beneifica' la* Chiesa del Battiste- 
ro. Si dice che intervenisse al Con- 
cilia di GoaMDsa'; il che non • è 

' 'V i % . . .i • 

(l) Il 4 di Novembre l3()6 Beltrando Rossi pa- 
dre di Piefro e Gianomo, primo consigliere di Gio- 
tanni Galeazzo, dal quale era stato . manfUto in 
Francia, a trattare una le^ra col re Cailo, «i mno- 
re a Pavia, ed il di cimo dì portato a Parma con 
tuneral pompa di molti cavalli coperti di panno 
pero, e moiri stendardi fu sepolto a S. France- 
sco, ( Angeli stor. di Parma lib. 2 pajj. 'acS ). Il 
SUD epitaffio di 2^5 versi comincia; Inclita no« 
biliiim famosi nominis umbra etc. f=5 Vedi il Car- 
rara I t. de* Ro8.^i Jib. '4. 
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credibile, perchè^ il GameUia iu 
tenuto nel 1416, ed egli «Jori nel : 
1401. L'ultimo d'Agosto àp|]^n)vò 
relezione della Badessa di S. Quin- 
tino per rogito del Notoja Basaia- 
]e di Stadia; e Panno 1898 ave- 
va unita allo stesso MooaaterQ la 
Chiesa di S. Damiano di qua dal- 
l'Enza. E da lodarsi , perchè qu^aq- 
tunque al suo tempo «boHissero 
. moke contese tra i Signori di Cor- 
reggio i Rossi t 8*DVitaH , i Pal- 
lavicini, egli non s' impacciò^ in 
alcun partito . ; Moii * alla fine di 
Settembre (io occasu Septembris) 
del i^isL fa sepolta nella Catte- 
drale ai 9 d'Ottobre entro la cap- 
pella di S. Martina (4 ^uda lui fab- 
bricata (oveavea eretto utì Be- 
nefizio di gius padronato, dei Qi* 
stercieusi ) , e postagli una ep\gra* 
fe in versi a lettere. goùcVkej.^"® 
leggeai a' di cl'>oggi nel iniirodei- 

(1) antica Cappella di 8 Martino era c^uel 
luogo di passag-io nel sotterràneo per andare alia 
Saa^ristia de' Consorziali, dove presentemente ten- 
gono i loto aiiti corali alcuni Canonici, « . vO«*- 
wtzìàli, I . ; " • ! ' 
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]a scaletta sotterranea che mette 
alla SagsUtia 'de' Goosorziali* 
• Relig;ioDÌs honos, procerum de* 
, CU8, inclttus heroa 
Urbis Goraanae Rusoorttinqiiem 
tulit ortii> ' 
' Alma cribua rucilo qua fLamiod 
i ' laeta Joaones 
' Aprea i^rma Deùai Saoctos 
- 'dolevii booores 
vHib'éiccia eit. Aram hac>c arac 
^ hos celibesque peaates 
Iiastittiit sua meoa aie gazapby* 

* lata sub auuis • 

Mille quaterceaiuia bto ^ex au- 
' per astra recessit * 
Corpus ia occasu SepcambrUi 

* et alma reliquie. 

Suir autorità della suddetta iscri* 
2tobè' che determiDa in paroie 
( mille quat€;c ceiotuui bis sex ) 
' l' aauò suo.emmtuale» sembra do- 
versi concludere sbagliata Tepoca 
( 8 Giugno i4i3 ) d' una conces- 
sicene fatta da questo Vescovo a 
Guidone Terzi, per rogito di Ja- 
copo Ugolini, s Quel Vescovo 



Giacomo, che cbiAmas! per errof 
tipografìco r::: eleccus Parmeosig s 
nelle sessioni s3 ( an. 1416 ) e iz 
{an. i4i4 ) del Concilio di Co- 
8tanta^ era invecid per esser vazio* 
ne Ughellì» e di Giacconi eler 
òiu» Pènhensisi eppefò non ha ino* 
go in questa serie, io cui è stato 
posto dal P. Bordoni. 

48. Bernardo hi. da Carpi, Mi- 
' , itor jCodvéntuale, dottor teologo, 9: 
pubblico professore a Bologna, resse 
dai 1395 quella provincia. dell'Or* 
din suo, d^onde 111 elevato al seggio 
Parmense» di cui ( sulla fede d'un 
antipa cronaca ms. ) pigliò posses- 
so il I. Giugno del 14.13. Alia ses^ 
sione 2.^ dei Concìlio di Gostanza 
prestò giuramento per procura. Fra 
le memorie delia sna pietà e del 
suo zelo, elle ci restano, prioieg*» 
già la compilazione d'ordinazioni 
e statuti spettanti a questa Catte- 
drale, emanata di concerto coi Ga* 
pitelo nel i4'7> ^ chiamata l'or- 
dinario di Bernardo, Richiamando 
con essa a vigore la antiche lode- 
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voli consuetudini , troncandu le 
corrm^bf.e fiasaudo ancor nuove 
regole, ovverà d'uopo, stabiii mi- 
nutameat? ilrteoora^dQl diyin cul- 
to per le varie fiiozioni, e della 
persone tutte, a quello addette 
determinò gli ufEcj, e le compe* 
tenze*. Questo codice inedito fu 
confermato dai Sinodi posteriori^ 
in q\ielle parti a cui la pratica 
non àvea derogato, e si cita per 
norma delle locali osservanze. Vi 
jebbjsro parte nel compiivi^ i se- 
guenti: l'Arcidiacono Dottore Do<^ 
Simone da J&oza Vicariot più di 
tutti (i), D. Marco ScazciU Pre- 

. ( j ) Questo Simone 4* fu uqhip dottissimo, 
P«rorò a nome delle Communità dinanzi al Mar- 
cbtfie d'Eita Niéol^ II. l'anno i4'o quando il sud- 
detto Signoro preso U powesso della nostra Città. 
Morì cirea Tanno 14*0 dopo a?er servito m qua- 
llià di-Tloario il Veicwo Bemàrdo, e P^' 
•ta quatta lierisiono al lato teatro deU Aitai 



ma*^;;iQre: 

M. Il* 

Simonis Hentiì deoretorum 
Doctoris Eeclessae Pantnensìs 
' Ardhidiaeoni, niorum probitat^ 
Oami doctrina et;TÌrtute 
Ornatiss, hominii, qui lioet 
Anno plot minitt t^ptuagesinié 
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▼r^to; e i Canonici D. Giovanni 
lìegli àrmaui, Dou MicWe Paf- 
mia, D. Armano Loschi, D. Afìto-- 
aioBernien^ che fu poi Vescovadi 
Lodi, D. Ilario Cantoaì, D. Oia^ 
corno Vico, D. Giacomo Rezzoli* 
ni. Nel 1433 Monsignor Bernardo 
introdusse in Città le monache 
Francedoane dì S» Chiara loro as- 
segnando la. Chiesa detta di San 
Quirico; e passò a miglior vita 
agli II di Luglio come si 

ha dairiscFizione lapidaria esisten* 
te nella Cl>iesa di S. Francesco 
a ora fatta proiana) dove volle es-» 
sere sotterrato.* Questa iscrizione 



Vita- exeesMrity (piasi tamea 
Adolescen» desideratiss. 

Neil* anno sotto il Vescovo Bernardo, 

ri in Pai ma Giacomo Roski figlio di Belcrando Con- 
te di S. Seco;:do, Professor di le" i^i nell' Un i versila 
di Pavia, indi Vescovo di Verona, di Luna, e vil- 
tirnamente di Napoli. Intervenne al Conciaio di 
Costanza incominciato l'anno 1414» ® tornato in 
Patria y^'^ò il tributo alla rsatura. Fu sepolto nel- 
la Catterliale, e si ìe^ge il suo Epitaffio sotto c£uel- 
Jo di Vincenzo Biondi, che comincia: 

Sanguini» heroici Kubeorum gloria Fia^»ul Ja- 
coLui hic situs cst^ eie* 

7 
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posta spella GappeHa .di iSv Ami^ 
aiii a 4fttter;e. gotiche ^ riu di, xhì 

umore:. • 

i Hoc esl:.8epulcruui:J[ie.vfireudì iiai 

,CtlrÌ8tò Patrig ^ 
-. Et Doi^ijoi Domini Fratris. 
« OArdi da Carpa Saema 
* Theologkie eximiiiDootoris Del 

Sedis gratia EpUcopi Paruìendi». 

Anno Domini MGGGQXXV die 
Il Joiii. 

49' Delfino della Pergola, bor* 
go del . tef i/itoriù Uxbfcpafia (4)».no- 

(i)- E8a rfi it t» Vescovo Delfino, l^ft«no ^ 

f:ìo ces?ò di vivere qui in patria Antoiiio Ber- 
uifii citato Vescovo di Lodi da Eu^i^enìo IV. ai 
i»9 Settembre 1437, il quale c^overnò la sua Cliiesa 
con molto zelo, e le donò molti beni. Fu sepolto 
nella liostra Cattedrale sul limitare della cappell.-t, 
gentilÌ7Ja dei Bernieri, e intorno la sua effigie ^ooi^n 
|>it.a in marmo, iegf^esi questa iscrizionet 

Antonio B^'rnerio hurnani ?^crique juris doctiss. 
El>. Lau'lensi eie justitia veiaque religione bene- 
Ilieiito sr.a jiietate Hieronvmus Jureconsuitus insi- 
é^n*s Patruo optimo templum fecit. 

I^entro la cappella v* ha A sepoloro di Girolanao 
di, Cq^ j^arU i' Angoli aiT anno Ì477 
Mjiorla: 
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iouìa^to yes430vo^ da Marti Qt> V. ai 

ra ii p4>&sedibO «li 7 Geunajo del* 
r anM* vegnente', ?w 'peinpo chVi 
tìou wa pei bièche sacerdote, avtii- 

■■ I I < I I \ < " M « H I I I I l < I H ■■ ^ wiii - i fin I mm 

nftrei^vtmw^titìiKfu^ 'fiottfà ilferoriymù»Jhic est 
Bernerius, patviae pervigiJ us<{tte suae 

Hermes consilium^ rusque Minerva dedit ' 

U- F. T. 

ed ivi pure dalla parte del Vangalo k sotterrsrto un 
altro Antonio gfan lume di questa mhile famicrJin 
fiijlio d<^I prelodato GifelAiiìo, secondo 1 ' Ajfigèi, spe- 
dito in qnalità di Oratore a II. ranno iJiq 
Senatore di M^nro.e Gc^rerxiAtore ^'^«ficona. La 
memoria è in vei'^ì .esametri e pentameU'i 
M^ignus in exigua Jacet hac ^ntoniiis ^r0% 

Bfiriieritis Arariis lux celebrala locis 
Non tamefi hic totus tegit-ui, caro sola iieptiHa eet 

Vivit in aoternum caeteia pars melior '* 
Praf-tert-a ii)!:ft»njnrn, proinia;, ['rudentia, mOTes 
* Viviuit liaec aliquarn non subitura necem 
Hunc MedioJanuni bis septem monsibus alma 

Roma Spriatorerr» vidit et ip«^a tribii^ 
Caetera quid vn;;ni»ireiiì? cjiiaiitmn m-ortale ^orebat 
Tt»^nieì» f'r.'it cuoctis piar^litu^ iste houi, 
Vix. an. LXXV. desiit MDXLH. id. Ma. 
Nel governando la Chiesa di Parma Dellì- 

no, mori Pietro Roì-i d»*' conti di S. St^condo, H- 
tjliuolo «li Belttando, marito di Giovanna CavaU 
cabò, e fu *opolto dentio l'atiio d-lla Ciiiesa <lì 
S, Antonio Abbate. Eiavi e^U stesso dipint" ^in-ic- 
chione; ma questa pittura eauceiia(4 l6o anni 
caca djpo la bua marte. 
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do differito aioo ai a4 Aprite del 

i43o a celebrare il priuio &agri<v 
fizio Della Cattedrale (cbroo, ma. ^ 
Maestro riuomaco in ragiroae ..ca-- 
noQica^ e caro all' Imperator SiV 
gismoQdo, dal quale ebl>e ai 26 
Maggio i43a una eoofermaztone 
dei privilegj della sua chiesa egli 



Ecco la memoria che si le^ge scolpita a caMt- 
leu gotici: 

Magnificus et potens miles 
Dominus Petrus de Rubeis obiit anno i/^S^ 
die XXVI. JanuarU 
aetsti» snae srxag^^simo quarto 
Aurea quem veslis redimebat tempore vitae 
Nuac Kuhaum Ptetriim aspera petra tegit 

Fra le altra opeie di piatà sappiaaio eh» dùtò^ 
d* entrate 1* aitar maggiore d^Ua cìiìma di San Se- 
polcro dtf* Ganonict Regolari» come bene scrisse 
l'Angeli appo^^iato alia iscaìsione che ij.Ieg^e sot- 
lo l' organo: 

Oplimo Maximo Dea 
Petrus Maria Rubens- 

Berceti Comes 
Vir uti mai^niiicent et rehu» 
optime ^estis ita rcli^Mone pietateq^ive- 
praestaut ijjimus , 
sacram hanc aedem 
cum dote et ornanientis^ 
prò salute d'ed^icavit 
Canonici Re^ulnres benemerenti 
posucrunt MGGGGLXXV-. 
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»nn ih punto meno osséquioso 
«11' autorità de! Vicario di Cristo 
allora piti che mai oppugnata, e 
nel GoncHio dt Basilea fu uno 
fìei Padri che all' ubbidienza di 
fingénio IV» ti tennero fedeli. Nel 
periodo della sua assenza (an. i^i6) 
fu qui congregato à di lui nome 
nn sinodo diocesano dal Vicario... 
Parecchi documenti/ ma non tutti 
di rilievo, ci restano di lui, come 
dire una licenza a Don Giorgio Pa- 
nici d'ergere l'Oratorio diS. Ber- • 
nardino (9 Novembre 14^8); una 
permuta <ii terre col conte Ste- 
fano San vitale ( 14 Marzo 1460), 
e va dicendo. In occasione di una 
differenza vertente fra di lui, e 
Pietro Maria- Rbssi cbbté di BeN 
ceto, fu destinato giudice l'Abba- 
te di S. Giovanni Evangelista Ber*^ 
fraudo, dalla santa Sede. Egli disa- 
minate le ni gionV pronunciò sen« 
tenza favorevole al Rossi; l'imper- 
ebò^ scrive il Zappata nelle me-» 
morie raanoscHtté, ebbe a soffrìr- 
oei'fcavi distufbH^e allora fu che 



I, 



eoa 

l' Abate,» e ik 4i hu Monastero* fu 

le-vaXQ di^ll' ub^b^ie^Nsai d^LVescor^ 
vo,, e sottoposto ioMi^dliN^iiirtMiM 
iilU saoca Sedes. DelQoo. rimase a 
Parma aracx.al sj4^ck>«QjQi; im 

fi:Mloc^^iif^u.to alU di Mode^* 

nski dove' ii^ck due a^tliidp^iicmaii 
Non giova; qui allegare» gii abba* 
gii croaologiQii e^ lai«^iiai&oii ddi 
JECusca, e del Pico. . • 

So^GACOisao Ctonio JDaLiLì^ Tio0r 
KB, secojario abe Z^ppidta tì\wb 
dal^ eoo fronte id'4iiHtor^v<iij docU'* 

so&a, e di teologia^^iiGOiiiai^eiif 
d«el Duo«i dìi JVBlfaQO, ÀVotj«Aepaa« 
so VescQVrQ 4 J^ftrma.ii J ' Nov/csm* 
bre «463^, f fi <|iìMia9i- a €<ientliiia 

nel 1476» Qvp i:*iv^a, twttìav^ia ai 
^Vir LiUSliOi QOifM 'siaudtar 'da 

UA atto di cessione di iwìt pen* 

siooe^ a f»90n 4^ / Q<Mtiso . mwMt 

stero di S. Giovaiupi. Scatida poi 

ai BGi?do.iaii>r>«tie> m pflrtò sfhppo^* 

già air autorità deir^Ugheiii-, vmio 
e^li ili )34«|so^^tatO( S;ui aiond del. 

MpflQ^q?*» fiisolfiebitìare aJte|)i»* 
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rìk virtù, e prudeos&d dkl favóte 
che salì presso varj Pontefici, 
»oq sarebbe veauto a qit^^ta se- 
de, 96 ftOQ. òop^ aver o^ctapaio 
quelle dì Reggio 6 di Modecia, e 
^nvrebbe fiaito i sNioì giorni a ¥ét^ 
tnn sin dal 1475* »ria Uj^helli ,ne 
/falla il '^oiiie^ ^ I eaicdii dei Bot^ 
xloni non sono fondati meglio di 
«éfuelli del Rosea, 6 del Pico^ pat- 
ii ui confutati. Assente questo Vé- 
'mf&vtt dà Parisiar vi fu celebrata 
no sinodo ne) 1466, e un seétìndo 
ài0é da lui téiintó quattr^anai 
dopo, d^e cJòfée perlctoky della 
'ta per un tumulto- nato nel clero. 
Adtcìiinò** V* «blMUiooe de'^ VMtìor^, 
iiffittò i pK>cbi fondi del territorio » 

'dr«féc«Uè «ongttttyti dlld nmdéa 
Episcopale ad Antouio Signor di 
C^fireggio • • • 

6k. SagbaMORO figliuol d'Anto- 
OkP Sagftttitfd^i RitnìMM già si^- 
^retano di Pandolfo MàVaieiia , 
Si^ùW€h ài Rittilti\) poi! fiob%\^\*ere 

(i) ♦ì* pagine 8^, ^ 9. ' ' t ^ * * 
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•di Galeazzo Maria. Sforza Duca 
di Milano, fu eletto' Vescovo- di 
Piaceaza oel 1475^ e iadl :a poco 
di Parma ove prese il possesso per 
inez^o. di rappresentauce il i.^ di 
Aprile 1476. Ma poCendO' pdoo o 
uulla risiedervi per la funzion di 
iegato del sua Priooipe presso Si* 
sto IV. ÌDcaricò Fra Benedetto da 
Cremona Vescovo di. Tripoli di 
tener le proprie veci . Morto a 
Ferrara il ^auj. Agosto i48^> Airofio 
le sue spoglie recate a Parma, e 
sepoke ueUa Cattedrale dietro Tal- 
tar maggiore* Pico col P. Rusòa 
gli allungA i giorni^ eiaggitinge col 
MorigUa, cb^ cbiatda'to . a Roma 
da Sisto IV* lasciò intatta a Mi^ 
Jaoo la sua sposa, del oobil casa^ 
<to Mendozzar la quale -acconsenti 
di monacarsi* La nomina di Leo» 
nardo Sforza a succedergli , fatta 
dai CanoQÌci il 4 Settembre» noa 
ebbe alcun effetto. 

52. GlANGJACoaftO .SCElAFiFmATI 

nobile Milanese nato ai i3 Settem- 
bre 1450» cameriere di Sisto IV. 




Digitized by 



io5 

« Ganonìeò delU BddiKda Vatìca*» 
na, dal medesimo Pontefice fatto 
Veaeo^^o di Parma nel i4Ba9 di sua 
eth 3a; ed ai r5 TSovembre del 
seguente anno a^ruto a\ GoWe- 
^io de^ Gardioali, prese il titolo 
di S. Cecilia , che dopo cambiò 
coir»***'^ di 5. Stefano nel mon« 
^ Celio. Era a Roma nel 1487» 
ove trovasi sottoaegnato ad uoai 
.}K>lla d^ louoceoKO Vili, e astante 
^lle aoléonì esequie di Carlotta 
.|*egioa di Cipro ecc. Colà pure 
termioò sua vita agli 9 Dicembre 
.^496 e fu sepolto nella Chiesa di 
Agostino) ov<e si legge questo 
epitaffio a suo onore: ' ' 

^ Joaoni Jacobo Sclafenato Me- 
diolanensì D. Stépbani io Coelio 
moote Presbitero i Cardinali Par- 
mensi, obiogeoiwn>6èe«ft, soler- 
tiam» ceterasque animi, et corpo- 
ria doies a Sixto IV; Poo tifica 
Maximo Inter. Pacrea rèlato, for- 
ionia aodeqtiaque 4>rtiator, eisque 

J perpetua mod^stia^ iSotiotnparabi- 
iqoe gravitate auoos XIV functp. 
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Philippus éqiaés ortlinis hiero&olH 
.tnUom.&ntri concordUsèoio. oato 
idib.Septemb. MGDL, mortuosex- 

ta ìd4ià beoerrlbua MGI)i^G.VÌ aioe- 
rene B. Mi m * ' * - ' 

$fr£7ANq TAv^£jitiA oo bile Mi- 
laoeae etre«iio '^Viiscavb • dà Aìeè-^ 
9Mpc|ro VI».. ai 2i Biceiubre 149?^ 
,Pii8SÒ àk qiaefttà vitaral'ìaj: Biioreiit» 
bre 1499^ Alcuni oroaisu lo 00»- 

PSQltOOO, Ué ili- fioOOOMÓQOt'^fllk 

rUgbelli, e la feda di aloimi do- 
onmeUUi.del SBO' tepnfDo suppiìyee 
al loro 4i]ei)2Ìio. Fra gli altri bd- 
iti qxii^lb OQ iatriBiBeiito^da lai 
sottoscritto, rogato a' la Maggio 
TaoDO i498daXyio.tAiirtODk)rPaiic^ 
ràni notajo Parmigiano, in cui la 
CbÀesa Parroccbiaie di .& Siro ia 
unita alla Prebefìdà CànMiwate 
4i' Maiitciiiaidft.&eoaaoo. 

> Gioir M*m An vernai) SANOiaìt * 
-€104 Alouni Io cbiarnano Piaceo- 
ti»p9 pai^dié kbfkitìiglM di Sanglcyrp- 
gjj9 f>roviene da PìaceD?ia; nuì egli 

(i) Origine Placentinus, natione Mediolahen-' 
^is, scrive il Bordoni. 
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sda^ età spiegò pabli>ljcai«ie»i- 
te 4q v'oanoDìche leggi in Pavia^ 
ccrQ. casiumi £alÌ9..dice il GhiliAi» 
che randevaD<a ^tfJci(iiiairl.affea&io4- 
maiiaftifnir alla Mfea* oactedira, e aGSk^ 
«BiéàUni; /dalia* v8ki».ivHtÉà f m ooa 
tanto concorso di essi, cion quan»- 
jU> mai o*^^vease^a4cua adiro pri^ 
mario lettore. Per Ir qnal coaa 
ieeerO otiotrevole menaioQe di ìoì 
il Paaeiroloy il - Doujàty e quanti 
Altri trattarano de^'pià xshiarìi • iiK*» 
terprét» drii* ^èl < tékk^pc^ ' e veitab 
-elicala bornie autoreyol dioiiore col 
nome di Cardinalis Alex^i^tdròfiws^ 
-o più fpesso col semplice tìtolo 
aB Praepwmtup iàìLÌi^ Pteiiostiuira 
di S- Ambfogia che occti^pò ia 
-MifiAno p per ieeoperejcbe 4aB0Ìè 
a illiwtraaicrrié dè4 Decreta^ e Dè- 
erettali^ iMMi elle di piectiiliBu:i '8r'» 
^€MiH?mi. L'f Oldoìmo mll? AietieA 
fi«lHÌao0f la chniitaa iàui -aee^i Juris^ 
eosnsultorum prinóeps. Da Sisto 
|«ii.aoaiÌDfl|Co ÌMÌ| 14^9 Vesccxvo di 
Aiceiiiadiirìa, ove t«tti''^i 
<s>iMtcar& pedr* Prelati dì; aoaifiM 
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bontà di vita, e di grandissima 
dottrina* la quella città più che 
mai vive la niemoria della relìgio«» 
ne, e liberalità sua, per i aootuo^ 
81, 6 ricebi paramenti, e vaei ài 
argento cbe «ha donati alia Chieda 
Cattedrale,* e per P ampio^ aito oh» 
a aue spese comprò contiguo ai 
nerleéimp telmpio, per fabbricarf 
vi una canonica, nella quale abi« 
cando tutti I GaboDici^ fostaro pià 
commodi, e pronti all' assistenza 
dei coro ( V» «Ubilioì» ceatra d'uoau 
letterati t« j. p. 95. ediz. del Gue- 
rigli 1647. ). » * t 

' Creato dallo sfesso Papa udi- 
tore della Roca Romana, lasciò la 
aede d' Alessandria, poi Ale«lian« 
dro VL lo promosse al Cardi na* 
lato« e cbiamosai il Gardinela-Ale»^ 
sandrino; 019 fu nel 149^9 pel qua* 
le» aiocome per 'Giulio II. soateok 
na importaoti uffizj, e varie lega* 
sBioiii, .fi] fatto* Veacovo di fanna 
nel iSoO) dalla qual epoca, ai no 
ai i4.J!liIàrcD xSog, in cbs aAena 
Aiori ( lasciandovi ere^e. la aocie^ 
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là del Salvaipre) trovasi alcresl 
aver goduto gli episcopati ài Aìba^ 
di Frascati, di Palestina, di Sa- 
bina, g4>4 titolo di Patriarca Ge- 
rosolimitano. Nella nostra Catte- 
drale appajoDO chiarissioii i segni 
della sua magnanimagenerositàper 
ì bellissioiì paramenti ad essa la- 
sciati, ed altre ricche suppe^etili 
di questo g6»er€K. Rifece io mas- 
sima parte la magnifica fabbrica 
del Vescovado, e io ridusse nella 
forma cla^ -^gidi si vede. Dice ii 
Pico che Giulio IL assente da Ro- 
ma, e impiegate^ peroonalmente 
nella ricuperaziooo' di Perugia, e 
di Bologba appoggio- 8op#a di hu 
il governo di Roma. Men^tre egli 
pertanto quivi .attendeva alxtisim.- 
pegno di nobile uffi/Jo , passò 
eon>e <abbi£^m detto all'altra vita^ 
« fu sepolto nella Chiesa di San 
Gelso, appresso al ponte del Ca- 
stello S. Angela. Camillo Porcario 
recitò a sua lode una eloquentis- 
sima Orazione funebre. Ad un Car- 
dinale di tanta dottrina, e di tao- 
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ti jrieritl fu posto qpfìjsit't^pUrtffio 

.•I .D, O. Mfc j:, 

Hi<?;aepwiturxi est eorpii»., 

\. D,. Jq. Anioqii d^, CfOrgio^. . 
. , Sooietae, JSiil voltolila - • • i . 

Ove si noti che V anno 000 si fh 
l-erifue alla morie di lui, .4na. ai 

ni Parmigiano sof^etto .distinto per Dottrit^f» ^ v 
virtù promo^ro 4a 8i«to IV/ aH^'eplróòpa'to 'di Ve* 
ata»*ranao 147S ai »3 * Oiitpbf 'alu» t«iiiié.c<» 
lode aimi 3o. Fu Consorziale» ^d, è sepolto n«H^ 
nostra Cattedrali^, nalU cappella dalla V, del- 
l' Astuta ii[>n qusM^'ìseriaiotoe!^ 
^ Caroli Buca'jnt Parmepsis, {Ipisooj^i . 

Veatanì, qui tanta auctus dignitata 

Indeque omm Iwttée oumulatus ' * 

Homiiiìbnsque gratu» gratior Oeo 

Laietus m'coelnm qiio vDcatuii 

E.«t commigrarit MDV. 




rr r 

( 55« ÀLBSSA^ORO dèlia «lobile fa« 
miglia Faròwe^' na^èqiiie* io Roma 
«Il £iec. Luigia e 'di Giovaoell^tvdi 
ftèrraottMeca^ i(t)u Fti ibcnK ' Meo nere 
da Al4à«^odro VI. —e- w-eato< dai 
medesimo Gardìnaie, ^ Vescovo 
di Monte Fiascone e di.;Corneto 
ai ai Agosto 14.939 di sua étà sl6. 
Ebbe ancora gli episcopati di Fra-» 
seati, di Paiestrina^ di $abioa, di 
Ostia, e di Porto. Governò laCbie» 
^a Parmense d^l 1^8 Marzo iSop 
sino all' anno i5i6 (2) che poi rì^ 
nunzio al seguente Valentino. Am- 
pi inìstrà quiesta Chiesa . per mezzo 

Yllf. fi 5* H «W« » qtt«* twnl fa pmu tea i 
Tiolatori d' slcutio Ifggi W4ii4yt»,.d(l Pnntafice» 
Alessandro Farnese che no» arrivava ancora a venti 
9pni e messo in prigione in G*ftt«a. Bm%* Angelo^ 
^ p|tr voUsr divino, dal q»«^^:ee«ki|^ dettinafto id * 
sovrano seggio d^l GrìsiviffeMmOs faeom l'*ajutodi 
Stefano ]M[arzanp suo parePit^, n Sn^gì ,di Castello 
e si salvò, calandosi giù ron funi d^ ^ htlewi» 
fuori del Gistello» il d*i de* Corpo di Cristo» nien^ 
tre iche ciascuno era intento alla Processione» e in 
quel modo si libex^» e dal, pericolo, e dall'affanno 
della carcere. 

(2; Mori nell'anno i5f5 Francesco Mario Gre* 
jpiddi in questa nostra Città, poco dopo ì 60 ^nni 
^tro«2ato dal m^le di p^tr/|« F« valente {(ratnma. 
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del suo. Vicario Moiisi;goor Pompeo 
Musacchi nobile Parmigiano Ve*- 
8GOV0..dì Ì4Ìda» Prima, di; fan que«*' 
8tA litiujazja volle perlustf are* id 

1),^ , IMI 11 ' i -^^JJ. 

fico, e buon Poeta^ e compQ»« varie .operè^ Ma ja ' 
più applaudita fu quella de partibus aeditinoks in 
cui spieg'a ooiìinaoTar» • rara erudisionè H dlvene- 
parti della casa, e Ut co«e» cke possono io essa cu- 
stodirsi. La prima edizione di cfuesto lilVro è del 
1494, e U molte ehe si succedettero in breve tem- 
po .pravano il merito di questo lavoro. 1 Parmigia- 
ni dopo che ebbero discacciati i GalJi, si diedero 
alla divosioim di^ Giulio 11^ Somme- Pontefice; 9 
destinarono il nostro Grapeldo alla testa d' una le- 
gazione che spedirono al Papa, come che quegli 
roste dotato di prestante facondia, e d'insigne gran- 
dfvx'a di corpo. Egli recitò dinanzi al Pontefice un 
orazione panegirica assai tersa ed elegaate, e pub- 
blicò pure dei versi di simile ai-gomento. Per la 
qual cosa il Pontefice lo fece incoronare, e lo re- 
galò d' una collana d' oro. Tornato in patria, e- 
tutto inteso a' suoi cari studj morì, e fu sepolto 
in S. Giovanni Evangelista presso una coiounai ifl 
cui il iìgiio pose questo Bpita&o: 

D. M. 

Fianeiscu* hic Mariué Grapaldus, liic vates va^ 
tum rfcojuiitornm acut\»s Interpres, tam splendi- 
di» <jui nuper sedibus noctes, ([ui tot struettdii, et 
dies vigli trivit, verbisque dedit ob^ucriojfibu^ la- 
cera longis quiescit jam laboribus iessus». 
• ' Felici 

Genio Frane. M. 
G rapai. Pqjfctae 
laureati 
MDXV. 

Un aire Epitaffio Accademico gli fi»ce atiohe Gfor^ 
gto Anselmo nipote, oke «omlneìAr ss 'Kmecittim 




1 1 3 

diocesi, e stabilire certi utili de- 
creti, per il suo clero a' 14 di Gerj. 
najo che sodo registrati nell' QgP^ 
dinario clie si copserva t^eJJ* ar- 
chivio dei Gnnonici « Ma comej 
Valeptitio mori ijej aSia^ AJes- 
saodró che aveva rio u oziato coi), 
diritco di regresso, riassunse iJ Ve- 
scovato (i). E lo teooe fìoo al 1534. 

hte Uiirttm, Aomdn»» pl<^etni«b^ue, liramque etc == ? 
ParUiiA ài Gràp^do il Giovili filigli Blogj, il *qì1 
raldi nèl Commento de* Po^ti ae'tuoi tempi, e più 
di tuttr «otouraumente 1* Affò nelle méciiorie dei;li 
Scrittori e Letterati Parmigiani voi* 3 pag. 126? 

Mario Girapaldi 9no figlio fa tépolto in 8, Pran. 
e«*c<^* ove leggeyasi ^etta memoria: 

Mario Grapaldp • . 
Frano* Grapaldi 

Filio homim tnm \ 
suopte ingenio. ... 
tn|a Bp. Gnviao - ' 
contnetttdine ' • 
^ • : , a Patve viro 

olariis, • 
nequaqoam degeneri 
MDXLV. 

e parimenti n^Ua iteiia Ghieiia fn tapolu «uà . lU 
glia Beatrìee» ed eoeone l'iicrisione: 

Beatrici Mar. ; ' 

f. dulciti. 
Frane. Mar* 

Oràpaldttt 

( X ) Al Zappata, e al Sacco non piace ^eata ri* 
nunsia. lo seguo l'autorità di Ughelli. 

■ 8 ■. ■ 
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la Ottobre in cui fu eletto a som-' 
mo Potitefice^ dotto il oótnd di ' 
Paolo III. Le sue glorióse geste 
8000 cosi note9 cbe sarebbe inu-' 
tile il farne qrii pàroW ' * 
-^6. Valentino Gantalicio, sub- 
entrò cbnie dissi al precèdente net 
i5i6 e mori nel xSa^. Egli è igno- 
to fti piò cróoìsti: ma l'Ugbelti . 
prova .che è , stato Vescovo di Par- 
tua» perchè tiel GoneiHo Latera-f * 
nense celebrato sotto Leone X. 
sì totcoscrisse Eptscopiis Parmeo- 
ste. 11 Zappata pretende cbe sìa. 
errore dei tipografo» e cbe deb- 
ba leggersi Episcopus Pennensis, 
- e cosi Valentino sia stato Vesco- 
vo di questa Chiesa Péooertse dal 
i5i4 ai i55o. .Ma questa asser- 
zione è gratuita. 

57. Alessandro Farnese per la 
saisofida voFra resse questa Gbtesa 
sino al 1534 in cui oiteuue il tri- 
regno. 

58. Alessandro IL Farnese (i) 
figlio primogeoiCQ di Pier JUuigi 

(t) Questi fu on buon frutto di cattiva pian- 
Xblw tanta maturità di comiglio ehe di 14 
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Dtt«a dV Parma, e di Piacenza» e 
di 'GitcìJiAiM Oriim ^ lAipofe del 
precederne, da cui fu fatto Gar* 
dioale^ ed eletto Vefteo^o di Pat*^ 



aiiDÌ fu fatto rroatro Vescovo tla Olénrente YH» 
Visse ritirate in . j^loma mot.ettor 4e* letterati» o 
disile lettere. ' " ' ' ' ' 

Non è tia tacersi che Tanno i5ii passò a 
glior vita in Montecchio Jacopo Caviceo Sacerdo- 
te, il quale compose il Pellegrino a imitazione del 
Filocopo del Boccaccio, stampato in Venezia 1626 
e scrìsse latinamente la vita di Pietro Maria Rossi 
e la storia delia guerra delTanno 14^7 tra i Ve- 
neziani, e r Arciduca Sigismondo d'Austria. Fu 
molto stimato da Federico III. Imperatore ed in- 
signito dì varie dignità. Scri^se altre Opere in pro- 
•a, ed in verso. Giorgio Anselmo nipote ci lia la- 
sciata la di lui vita che si legge in fine del Pel- 
legrino. Si era ritirato a Montecchio, perchè fu 
esiliato da Parma a cagione dei contrasti che si 
dice aver avuto col Vescovo, che probabilmente 
sarA stato San Giorgio: Gli è stata posta una me- 
moria nella nostra Cattedrale, sotto eonfeaeiane , 
sui muro della scala eontto 5. Agapito, cbe rifa- 
1)100: ^ ' ' 

M« 

Jaèdbi GiTlca«^ Sacerd. 
lA Gotttoltiis. homaniorib. 
sttidils et laèrls littetii 
tit egregia ejut iièr»ta 
' tieitantttif efttdit$ls« }a6« 
ex fratte nep. P. 
ob. ami* sai 'Ml>XIr 
^ «efatlff sciaa LXVIU. 
'*'N<fI . ^$^7 ttoH Bdtraitdò Rolsi Aratro de) Ma- 

giifiteo 'PiéKJdarii: da cui èra stato eteatd suoLuo- 
tanatotfj Ém/M i^OitbattèTa pér la ptéla dal 
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ma nel i534- Fu Arciprete di san- 
ta Maria Maggióre; poi di S* Pie^ 
tro, e Vescovo di Sabina, di Fra- 
ncati, di Porto, di gaota Raffina^ 
di Ostia, di Veletri 5 di Giennà 
nella Spagna, di Spoleto neirUm- 
bria, di Macerata nella Marca di. 
ÀQGona, di Erbipoli in Germania, 

■ ■ i ' ^ I M II - Il 1^1^— ^> 

casteilo di Valmonte nel 'Napoletano. Fu sepolto 
nella Chiesa della Madonna della SteccatAy nella 
Cappella di S. Antonio con questa bella iscriaio* 
ne che si erede di Gabriele Faernò* 

fielrrando Rubeo 

* • . 

Sominae nobilitati! et optime ipot/ 

adolescenti 
. Jo* Hieronyrous Ticini Pontifex 
Fratri b. ra. p. 
Flore a evi in primo primo in certaroine mort^s 
Bel trandus rapido saucius igne cadit 
' Scilicet est lohga'e Contraria gloria vitae 
Nec nisi difficili quàerituv Illa via 
Vix. an. XIX men. III. d. lUI, 

Parimenti al tempo di questo Vescovo cioè al 6 
Settembre i6a8 mori nella nostra Città jl celebre 
Francesco Carpesanì scrittove latino, eloquentis^i- 
mo, che ha composti i commentar], oisia le storio 
de* suoi tempi, ed aUfC Cpfe inedite, fa fatto Con- 
Borsiale Tanno 1470; e né pfoinosse^con tuttorim-» 
pej^no il vontaggio. ed il decoro. Sì conservano an- 
cora nell'Archivio del Venerando Gonsoraio, e dei 
BattÌ8tf*ro alcuni codici, cui egli ha premesse del- 
le prefazioni l ivorate con gran giudizio, e sparse 
d;:ila più scelta erudizipne. Egli racconta nelle tue 
memorie che in quelle circostanze di politici scon- 
Toì^imenti nel i6ai. ( ^uAndo i Fxaacesi. siveaao 
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à\ Mcwte regale in Sicilia, di Avi- 
gnone in Francia 5 e per sopra ppiiì 
Patriarca Gerosolimitano. Scinse 
molte lettere, alcune dello quali 
SQOO pubblicate, altre si conser* 
vano mahòdcritce nella nostra Du- 
cale Biblioteca, e □ell^Arohivio dei 
Priocipi Borj^hesi, e Barberini di 
Roma* Moki parlarono di luì eoa 
' enore, ti^a i quali il Fracastoro, 
e il Cardinale Sforza Pallavicino 
nella Storia d«^l Guacilio di Tren- 
to • Morì tn Roma a. a di Mar- 
%o vb&i) d'Ianni 69 e fu sepolto 
Della Chiesa del nome di Gesù , 
ch'agli stesso avea fabbricataf e 
gli fu posta quest'epitaffio: 
Alexandre Farnesii 
Cardi oaiis 

Stretta d* assedio la nostra città, da cai furono poi 
discacciata ai a8 Novembre dello stesiio anno, so- 
pra^{^iunte in difesa 1« truppe di Leon X. coudot^ 
te da Vitellozzo Tifernate) fu sforzato a condnrre 
terra nella carretta, per far delle trincee contro il 
nemico. Fu sepolto nella cappelU de' Comorziaii» 
ove sul muro aUVpistoU leggeti questa iscrizione: 

Francisco Garpesano . 
Fìumini elotpient. 
Plentlis. Gonsoitium faujtti 
Aestauiatorì ino 
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S. R. E. Viòeeaiicellara/ 
Episcopi Oduensìs. 
' ^M9}as Eoclesiae faadaiorié 

59. Guid'Ascanio Sforza dei 
CoQCi di S. Fiora ligHo di Bosio^ 
e di Go8taQ7ia Farnese figlia di 
Paolo III. prima del Papato^ dal 
qua! Pontefice fii fatto Cardinale 
DìacoQO del titolo de' SS. Vita 
e Modesto, appena di 16 anni, e 
poco dopo nel hà Agosto i535«^ 
Vescovo di Parma, attesa la sua 
viriuosa indole» a la raa prema- 
tura sapienza ammìraca iinche.dal 
Cardinale Sadoleto. Fu conosci u-« 
to commemente sotto il titolo di 
Cardinale di S. Fiora» Sostenne 
molte legaakioi» e fu Gamerien* 
go di S. R* C. (i). Ebbe ancbe 
egli 0io)ti EptscopiKKe l'Arctpre* 
tura di S, Maria Maggiore, nel 
qual tempio edificò eiegantemen'< 
tei coir opera di Michel Angelo 
Bauaroti unValtaire io onore di 



meo Prati, Famoso Giuiecunsiilto che scrissi? le 
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Mam .Vergine A^wwta^ ohe fti 
poi termioAto da suo frateIJo, Fu 
Vescovo dai i3 Agowo iSU Aoo 



dei CoBSigl]. Fu sepolto «otto confessione in un 
magnifico monumeuto capo lavoro di Prospero Ci», 
mente Reggiano, con questa iscrizione: 
' * Bartholomaeo Prato Juris Cons. 

V. Vi. ann. L.XXI ni<»n. II. d, XX 
Oh. tert. KaJ. Sept. 
. Aijno S:^l, MDXLII. , ; . 
Filli pientiss. niuJtu 
Ottm lacr. 
P. 

f. '^1 V ^^^'^ Sagristia Jeggesi 

1 epitaffi» ài Gotnelia Cerati, moglie di Gaspare 
tno figlio; ...» ^ 

Gonidi lae Geratae et 
moribtu honestisB et 
«nfiiiliiA ritmm innocentia 
ac integr&tate ÌD8«giti 
.Qa^ar J^ratns Jure Gont. 

uxori ohafisa, moerem 
{MMuit eh: «n. tal. MDIilI. 
aetatia tiMe XXVIII 
V» idtis Mail 
L'anno i543 un fulmine eoi pi la torre dì San 
Gio. Evangelista « m queir inoefidio caddero dis- 
fatte le/eampase. Kel 1:614 l'Abate Ceresa Vari- 
novi, r 

Nel 1545 al tempi» d*Aseanio Sfor sa morì Luigi 
Borri Poeta PaTmigìaii0 ehe lasciò aleane rima Amo- 
ro-f^, e fu sepolto nella Qhieaa della Nativitli di 
Maria Vergine de' ?«drì Gaimelitani t>on questa 
isGrìBione: - 

AJoy^jio :porri qui dum veto«tiss, 
gentil^ suae ooi)iliut«m omni 



- Digitized by Google 



alPanno' i56ò che pòi rinunzit 
questa Chiesa al fratello Àlessan 
dro. Ebbe Vicarj , o suffragane! 
Luca Cerati Vescovo di Goscari- 
za (i), e Nicolò de' Virgili Veaco- 
vo de' Marsi» 

Mori àeì castello di Gaoetòla, 
diocesi del Mantovauo a di 7 Ot« 
tobre i564 d'ano! 4^9 il suo cor- 
po fu portato a Boaia, e sepolto 



Tirtutum genere raonim suavitate 

vaviarum linguarum peritia 
et eleganti in pan-jendis carminibtts 
felicitate superare conlendit 
immatura morte sublatus et 
Patriae Uictum et pro})ati?simo 
cuique viro maximum sui desiderium 
reliepiit. Jo. Frane. Bornis equeè 
'Milifiae saucti Jacobi ac sub 
Summis Ducibus Octavio Alexandro 
ac Ranutio Farnesiis 
Praetoriae Germanicae cohortis 
Praefectns Patri optimo 
Sepulcrnm hoc instaurand. curavi t 
Vix. an. XXVIII. Obiit a Xpo nato IVI54/> 

Kalendit Aprilis - 
Hors fera t% rapott ioTenam dum plurima moiti 

Nomina eaminibus tubripis ipse mit 
Impar at ti la fuit furto tibi vira taparstef 
Ridet multa nìgroi candida muta rogo*. . 

(i) Questi fu uomo di gran virtù, ed erudizio- 
ne. Morì a 7 d* Ottobre nel i558 e fu sepolto nel- 
la Cappella de* Consorziali in un arca di marmo 
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io S.^ Maria Maggiore! boa questa 

iscriziooe: . 

. D. O. M. 

. Guidóni Ascanio SFortiae 
SaQctae Romaaae Ecclesiae 

Camerario 
' Bononiae, et Flaminiae legato 
acque hu] US Basilicae Archi pre^it. 
- Alexander Card» Stbrtia 

Fratri desideratissimo ' 
vixit ano. XLV. meuses X 

dies XiL 
Obiit an. sai. MDLXIV. 
Non. Ootobris (i). 
60. Alessandro III. Sforza, fra- 
tello del precedeute; fu chierico 
di camera di Pio IV. e fatto Car- 
dinale dallo stesso. Octenaeque* 

• • • 

colla seguente memoria, eh' egli stesso sì era fatta: 
„ Nihil interest humi an sublim» putrescai , 
modo in Ghristo conquiescat spiritus. Ne autem 
Lucas Geratus Episcopus Gonstanliensis in Eccl. 
Parmensi suffraganeus sui obrtus immemor videre- 
tnr posnit Anno MDLVIIl „. 

(i) L'anno i55i al tempo ch'era Vescovo Guido 
Ascanio Sforza, mori Vincenzo Biondi celebre Giu- 
reconsulto, dopo aver sostenuto con onore diverse 
ma^'iàtrarure, e pubblicate insieme con altri le ad- 
dizioni al nostro statuto. S* era ritirato a Reggio, 
' 9 quivi lasciò la vita per gra» dolore di rtdei la 
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»ata eede per riniUH^a éoì C^urdi* 
naie Guid'Ascanio suq frateiJo. ai 
a6 Aprile iS6o. Fede io Parma il 
8UO solenne jpgreaao con plauso 
uojvor«alef nel neae di Maggio 
i564 ^ mese di Marzo dei- 
TauDO AeigiMnce fu deearato <^lla 
Mera porpora. Amministrò que- ' 
8ta Chiesa per mwRo del suo Vi«* 
cario (i) Antonio de' Conti Ve- 
scovo iBrugoaieose dell'ordiae dei 
Predicatori sino al 1573, che poi 
rioufuiò. il %i Settembre 1S64 



jneritò' 1' universale compUnto. Il suo 'eadavere^fu 



sepolcro di Monsignor Giacomo Bossi 4e* Coxiti di 
Sr Secondo Vescovo di Napoli, in faccia aU' aila^ 
.re di 8. Papio., JSocone l' iscriaione: 



te conimutavit. Aano,aeiatiS apae XUX. die VI. 
l^ovembris MDLI. 

(i) uilej-jscp r Ughelli cKe ai a d'ottobre i56a 
.MousijffWMe ^ntonig de' Conti *^ffra^aneo di Paiw 




D. O. M 
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, sh.e è alle sternpe 
per cai rilevasi che .«llor^ q^lla 
città, e nella dìooesi erano in nsò 
le notturne veglie; perciocché . al 
iiap* H^<^^<> abolite. Fu . legato di 
Bologna, Protettor delia Spagna, 
Prefetto della Mgoatuia dì giu- 
stizia, e Arciprete di santa Maria 
Maggiore. Fu mandato da Pio IV* 
h\ Concilio di Trento, Mori a 
Macerata ai 16 Maggix> i58i. U 
suo €jad avere fti portato a Roma^ 
e sepolto ìaS, Maria Maggiore ì» 
laecia al mon omento di suo fra^ 
cello csm questa ìscr:i^ione9. da 8è 
prepara tat 

. . D. O. M. ... 

• • • 

Alexander Sfortia f 
. . ; S. R. E, Cardinalis 
PaiiH Uì. Poatifìciidi M^lrni n^pnv 



ina nel tramntamento cIbU' aitar fli S. Maria «Iella 
neve trovò in^ una Gassa di pioini)0 li- rflirj^Liié dei 
èS. Ipl»<^^if«>» « Cassiano, e di poi Cnirariò (jiiestò 
Altare ai i6 Dicembre 1666 come costa <]all* i^ovì*- 

anno i566 fu costrutta la scaia di 17 ^raaini 
^ mainai) Gattedrale, 1 ^ 1 
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Bononi^e, et Plamlniae 

sub Pio V. et Gregorio XIII. 

• legatud 
8ignaturae justitiae praefectus 
hujusqne Ba§ilicae Arcbipredbtcef 
8Ìbi iDortis ruemor posuit 
annum agens XLVIL 
6i. Ferdinando Ferrante Far- 
KESÉ fì^Wo di Pietro Bertoldo^ Du« 
ca di Lacera, e di Ciulìa Acqua- 
viva 5 già Vescovo di Monte Fia« 
scone. Fu trasferito ai 29 Aprile 
a questo Vescovato da Gregorio 
XIIL l'anno come scrive 

Cristoforo dalla Torre nel libro 
inedito delle Chiese di Parma. 
Fece il suo ingresso in Parma 
il i.^ d'Aprile 1574. Consecrò la 
Chiesa de' Carmelitani: concedet- 
te la Parrocchia di S. Maria Bor** 
go Taschieri io perpetua coadju- 
tórìa ai frati del 3.^ ordine di 
San Francesco* Celebrò 4 Sinodi 
qel 1575» 1S81, i583 e ì6oz. Ma 
• siccome era acerrimo difensore 
dèi dirittijdella Chiesa, fu costret- 
to a porsi in volontario esilio» e 




amtnmUtrò quaSfcà Clhlesa (i) col 
mezzo di Giovauni Mozaoega no^ 
bile idi (^prO|: ProtbbòtaHo Apo* 
stolico 5 Vicario perpetuo della 
Chiesa Collegiata di S. Bartolo- 
meo di Rivalta in Venezia, dichia- 
ratolo suo Vicario geiieraie t ;il 
quale mori nel 1625 e fu sepolto 
. nella. :Ghiesa di S. GiovàQoi Evao*^ 
geJista (a). Il nostro Ferdinando 

(1) In questi tempi il Vescovo risiedeva nella 
Tieinanza di S. Gio. Evangelista, perchè rEpisco- 
piO era occnpafo dai Duchi, i quali non aveano 
aoeora un' abitazion conveniente. 

(^) *uo sepolcro è mag^^nifìco, presso 1* altare 
oi fi. Benedetto col husto iu marmo, sotto il qua« 
ìe è posta, qoeita iscrizione, lavoro del P. Zappata: 
Jtànìì^ Mozanegtt nobilis Gyprius 
Atchiep, Schytopolitan. 
Qui .aB eccidio patriae fortunam clusit virtnle 

Vita inteser/ labore assiduus 
Tritun sammoroin Potitificum gratia conspicun» 
J>eceia vel' urbium vel Ecciesiarum praei^ctuxit , 
Pro 'Apostolica aede functus 
Et ubique Patriam expertus , 
Aeternam hospes' e pre^ìb^s eicpectat ttii» 
Moritur 

Apud Odoard. Ca^d: Farnes. cui gravisi, in muneribu9 
. %pcif probatua diu 

Nicolaus Cauóuicus Parm. Pati-uo B, M. P. 

EtfU fu ebe ceULiò 1' ultimo sii^odo di Ferdi*- 
atudo nel 1601 a «up nome. 
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fìi mandato DeLBortogallo in qua^ 
l«ta jdt < proòuràitOKer* del Priaetpe 

Rb(U1zvò ^.li? .Duca dì questo no- 
nie .di «Pfiraptty {l' winio tù^g per ie 

',10: ■ 1. ' ri' 'm i — ^-i: — 

• * • > • 

Nel i5ii morirono qui ia Parma Giberto III., 
Nicolò, e Jacopo Sanvitali, Giber'io edificò il Ca- 
stello di Sala, onde furou cKiamati Conti di Saia» 
Prese in moglie Bonella della famii^^lia Ilos«i di 
8. Secondo, assai lodata p^r la sua virtù. Nel i485 
difese cpn molto valore il suo Castello di Sala, e 
sostenne molte altre egregie imprese. Fu colla mo- 
glie, -e "CO* *uci ffftteHf ìndicatT sepolto in S. Fran- 
Cf?»CO^ ove le|[geva8i nel pavimento (questa iscfizione: 

,' ]ftf''\ . Giberto III, proavo et 

Donellae Hubeae « i»* 

Cum Nicolao 

M. » ». » 
anae , 

Avo { 

Gtberrus IIII. Sarivital. P. 

Mei 1^77 ai 27 di Gennajo MoiMignor Ferdinando 
Farnese portò processionalmeute con tutto'U Clero 
e il. popolo le ossa venerate del 8. Uartiro Tjbnt- 
tiò, e' le oollooò neir aitar maggiore ÌelU Ghieta 
al medesimo dedicitta* 

lilel 1677 'morì Maria di Portogallo prima moglie 
di Alessandro Fariiese sposata nel 1 565, e fu sepol- 
ta provisoriamente nell Oratorio di S. Anna« don* 
de ZÌI. tolta Tanno 177.8 circa. Ecco riferisaone: 

' " * D. Bi. , 

Seilf^nissiià'ae'JVIariaie Liuitanìae uxori pudicitiae 
prndentiae ac religionis exemplo» Alexander Par^ 
m'ae ac Piaceli tiae Princeps monumentum hoc 
tempiis poni ju53ìt« Yìxit «n. XXIX* obiit oct. 
Sdiis MDLXXVII. ' ' • 

Al suo fuiierale intervenne c^asi tutto il Clero 
secolare» e regolare deUà lNi 




pretese» ché lavtevaiWi qtrelìi dei la 
Gasa Farnese in quel regno, prt'** 
chè Mdria Bragànfsa, che fa 
inogKe di Alessandro, padre di 

fu poi trasportato nel sepolcro di suo marito nel* 
Ja Chiesa di S. Maria Maddalena dei PP. Gappucinn 
Un altra iscrizione in 8. Cosma e Damlino fu 
posta dalia pia unióne, a cUl ora aterlttii: • ' 
8ereni88. Mariae ex Reg. 
Lusitaii. famil. ortae Alex. 
Far. Parm. ac Plac. Princ^ 
Nuptae SS. Cosm. et Dam. 

Societati adtcriptae 
quam praesentia persaepe 
donisque plurimit ' 
decoravit societas « 
ipsa meritor. non 
iininemor M. P. ob. VIIL 
id. Jul. MDLXXVII. 
la questo stesso anno 1677 naoiì Apollonio Coc- 
eoni Medico insigne, e Presidente deirAccademia 
«e|(h Innominati in»rituita in Parma l'anno 1674 
1 "X*"*** Vicedottiini giureconsulto. Fu sepolto 
«ella Chioia di 8. Giovanni dei PP. Benedettini 
qQMta iscrizione posta sul a,** pilastro: 

D. O. M. 
AopoIIonio Gocconio 
Maoico Exeel^entissimo 
Aceademiae Innominatorum 
Praefidì et in hoc sacro 
> CoenoJbio philosophìae 

praeJ^tori eloquentiss. , 
«ivi Opt, undetrigesimo 
•o^atis anno mortuo " 
ctim universa urbe y 
naetias. Flavia ^ 



RariUjfiiPf era morta prima delU 
aua sorella Gatterioà miowe di 
leìt Moni nel j 606 io Lacera Do^ 



Seaccbinia nxt» 
^ JUaomnaos P. 

An. Dm» M577 

18 Kal. Mai. 

, ' • . ■' • • • 

Goniecrò questo Ve»oOTO la Chiesa della Kati« 
vità di Maria Vergine d«'PP« Garmelitaai Taiino 
i584 €ome ti scorge dalU memoria che esisterà 
sul pilastro dell' aitar ma<;giore ali* epiatola: 

.Teniplum hoc nativitatì . 
fieatae Marìae Virginii 
dtcatum Ferdinandus 
Farneuus Parmae £ps. 
Anno Domini M584 
die i3 Maji solemni 
ritu conteciavit atque 
lingulìs Ghristifidelibus 
V . . . . . eonaecrationi praesentibut 
ainium unum diebus 
vero anniveriariis 
ipsnm* .visitantibiis 
quadraginta dies « 
indolgentiae io fdr. 
Eceleiiae consiaeta eonoBssit 

Nel i586 morì in Parma il Duca Ottavio Far- 
nese figlio dì Pier-Luigi. Fu sepolto in 8. Pietro 
Martire con questa iscrizione: 

Octavio Farnesio 

Principi optimo 
Anno obiit MDLXXXVI. 
die XYIII. 8eptembrÌ5 bora XXI. 

Queste ultime parole furono levate quando fu 
trasportato nella Gbitpa. della Beata Vergine della 
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cato della sua famiglia,, e fu $oc- 
i(errai;o oelP avello gentilizio. 

Narra il Thuaao ( iib. 69 hist^ 
sui t^ojp, aqn» 1579) (0^ *'^e in 



Stt^ccata nella cappella del Crocifisso T antto 1765, 
• o^^iuiite ia vece queste altre: 

Piis cincrihus 
ex aeilìbui Petri Maityiis 
MDLXXXVII. 
huc translatìs 
M. Torquati 
equites r, C. 
MDGGLXV. 

Intervennero al suo funerale due Cardinali, Nic- 
colò Sfondrati che poi divenne Papa sotto il nume 
di Gregorio XIV.^ e Ascanio Maria Sforza^ nobili 
Milanesi. 

Nel 1692 li a Dicembre moii ia Arraa dalle fe- 
rite che avea ricevute a Rouen Alessandro Farne- 
se 3.** Duca di Parma figlio di OHavio, e di Mar- 
gherita d* Austria* 'uno de* mù valorosi guerrieri 
de! secolo XVI. di 47 anni, 11 Thuano, e 11 Da- 
vila sono d' avviso oh' egli morisse '«iion tanto per 
le Terìte ricevute in questa battaglili» quanto per 
un' antico e travaglioso moxbOi Si creaette avve- 
lenato dagli Spagnuolii mar questa opinione svanì 
allorché aperto il suo cadavere» si trovò che le sue 
parti int9r;nA erano così mài confbnnate che nòn 
pot^ piì| vi-feere lungaisente. Mei luogo dpv* egli 
mon, ai fecero i suoi funerali con gran pompa, e fu 
aegiiito il #uo oditToglio da Pietro fimesto Conte di 
ManaÉeld s^a vioahio^. Nacque *uqa lite tra. gli Ita- 
liani te gli spagnuoli quaU di loro dovessero avere, 
la precede»^, fi deoiBO cbé V avessero '.^i Ita*- 
Tom. i ?»g. dell' edisiòne di Ginevra. 
i6a6, in foJ, f . . 



questa docà«ièrié frerdfnérìdb Fàf 
nese^ èeMHù il pairere di affcunl 
Professori d^elP Aceacfemla dr Pa- 
dovai pubblicò, una coostilrta pie'' 



lianx, stante ehe 11 loro Ganaralo non solo aralk 
HiyviTatA in Italia la gloria d^lla toìenaa mintaren 
ma V avea «pinta all' apice della sua grandeSita • 
Indi il SUO corpo fa portsfto É Parma da Mario 
Farnese con ùtnr compagnia di soldati Testili à Int* 
to, e fu sepolto nella OhiM di a. Maria Madda- 
lena de' PJP. Gappacrinf» ti|lst?tO del loro abito, nd- 
lo stesso mononient<t di^MMi^ sua nio<^li&. Fu. po» 
'ta questa iseriaione' n^l' p.i^yÌ9feàtoi 

Alejnoidér* FàVltéSius 

eiwièimei Imtl» • 

ut > 
Inimili hoc loco 
# s^uiitoadMier reffOoMlUV 
mmùùmìM 
li^. non dv^oembr» ' 

em 

«fc «eooÉiv Maru^ liusitaniae 
oèii^tiifiDi ojAianifir ossa^ 

juDgéremoi^ ildUiur 
teisany »tuBn> ^uni ss f - 

a'nuufft. 

. /Di qttesta T«}ot05a:co'ppi[a'Oaiì ^s/rla Aindr^a Sòot-r 
to nell' Ifinerario it*It*l'ia :4é= Oaveas omnmoj x^ta'tot 
ji^ Parmae sis inouriosus:, i|uiry ad sacfas aed^» Ga«^ 
jlii ce inorai or : accèda», in cpibùs' Alaxaìider Farnè- 
' stos^ Duxy Itaior^um AchilUt^ et Malia Lnsifana ejns 
piissima conjuK uHìnniaini o^eiéslis* Hi^cii ^ul)am 
e^ectant. Et dum lapis maiJinoteus littefis soul^ 
ptus, ubi in^redietites aA|u« . laUJ^aotur ken'edicta, 
eos ubi indicaverit^ dices ersi 

0 
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sokenéfe il d i n t to di succefc»hi« 
de» suo iP^t'^cipe Hhiio^io.^f,^'^^^ 
Idi PoHog^rilb^ tìhfe i^Ii e.^«v^'^^ 

F.lìces animae, quorum tenet amtheh vir^n. ' 

" -TffelVeoo ^orì Monsignor "Maffeo Jr,V4roiaG 
vese, A^c;.ve«covo m Pati-ia, fondatóre /cfui presso di 
noi nel 1676 del convento deWe Suora- diOB.i^ntoii.^ 
àelte Preservate, il ([mh £a sepolto mTff^^Qi^:!r 
^fi qj)lia.?eguente onorevole iscnaioiia: 
\ yi'EgP?®» Jfiaeservata© p 'menM^rìa 

posuere 

' . ' B. o ivr. 

CIvit. Januae AicKieplscop. hiijus 
Tt|nipli Praeceptor, et Vivginum 
Praesetvatarum fundator ac 
maxim. b^nefaclor vir summae 
inte^rit. et morum esemplai- aet, 
snae LXlV luorjens hic tumvilari 
mandavit die VJII. Novemb. 
CIOIOC. 

Nel l6oi morì in Parma Agostino Caracci cele- 
bre Pittore ed incisore. Fu sepolto nella nostra 
Cattedrale contro ia portella di 8.; Agata, ove gli 
amici posero ^ue^ta memoria: 

Viator * 
Hle titm est Angus tinti» Caracci i,is 
latti éoto nomine magna nosU 
Bite 911141 iUé est qui céteros pingendo 
*lpsiVm in t'abellis àeternitatis piiixit 
ultilhtia 'ftt mortalium iti cnjus niemori* 
morniiifl'ikoii Vìv*h Ahi et sntì^iiio viro Deuin 

. aét. snàe'afi. 
glorioso eineri hanc c£uietem tecéront 
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,^tmf Ha altri campetitori Eì- 
lippo d' Austria, e^Fiii^jier^e- Duea 
di &ayoj[a^ il pri^flo de'quali av«a 
per oratore ?ietfa Girona Duk^a c^ 
Ossona, e i'akro Carla dalia Ao- 
vere (i). 



Fidi et aegri amici Joseph us 
Guidettua «t Jo» B«pt* Magnanus. 

• QVmata M«gtiàai è il celebre ardiiretto, che ha <ti— 
ie£rn«to U palaaso- dell'alma Qomutiità dr Farmii. 

la qilèst'* anno' 160*6 al 27 di Oenn'ajo cadde la* 
famOM torre diell» nostra piius2a« la <^uala ammas- 
zò a6 persone, con^e attestalo le memorie mano- 
scrìtte. Es^k fu opera del celeBfe. architetto Ghe- 
rardo Fatulo» oome it rileva di^l** iscrizióne che fiv 
po«ta in 'S.. rietro Martire sut pilastrp 'destro dfeL- 
r organo: 

PóstVemos h'onésta» et 4^tS<{aae 
Fatui 0 rum famjliae cinerès ex qua- 
Oerardus ille prodìit Celebris ' sua 
'*lfeii»)>estate arcbitéctus cujus 
ingenìo et arte nahilissima^ 
' ' '* Parinensis fori turris Vxtructa* 

' * Wt. Tbomas Fatiilus . 

* » . p^aédicatomm ordinis • . 

hic pie éondidìt • 

. MDxmx, . • 

(ty L'anno 1574 giust^jVMU di Pio V, eum 
onu^ ^Qstot'<f^ scTi^itf^is eiCf polendo Ferdi- 
nando to^Jjeje. i« ,-9pn tratti .u^uf«rji9>9oU^C0jpunt in 
ci^J» e 4ìq6^, . com' egli si esprinn^^ f^ep un Ac- 
ereto fpor jcui, Offjlinò ohe V^fììq stabilire i jOénM si 
ps$epyas,3?jrQ'^f> rqgole Komanef .QQmyii^ifi aun «fr 
initio ,^0\iri i^^^t^ ef^a . 
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Papirio Piceoi, <5^Àrcola nel 
OénovbAatò,'id consigliere di Ra- ' 
nuzio L I>aca di Panna. Ottenne 
la Prétródiltira di Borgo S. Donni- 
no, prima che questa Chiesa fos- 
8ef 'eretta in Vescovado \ la quale 
eiezione fu fatta da Clemente VIIL 
il>ia Febbrajo i6dr| e l'otto Geo- 
najo i6o3 ne fu eletto Vt^scovo. 
Coi favore del suddetto priucipe 
fa tràrferilo 'àWà wde di Parma 
ai 3o Agosto 1606 e ne prese il 
polfsewo per procura a' 5 Ottobrcf ' 
per rògito di Girolamo Ma^nani^ 
e' *i ' ao Novembre fecé il afuo so* 
lenne ingresso nella Cattedrale. 
L^ anno 1610 di cohsènso de' suói 
Canonici concedette la Chiesa di 
S. Maria dei Quartiere, che era 
stata allora costrutta, ai Frati Fran- 
ceacani del terzo ordine. Fu Re- 
ferendario dell* una, e ^e\r altra , 
segnatura. Compose qualche ora- 
zione, e pubblicò i quattro ttlti* 
mi libri delle storie d'Italia del 
Oliicciardidi^in Paroia per Erasmo 
Viotti , i564 io 4.<> . Mori ai 4 
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Marzo' i<^i4fC fu &!epo)to nella sua 
Cattedra).©, acìlj^.Qaj^pelii^. dj 
t*Agata« cpqtau^o, at^ni dì vita, 8^,..; 

Sopra il IjJo^^ doH^ gj««jcia^94^^ 
sue cenéni^t yèdenl, un sjmul^^oro, ; 

6p4v.a}:p .ue^ marcio rjipprjeseutàqto^» 
ut» VèsQpyb, v.««tUP degii ^^i^i^^jt»-,^ 

questa UcrJK|oi;i^<q»: . . 
Papirip Piced|o|. de Accula/ no-, 
bili Ge^nu^^naif sjinjifwa . pr,u;fU)ittì<H , 
piirique sapipnj^iì^. praedito, Priopar , 
rip Ser^ B^utj4rFarDesu..pAi;iB|i^, 
et Piacentine etc. Diiois IV. Coor ! 
8iU§rio^ Jfi V,, CpnsuJws^ii^o^,. s^--, 
pìus ÌQ m^gtii^ Principum pegptvis.j 
proj^atpt,, Bur^j, pria\ufl» <ie|nd«^, 
PAmpiae J&pi^uopo^. onl^iA taoiti lic^ . 
opri? ij)ip.uei;^.,p.beun^i qm pi i?^ri-y 
tòrurnt ergo; laude. ciun),ula^i$^ii^., 
HèrtjdfjSi affines tanto. Antistiti Apr., 

tu^ xxgyi.. (.1,). • , 

(i) E cos» verajtiente da ridere che iL.BMiPdpQÌ^k 
si faccia maraviglia delT Ughelli, il quale ìia fatto ^ 
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E 43el pavixneatQ i»:torQo la aua 
effigie Jeggesi quea('«kra i^cri^aioiic: 

toapus Seremiasio^lomiim Domioo- 
rum Fratruin Gctavii, et Alexan- 
dri Faraeftiì GoQaìliaria^ oegotio- 
rum maximoruiTj eorumdera apud 
tnaxioios lu loto orbe terrarum 
Principes gloria viyet, memoria 
viviCi virtud vÌKit 

— .1 r— M , ' / ■ ' 

Sntesò il numero de* suoi anni; onde, come egli di- 
<;e, gli ha prolungato inutilmente quattro anni la- 
vita. Ma r accusa cade sopra di lui^ e noi piutto- 
sto àbbìam motivo di restar sorpresi còme egli ab- 
bia spiegato per LjXXVI. il XXGVI. cU« vuol di- 
ro io6, meno venti* 

(j) Picedio iM^Dtaorò la 'Ohiesa delle suore di 
S. Maria JMbdèdienR, come potrà rifev arsi dall'ùcri- 
zione: 

Dies tiediq; huj[. BiHll«ii«e 
Qaam Pap«rius Piieedius 
'Fapmae Eps. ^confeer« 
-liou^. ' S* Moriae 
«Magd. *£xpeti* éoiw. 
Mirtae JVIaud. lAuciasae 

. i|^U di a. Palilo ì^^ando e/«^ An^r y^fQOvo .di 
ilittn» vieilip alla ^p^rU: . 

M3« >4|^<4pi»Mai' 
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Alessandro IV. Ross? 
Ischia nel ducato di Castro. Fa 
prìraa segretario del Duca Rann- 
zio, e creato da Ini cittadino di 

Petrì et Panli. 
H-anc fjiioqne in honorem» 
Ejusdera S. Pauli Apostoli 
III iiìus et Revmus 
D. D. Papirius Picedius 
Burgi S. Domnioi Episcopus 
dedicavit JR. D, D. Lavinia 
Fiesca Àbbatissa 
1604.' 

Il Picpdi, prima di consacrarsi all'altare, fu am- 
mogliato ed ebbe una figlia per nome Lavinia, mor- 
ta hel i6li, cui egli stesso, secondando il suo de- 
siderio ftce sepellire nella Chiesa di S. Maria Mad- 
dalena^ delle CJappuccIne, come risulta da questa 
iscrizione posta nel pavimento della suddetta chiesa: 

D. 0. M. ; 

Lavìniae Picediae 
Lectiss. Feminae corpus 
Papirius Picedius 
Parmae Episcopus et Comet 

le^itimus parens 
Piis viventis annuens volis 
hoc loco deponendum 
mandavit XXII. Januarii 
A. D. MDGXL 

Iti qiiest* anno 1606 ai 9 del mese d* Agosto, eb- 
bero f]n'\ in Parma una fiera contesa letteraria fra 
loro Tommaso Stigliani, ed Enrico Caterino Davi- 
celebre storico, due individui dell* Accademia 
degli Innominati. Ognun sa che lo Stigliani era un 
uomo presuntuoso^ che non volea soffrir eguali, e 
che non riconosceva alcuno che gli fosse superiore 
^i meritOi o di capacità. Per la qnal cosa il Da- 
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Parma nel 1696 ai 19 Dicembre, 
come si legge oel libro delle or- 
dinazioni della COAttiunità, di poi 
.suo consigliere, e Vescovo di Ca- 
stro à'Si Geniiajo deiraooo i6ii* 
Iodi passò alla Chiesa di Parma 
^a' 9 Luglio f6 14. Morì Fanno; se- 
guente a' a4 Marzo. Fu sepolto 
nella Cattedrale,! .nella Cappella 



, vjla da Ini offeso con àsjtr^^x patole, gH dimandò 
. soddisfazione di quanto egli avea detto, contro di 

* luij'e l*altro insistendo con luiove ingiurie^ dato 
di piglio alla spada gliela caécìò nel braccio dirit- 
to, con tanta t'orza che sortì dalla spaila. In que- 
sta circostanza Davila riportò una sola ferita in 
una gamba, che lo fece andar zoppo. Ma questo 
colpo,, per buona sorte dello Stiu;ijani, non fu mor- 
tale; iJ duca Odoardo Farnese eh* era allora a Pia- 
cenza, interpose la sua autorità, e sopì questa tiop» 
po viva, ed accesa lite. Da una lettera dello Sti- 
g-lianì al Cardinale Cinzio Aldobrandini, in data 

• di JNapOli 7 Ottobre dello stesso anno, si racro'.;lie 
^ che questa querela V aveva obbligato ad uscire da- 

gji Itati di Parma. Ma bisogna dire che in seguito 
^gji ricuperasse ia grazia dèi Duca, perchè scrisse 
da Piacenea ^1 a Dicembre una lettera di ringra- 
"zioniento agir InriOTOÌnati, dell* onor compartitogli 
. nel fìirlo^Pivincipe del4a loro Accademia in luogo 
di Pomponio Torelli defunto. Il Davila sì che ab- 
bandonò J« nosrra/città, e si ritirò a Venezia, cui 
prestò diì|er$i importanti servigi in occasione di 

ÉVLet]:9p « ii^avctfljtbe prestati anjcora uu brutale 
ictnoy con* tin t^'olpo 'di pistola non gli togliea iiu» 
KUlStiÈmetO^^H^ vita nei suo 6<5 lUino* ' • 
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de' Cflóftioicì, ove leggesi a mìo 
minore <|ttQ$ta iisCHìKzbfiiiec 

D. M- 
^iexaQciro Ruè)eo i^aiuri pri mirai 
VìMf PAfnBìiie lAriidetil»^»' awìciuU la- 
òoiibus^ vi^kiQitia, |MriM)L0«itia pco* 
«bato, a stéératioribiès epiMÒHis ac 
iCK>càBìUis prò Sereniasiiaais Pràfacipjjf* |. 
;btt6 Faimeaiia .ad. bone bcmorié gra- \ 
Anm x^jeaxo. Vid^ xjuid valeanc 
npttd JcigeQXH>a< IVI nei pei dili gie»tta 
et fides. Hoc optatissimo Pastpte 
spisè iBulca gregid^ .#ed mors pro- 
pera fructus qberes invidie, et rà* 
puii^ et oiijua jaisi prideupi adv^ù* 
ttttn lafbens exitùm subiude lugerta 
Farina a^aoepité Felix i^m iibique 
lacrymud roeruit yixir:byflu laude , 
^1104^8 LXVI. die» X. Obiic sauctis- 
«Ime die XXiV. MariK io .pei-vigilìo 
I)eiparae Virginas tutricl^ MIOGXV. 
Atexatader Brxi^d^tàs^ et Auguatj- 
nus Matuiiiis p^potea tmaeaciasiuu 
avunculo pp 

' 64. Pompeo <2cm*^iazzanì ^nq;bìle 
Paveàe» e Jt^iioiie i^ai MMaaCAM 
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de* Ci^ercJensiT a. Roma, col fà v.Q- 
re dì.R9AV*ÌQ ftva?, d' ogpi aspetn 
tazione' fu eletto- Vetscovo da Pao-» 

sacrato ai 9 dello stèsaa mese fio^ 

^ ó a qui iQtjervieanerp i^n ^àfifit^ 
I doti tutti costituiti ip d;igpitèf;.35?i 

I Parrac.hl oop gjrfitduwU.do^ 3acerft 

^ doti sepvpjìpi, 1.06 Diaconi, 6ia,Sud- 

diitQQfM^, ijq^Pftli j|^r^9Ì.ÌDj^iefl^,eAar 
nO: «n ima?,em di. i24i5,.pe,rsone.5r,^ 
fiubblicÀ <Ì4L^. eccoUeqtK cosAidlr^ 
zloni, stampate. T arino S;Qf;vieD,tft 
Anteo ViotiA- Questo Sinodo, 
fu, compilato^ e >jdoua 9 qu/^Uft 
Ibru^a. U> cui si legge al dì d'p^giv 
da Francesco Tow di Cale.staaQ, 
BQttore di. ArAbìrpgjOi, e ^É^ie^ 
8tro nel-Seiniaarip.. 

Resse questa Chiesa quasi sem- 
pte^ assènte per giuste., cauaa, dai 
ijf^iS fìpo a' 5 Lujijlio 1647, epoca^) 
ìo^* cm mori io Toscaoa ovv erà 
andato per far usq di bagni in upa 
8Ua cronica infermità. Ma invece 

intemperie di i^èifé^ ^CquQ ^li 
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accelerò la* morteV II 8U0 cadavere 
ili portata a Roma, e sepolto nel- 
la Chieftà'di S. Groctì ìri Cer»u$a^' 
lemme del suo Ordipe cou que- 

epitaffio: . ' ' ' 
' ' D. Pompejo Gornazzano Papiensi 
ólìm Priori hujti8[ Monascérìi Ord* - 
Gisterciensis et hinc ad Episco- 
pfktum Parmèosenfi probioto tnagni* 
animi et ingenii viro parisque con-.^ 
àtaiitiae io tuendis jumbus Eccle-' 
8Ìae suae prò qua repudlAtis Ur-' 
binate, et Papiense Sacerdotils in*^ 
ter dfuttìrnas gravesqùe'molestiaa 
e:^torrÌ8 mori elegit. ' Agnitns tar 
ni'en' suK fnortem et desideratila ' 
òbiit die V. JuliiMDCXLViLageua ; 
aetati8 annutn LXXL JElpÌ8còpacug.' 
XXXII. Monachi . relictis ab co 
pecuoiis, moDumeotùin PP. (i). 



(i) Consacrò l'Oratorio clella Madonna delle* 
Grazio» ttell* oeea^ione che lu ampliati da questa 

J»ia oonfraterntta V anno 1617 covie è chiàixi per 
a ineinoria scolpita nella prima pietra: 

0. 0 IME. Regnante Sermo RanntiO Fsìrnesio. 
Parmae/Placaiitiae Duce IV. per Illni. »t Revfii. * 
TK Pom{ìejum CoroasuKaui^ rarmae Aatistitem et' 
Gomìteìto i«pis ' Hìo prtmarina Oratorìi S.' Mariao ' 
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, I .Vicarj , che àraministraroóo 
.«liliesca Chiesa in suo luogo i'uvO' 
..DO Monsignor Aliassaodro fiosfihi 

' ' ^ 

Gratianim rite positus fuit M617. (xnem. mauo. 
scritte del detto archivio ). 

Nel i6aa, settimo anno del eorerno' di questo 
Vescovo, morì in Parma L69nelTa Spada pittor ee* 
lebre, M servigio dei prhicfipi Fardesi Ranuaio e 
Odoardo, e fu sepolto nella Cattedrale eon questa 
iscrizione postar sul pilastro contro la porteli» di 
Agata, sotto quella di Agostino Garacei: 

D. 0. 

lieOiMllo Spadae Bononlensi Serenissimor. 
Farnesiornm Prìneipumr 
Banrutii et Odoardi pintori egregio 
mnltisque virtutibus praestanti 
Alexander Taieonus I^e^iensie 
Amico carissimo moerens F. 
01>iijt dit* XVII. Jffaji MpCXXII, 
An. natus XLVI. • 

Nel 1643 m^rì Maura Lucenia iìft^a ilei Due» 
Alessandra Famete^ che^ nel i583 Wt». «posa di 
Vtnceyisso Gonzaga figliuolo del Otiea (U lifltamtova» 
poscia «dal medesimo ripudiata (*), si , i^itirò ueH 
snonajjtero di 6, Paolo Tanna |5S4 e ultisNU&ente 
ili quello di 8. Alessiindrv T anso idga «i 4 mDU» 
fBemhre . Fu Iodat« con Orawan funebre da Fausto 
^Jarri PatmiViar^p nella Chiesa di S. Giovanni 
e dai P. Andrea Arcioni nella sua Chiesa di san- 
t' Alessandra. I^ì ^ sepolta ^on quiasla ìseriaionet 

D. O. M. 

Haurae Luceniae Principiss. Farueàiae 
Alexandri Farnesir 

(*) La eausa del ripudio è aceniiata dal Thuan» 
lib. 104 an*, 1693. 
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Vescovo di Gefàco, e Mòtisignor 
MaiTio :Ànto»ifQi Véscovo di Neb« 

•cesarea. iSiibentrò questi, percfeè 
JI .prkQO xmmmò ii.«u^ V i c a riat o 

< V 

' • \ 

Pajnyuji} et^jac.'^tc. Puclf III* 
'^a^ hoc in J^tonaclìio vixit |U(i« 14* 

(lip .r€tgìtm;;pi;o ..e«))«U 
gemmatam aóroiuìinfpro vii! taenia 

saeculi pqmpa prò ralì^qnis%h|ii^Ui^ate 
'satì6tioH sofcte meliori foftuua 
'(BOiKtfnut}iv|t 
"iittìUscfe icpexiQbii Timnés 
(^'uibus'Àiaxiiiie profuit 
^ùo'd'ìlHs optinriQ praeCMÌt 
fleciei AbbatUsa . 
ho'c grafi monqmentum animi MÌVT. PP, 
Obiit Idìb, Àprilis MDGXLIII. 
•àélatis tua^ àn. LXXVII. 
^ L'* atollo i 660 aggregò la Parrocchia di 8* 
<!<>raTiwo «ftla ^Gattedrdle, b dichii^rò soppressa la 
Chiesa per ia stia ànti<^ità. Questa pòi pervenne, 
^aIle mttk1i ideila Congregazióne degli ihsefvi^titi ài- 
-1* Ospedale i''aiVttb '-166^» 4 ^uali a ^ro^i'e spese la 
l'istaurarono -nel détto anno cóme costa d^Ua trté»* 
«n^Ha àht si l^geva dalla parte dell' pistòla: 

Aedeih hano 
• ' iDivi 'Afoderamni Nomini 
dedioatam 
-Pomp'^jus Corn»zeanirB - 
Parroepais Episcopus 
Anno MDCL 
a )PaYro€bhÌBlibaS 

ad/Oiii • • * 
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V Bnm t&^S al ^7 éì Màggia; ael 
pillai' Utmtìi « d4« 9 -Dk:«mbre egli 
ricevQlte Itì Duehe^éa Margberica 
Me^i6l F«^f^e&6 cbci fette il mc^ go^ 

lenne iagreséo in Parma. M<3iri in 

della porta di S* Agata con questa 

ReverenM))«8 . D. Alexaibdrcr Bo^ 
ftcbio BonofìfìeD^i, qui ptìmv^m GaM 



T/tfvati iibi ni^lsid -YeUcovile ^ilésta ialstMone 
ohf9 4ei>ot« làUuiFtf d* «^<]a«.' tfHé hil.diii^tt|| ài 

df F(^rporàtlo: ' ' / 
I . ; rotea J^ttdUàé) 
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in Àposcalio^e $edi8 obsequiucn 
muoerihm ouroì; laude peifuactus 
Paiipae detnum Viparius A posto* 
Jicus ,obiit. aaoo saL ,MDGXK,IXt 
aet. 8, LXI. lueos. sex, die X .Jan* 
Diao^sws' 3o8obji w tratCer iOioetscia*' 

gUnii8 P. , ' • T 

65» Girolamo Gorio Qobile Mir 
Jatjese, fu jelétto da Innocenzo X. 
ai &jy[i4g^io i6£o. ^ coo^acrato a! 6 
Giugno. Fece il suo solenne in- 
greiSBO la Pai 09^ ai i3 Aguaio del* 
Jo stesso anno. In questo posto 
appena potè finir l'anno; percioc*» 
cfaè quasi setb^re* ammalato, ran- 
catosi a Milano^ onde esperìmeu- 
tar P opera dì valenti medici, mo* 
ri ai 23 di Luglio lóSi. Fu uomo 
a cui tutti desidéravapo più feli- 
ce, e più lunga vita, attesa V in- 
tegrità de' suoi costumi, la cura 
e la sollecitudine del pontificai 
niinistero, e il preclaro esempio 
d'ogni virtù<#' Era solito a confor- 
tar spesso il suo popolo col pa- 
scolo salutare della divina parola, 
e animava cpn ^grao ^ sielo i loro 
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sfòrsi dì pietà, e di religione* Dal- 
r esser posto il suo nome sopra 
la porta d'ingresso delia GauceU 
leria Episcopale può credersi che 
egli abbia ridotto cosi, ed abbel- 
lito questo luogo. Alcuai dicono 
ch'egli sia stato sepolto nello stes« 
so deposito di suo fratello nella 
Chiesa di Alessandro a Milano, 
altri poi vogliono che sia sotter- 
rato nella Basilica dì Ambro* 
gio, ov' era Prevosto , nella cap- 
pella eh' egli avea costrutta a sue 
spese. II celebre Bernardino Gorio 
scelto nel secolo XV. da Lodovico 
Sforza a scrivere la Storia di Mt* 
lauo, fu della sua famiglia. 

66. Carlo Nembrini nacque io 
UQ luogo di campagna di Berga- 
mo, ma fu d'origine nobile An- 
conitano. Vicelegato di Flaminia, 
è dì Ferrara fu. eletto da looooeo* 
zo X. Vescovo di Parma il i.^ di 
Luglio i6Sz e fu consecrato il di 
7 dello stesso mese. Privato e sen- 
za pompa entrò in Parma, e do- 
po a giorni prese il possesso deU 

IO 
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la sua Chiesa ai 3o di Settembre 
ia quale arricchì di presiodi arre» 
di, delle reliquie dei SS. MM. Co- 
stanzo e Pacifico, e del corpo di 
S. Fermo M. Ristorò il palazzo 
£pÌ8Copale9 e ceklurò un Sinodo 
r anno 1659 per la riibrcna del 
Clero, fitaaipato da fìrawio Viotti 
ranno seguente (i). 
. Fu onorato <da Clemeate «X. dei 
titolo di Vescovo Aswateiice al So^ 
iio Pontificio. Goosecrò la Chiesa 
di S. Mana della Neve di Parma 
delle Monache Cappuccine ai 19 
Settembre i653 (4» ^ Chiesa di 
aau Vitale ai 17 Novembre i658 (3), 

m »■ I ———il II • ' .— I— • 

(1) Questo Vescovo rifabbricò tutte le colonne 
deir Episcopio, ohe minacciavano ruina. Ridusse a 
miglior forxiia d' abitazione la quarta parte del pa- 
lazzo che è volta alla Chiesa de'SS. Cosma, e Da- 
miano. Fece anche molte riparazioni al Paiamo di 
Mezzano. 

(2) Nel coro di <|ue8ta Chiesa fu posta la se- 
guente memoria! 

lUastr. et Rw« D. D. Carolus Nemtrinus Epi. 
■pDPUi liane aedem titnlo S Mariae ad^^vetcon* 
wcravit die XiX. Sept. MDCLIIL 

({^ là* iserÌ9Ìo»e posta aeUa Chiesa 4Ìi 8« Vicale 
è questa: 

Tamplum hoc» ^nod sola fìdelium pietas» anima- 
hitvtattt' Hilf ra|ii« a fundainetrtis «s^it» Ga« 
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J'Oratprio di S. BasUicie ai 18 Qt- 
tobre i655 (1) e quella di S. Mar- 
tino Parrocchiale di Traversetolo 
Dichiarò soppresse più parrocchie 
cioè S. Biagio, S. Lorenzo, Mq. 
deranoo» S. Michele del PwtixBÌo 
S. Antonino^ S. MicbeJe dei-ba- 
nale» Quantunque noa sia da farsi 
gran conto delle espressioni che 
8i trovano nelle dedicatorie, ove 
gli scrittori sogliono spesso parlar 
colla immaginazione de' poeti, io 
non tacerò che il P. Segoari nei' 
la sua lettera dedicatoria ai no* 
stro Nembrini premessa al 2i.^ tri* 
mestr.e della sua manna dell' ani- 



rolus Nembrìnus Parmensium Kpiscopus ^ ma^no 
populi concursu, solemni ritu, et pompa in hono- 
rem S. Martyris Vitalis consecravit XY. Kal. De* 
cembris MDGLVII. 

£ccoiie la memoria che ettat^fa sul pilastro*. 

D. O. IVU 
Templum hoc 8. Batilidi dicsatum 
Et Monìaiium impemis pristino 
decori restitutum Illm8« et Hevnit D* 
Gftrolu*t Kembrinus Epus. Pamae et 
Comes solemni ritu cotìsecravìt 

X. K^i. Nov. A. J>. 9U>G£&XXXV. 
Gatterìna Nttnbsìni jafcmipote di questo Ye«co^ 
V.0, e moglie jd oMte Bob^ito feortwlari» àmt^ ^ 
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ma, loda molcisaimo la sua dol* 

cezza, carità, cortesia, pazienza, 
il suo disinteresse, e la sua umil* 
tà. Esalta ancor la sua generosità 
nel riabbellire, o rialzare dai fon- 
damenti molte chiese della sua 
diocesi» e sopra tutto celebra il 



Palazzo della Serenissima Duchessa Mar^lierita Me^ 
dici Farnese morta di a3 anni è sepolta neli' Oia> 
torio di S. Mattia, CMÌa Anna, con qaeat» 
bella iscrisione: 

D. O. M. 
Gatherinae Nembrina« 
ex perretosta Feretlornm gente 
iìliae carissimae 
Joannis Nembrini et LÌ7Ìae nxom 
praestantiifimi ac meritissimi 
Parmae Antiatitis 
Caroli Nembrini prone^pti 
Marcar itae Mediceae Farnesiae 
intima» Palatinae 
Yenustissimae ac dulcissimae conjugi 

anno aetalis suae XXITI 
XV. Kal. Decembris MDGLXXXIV 
animo in morhis praesentissimo 
ac in pauperes pientissimo 
defunctae 
Comes Robertus Scutellariuf 
perpetui doloris ergo 
posnit 

Dopo di questa il Cavaliere Roberto Scutellari 
sposò una erta Claudia Diaconi Patrizia Modone- 
80 che mori anche essa nel 170» appena compiuto^ 
il sesto lustro; il suo corpo giace in S. Sepolcro 
nella Cappella Scnsteliari con onorevole iioriaioae* 
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suo ardente zelo per aver rinie8« 
80 in piedi con belPordioe l'ope* 
ra esimia della dottrina cristiana, 
la quale afferma che forse in uiu. 
na città fioriva a que^ tempi cosi 
acconciamente, come !o Parma. 
Aggiunge di più il raro esempio 
che diede questo Vescovo ai svko 
popolo nelle sacre missioni quan- 
do in abito mesto di penitenza fa . 
di spettacolo a venti mila persone 
che appena, In rimirarlo, poterò* 
no contenere su gli occhi il pian- 
to. Mori io una Villa di Ancona 
per luogo, e complicato morbo 
ai a6 di Agosto 1677 d'anni 64# 
Dopo la sua morte vacò la sede 
anni 4, mesi 9, giorni 6. Fu se- 
polto in S. Ciriaco, con questa 
iaciizione a suo onore: 

D. O. M. 
CaroUis Nembrinus 
Episcopus Ecclesiae Parmeosis 
Cui annos V supra XX saoctissime 

praefuic 

Gomitate morum et probitate vitae 
praesertim integritate justitiae 
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ac profusicoe in pauperes 
aeque carus 
principib, populis ac concivib. suìs 
jacet hicsupremumdiem expectans 
obiitdieXXVIAugustiMDGLXXVII 
aetatis suae LXIV 
67. Tommaso Saladini dei Conti 
di Rovetino d' Ascoli, Prelato del- 



(i) Movi nell'Episcopato di Nembrini , 1' anno 
1671. ai 7 d* Agosto il P. M. Francesco Bordoni 
Ex-generale e Commessario perpetuo del terzo Or- 
dine di 8. Francesco che a* suoi tempi fu riputato 
gran teologo, benché forse non meriti altra lode 
che di scrittore laboriosissinio. E qui torna a pro- 
posito il far menzione di lui, perchè è stato uno 
di quelli che hanno tessuto un catalogo de* nostri 
Vescovi, già conosciuto da tutti, e stampato costi 
dai Viotti lo stesso anno che mori 1* autore, ed Ka 
per titolo c= Thesaurus Sanctae Parninnsis Eccle- 
siae ortus, otc. = opera sparsa di qualche erudi- 
zione, ma deturpata dagli anacronismi, e dai fre- 
quenti errori di critica. Visse anni 77 e ne consa- 
crò 60 alla professione religiosa. I suoi funerali fu- 
rono celebrati con gran pompa, ed esaltò il merito 
del defunto con una orazione latina il P, France- 
sco M. Quattrofrati Gesuita, la quale si le^^e nel- 
la relazione delle sue esequie. Fu sepolto in Santa 
Maria del Quartiere, Chiesa delFOrdin suo in una 
caFsa particolare collocata nel pavimento dell*altar 
maggiore alla parte del Vangelo con questa iscri- 
zione: 

Reverendissimo P. Ma^istro 
Franci)-c« Bordono Parmensi 
Tertii ord. S. P. Francisci Exgonerali 
S« Rom. et univers. Inquisitionit 
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1a Curia Rr^maiia, Referendario 

dell'una, e dell'altra Segnatura, 
e Prolegato di Raveom» £u. eletto 
Vescovo di Parma ai a3 Giugno 
ló&i e congecrato ai 6 di Luglio* 
Dopo la: morte dd Nembrini come 
ìao giÀ notato, vacò luogo tenjpa 
queeta se^e. Nel 1680 ai 7 df» Mar* 
g,o era acato eletto a Vescovo no* 
8tro un corto Gentile Genovese 
frate àxàV ordine de' Predicatori, 



qual ifìcalori theologo 
nec non in patria consultori 
Examfnator. Sinodali et 
in Parmensi conventu 
Cowmissaiio Generali perpetuo 
Quoti Oidinem suum 
per duodecim integra lustra 
* prudentia litteris religione 

rexerit auxerit et illustravevit 
Patres Tertii ordinis 
I C^Atì et memoris animi gvatia 

parenti optimo 
posuerunt 

Ob. ferme octogeuarius VII, idus Aug. 

Mdclxxi. 

f A<1 eam immortalitat«m evolavit 

q-uam adh uc Tivens 
in editi» Sa voluminibus 
praegustaverat 
F. H^rmenegìldut 
Bovdonus nf^pos 
" • * - Prior F. 
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ma ranno seguente essendo stato 
trasferito all'Arcivescovato di sua 

patria, fu poco dopo sostituito Sa- 
ladioi. Questi celebrò un Sinodo 
l'anno 1691, ch'egli «tesso avea 
composto con moka unione dì 
pietà, e con documenti di solida 
dottrina. Fra tutti i Vescovi di 
Parma egli è degno di singpiare 
onore^ e ricordanza. Egli riuorò 
il seminario dei Chierici; sapea 
bene sette lingue, l'Italiana, laLa* 
tina, la Spagnuola, la Francese, 
la Tedesi^a, la Greca, e TEbraica. 
Fu versato nelle controversie del- 
la Fedj&, nella sacra, e profana 
Storia, e avea anche buon guato 
oeir amena letteratura. Ma sopa 
tutto si distìnse per i' esimia pie- 
tà. Si dice ch'egli abbia speso in 
limosine la somma di 3i mila scu- 
di del suo lauto patrimonio. Di- 
stribuiva ogpi mese dei proventi 
della mensa EpiscopaKe tre mila 
lire imperiali ai luoghi pii, ai pel- 
legrini, agi' infermi, ai poveri; e 
per questo tante volte egli s' io- 
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ilebitò. Era solito nelle feste della 
fi. V.9 dei la Apostoli» di Fran- 
cesco d'Assisi, e di Sales, di Santo 
AntODio di Padova, e di Filìp-- 
po Neri, pranzare con la poveri, 
a cui egli stesso serviva a tavola. 
Interveniva assiduo ai divini uffi- ^ 
Z]j e benché per lunga malattia 



nel giorno dell' Assunzione di Ma- 
ria Vergine; ma ood potè riuscir* . 
vi, e tanto era mal concio che 
seo mori l'alba del Sabato seguen- 
te che fu ai ai d'Agosto 1694.. 
Visse aoni 47. Il suo Episcopato 
non fu più lungo di i3 anni, ma 
bastò per far salire al più alto 
grado di riputazione quest'ottimo 
Pastore. Egli era carissimo anche 
ai sommi Pontefici, che gli desti- 
tiavano onori, e dignità più co-> 
spicue, se la morte invidiosa no! 
rapiva. Ogni ordine di persone si 
dolse amaramente della sua per- 
dita, e fu proprio universale il 
lutto , che produsse P annunzio 
biella sua cessata esisten^at 11 suo 



prostrato 
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funerale fu differito sino al gior- 
no 27 di Settembre, io cui i Goa^ 
sorziali, otteonuto il permesso dai 
Monaci BenedettiDÌ, lo eekbraro* 
no con gran magnificenza nella 
loro Chiesa, come più accomqìa a 
quest'uopo; Francesco Lemene, e 
Pietro Maria Toscaai recitarono 
un orazione in lode dell'illustre 
defunto. Scrissero la sua vita Gio-- 
vanni Battista de Dece Vescovo 
Bruguateose, e Vincenzo Clerici; 
le quali cose tutte, sicconae usci-» 
rono.alla luce, cosi ci dispensano 
dal ' ricordare molti aitici egregj 
fatti di questo Vescovo insigne^ 
Fn sepolto nella cappella di aanta 
Agata presso l'altare} e il suo 
^ mausoleo è molto elegante; chiù* 
deremo questa miamorìa dì lui col 
riferire 1' isoriziooe , ohe ^ii ili 
posta, la quale insieme coirakra 
paralella del Petrarca, fu lavora* 
ta dal Cav* Canonico Nicolò Ci* 
cognari^ ch^ procurò alla cappella 
questi ornamenti a sue spese« 
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D. O. M. 

TboQias Saladinus Gom. Rovetini 

Àsculaous 
Epìscopus Parmae 
utriusque sigoaturae Referend. 
ìdiomata septem, historiamq. 
perdocte calleos 
Caesenam primum 
tuoi Proleg. Aemiliaai 
gubernavit 
Io £ piscopa tu V i r tu tib . om o • eia r ui t 

odia submovU 
egeoos levavìc 
iF'arnedianOyUrbanoq.amoregaQdens 
sanctlssirae obiit 
Ad. mL MDGXGIV. Aug. XXL 
aet. 8uae XLVII 
DefuQctohocpiecatis monuroentum 

Coni. Marianus IVater 
Harat, Et £giiiidius eques bierosoL 

Mariani fìlii 

germano patruoque meritissimo 

Posuere (i). 

(r) Nel 1684 mari Caiterina Farnese figliuola 
èi Odoardo Duca di Parma, e di Margherita Me* 
dici» Mooaca Carmelitana, e fu 99j[>oUa in quella 
Chiesa con que&ta iscrizione: 

8r. Theresia Mar^fta ab Iiicar. in saeo* 
S^r. Princip. Gatherina Farnesia 
Mort. 17 Aprilia 1684 aet. 46. 
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68. Giuseppe Olgtati, Comasco. 
Fu eletto da Inooceo^oXlL il di i5 
Ottobre 1694) e consecrato Vesco- 
vo di Parma il ai Novembre* Fe* 
li suo ingresso addi 24'Febbrajò 
1695. Fece pure molte missiooi oel- 
)a Diocesi. Fu da Clemente XL 
trasferito a quella dì Como in Gen- 
najo 171 1. GoQsecrò la Chiesa di 
S. Lucia ai 6 Maggio 1697 (1). 
Merita di esser lodato per molti 
titoli. Parlava spesso al popolo con 

^ \ 



(i) Eccone la memoria sapra la porta interior* 
mente; 

Tempi um 
' Laeiae V. M. diratum 

Joseph Olgiatus Episcopui 
Prid. nonas majas 

Anno salutis 

CIDI0CX.GyiI 

cònsecravit ^ ^ . . 
Secunda^ ejus mensis dominica aie 
instaurandam^ 
quotannìs memoriara 
statuit 

Questa Chiesa aveva prima il titolo di 8, Mi- 
chele del Canale, ed era parrocchiale. Fu sopressa 
l'anno 1675 da Monsignor Nembrìni come si è 
derto. Dopo varie mutasioni passò in dominio del 
Venerando Consorzio della Cattedrale» il quale ne 
rinnovò la facciata valendosi dell'opera di Maur»; 
Oddi Architetto Parmigiano. 
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gran frutto delle anime. Per sot- 
trarre alcune donzelle dal perìco- 
lo della seduzione avea loro pro- 
cacciata casa, incaricatodi con ge* 
nerosa liberalità del loro mante- 
nimento, finché fossero onestamen- 
te collocate in matrimonix^. A questo 
zelo ardente univa uno studio in* 
defesso della sacra dottrinale delle 
lingue Orientali , per forma che 
acquistò non volgar erudizione . 
Trattava tutti con gran dolcezza, 
ma specialmente i letterati, i quali 
egli amava, e ricolmava di benefizi. 

69. Camillo de' Marchesi Ma^ 
RAZZACI di Piacenza, fu eletto da 
Giemeute XL e consecrato Vesco- 
vo di P^rma ài 7 Giugno 1711, 
^lon ancor compiuti 3o anni. Fe' 
r ingresso a' 6 Dicembre. Resse 
49 anni questa Chiesa con gran- 
dissimo zelo, e rara prudenza. Mo* 
ri ai Agosto 1762 e il suo cor- 
po riposa nella cappella di Santa 
Agata della Cattedrale, ove si leg« 
ge questa iscrizione : 
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D. 0. 

GaraìlloMarti^aiìoPatrioio Plaeent* 
qui piimum civitace lutei aroueoai 
delude Sabkienai provincia egregie 

adiuioidtrata 
Sexto Qoodam lustro emetiao' 
a saactisbioio Papa Clemeote XL 
ad Parn>eu8em £ccle8iam promotus 
. ei quÌQquaginta ferme annos 
aaepein maxima rerum temporumq. 

periurbatione 
ita praefuic 
ut QOQ doctrinae modo prudentiae 

et ^OD8taotìae 
verum et pìetatis in Deum eximiae 

liberaiitaiid in pauperea 
benefìcentiae et comi.tatis in omnes 
vivens, morieosque laudem fueiic 

consecutua 
AntOD.Camiil.MarazzanufiVicecom^ 

3areni8s. Reg. Infans et W. eto» 

ducid, eques pubia ; 
Fratns fìliusatqiiebereafnaeatisaim* 

extremum bic grati animi 
monumeotum P. C« 

MDGCLXIMi). ^ 

(i) Quest'anno corrisponde al tempo in cui fu 
posta r iscrizione, non al giorno della sua morte^ 
come vedesi dali* iscrizione del pavimenio. 
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E nel pavimento: 
GaaiilliMarazzaiìiPacrìcìiPlaceDCÌQÌ 
hujus Ecclesiae Pastoris vigilantiss* 

mortale a exuviae 
anno octuagesitno Doodam c€)i/ip1. 



Nel a3 anno dell'Episcopato di questo Vesco- 
vo , cioè nel 1734 avvenne la famosa guerra di 
8. Pietro in cui perirouo più di tre mila persone. 
Fu destinata dal Governo la Chiesa e il Convento 
de* PP. Eremitani» per ricovero degli ammalati^ e 
dei feriti. Furono riparati i danni, e ristaurata con 
più eleganea di prima la Chiesa, e il Convento per 
generosità del Venerando Consorzio,^ e del Colle» 
gio de' Notaj, €ome si raccoglie^ da questa iseri» 
zione, che ti leggeva nd Convento al piano supe- 
riore: 

' Bis te viator aspìce, et aadi 
ego ipse pugnae saevitiam belli tonitrua fractut» 

phalanges 
cadavere et sanguinem 
ego ipse urbis moerores mulierum gemitus 
Et qiiae demam prope taoenia ' 
trueuleatissiini Martis exegìt furor 
in fluxa die Divo Petro dieata de anno 1734 

elidivi et vidi 
Tubo tenporis naesta urbs 
Franoorum tiliorum umbra contectm 
Gallorun» nec aom Sardorum tooiorum 
vulnera coUegit 
haee ipsa Divi Aagustini domof et templum 
poblicae vigilantiae juflsn 
ac^rotis et v«i]neratis jfeme repleta 

ter mìllenum flevit excidium 
indumentis soli pernicie tam ingens 
paese per annum damna 

■dfflodim rem* Niellai vis restaurare 

«ogitasrit aoleriia 
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Pastoraiis regimiois quadragesimo» 

DODO 

obìic duodeeima Àugaati 
Anno MDCGLX. 



quae perillustris Gonsortii misericordia 
»ec non almi Notariorum eoUegiì subsidio faat» 
ecdetiam, et domum in piissìmum iisum,. 
et ornarioiem redegit 
anno MDCGXXXVII. 

Nel 17x5 mori qui in Parma Tommaso RaTuinfr 
elegante poeta latino» i Tersi del quale lur<tao itam* 
pati dal Monti nel zyia e si conoscono da tutti. 
£bhe due mogli; la seconda Angiola Becchetti lo 
molestò alquanto' eolla sua troppa domestica par« 
simonia. Fu uomo d' onestissimi eostumi, e lonta- 
no dell* ambizione per forma che riputò il distin* 
tiyo di cavaliere della Repubblica Veneta. Fu se- 
polto nella Chiesa della Madonna della Steccata» 
con questa iscrizione: 

D. O. M. 

Qui nunc funerea pulvis jacet horridut um» 
Vlrginei quondam scriptor amoris ex*t 
Thomae Ravàstno 
nobili Parmensi 
poetae praeclarissimo 
inTentionis copia imitationis facilitate- 
latini eloquit puritate 
eruditorum saniore judicio 
▼eteribus facile comprabili 
qui. aquas prata vitieas 
•ed in primis Parthenii adco cognomino 

sibi asserto 
^ suos 

erga Virginero Doiparam 
amoies cecinit 
quod vivens epitaphium paraverat 
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70. FaAiiiQfiSGO de' Coati Petto- 
rklli-Lalatta, di Parma, nato il ' 
m Febbrajo 1712. Fu dottore di 
questo Collegio de' Teologi , Àc- 
cademico d'onore nelP Accademia 
delle Belle Arti» Caaooico» Arci<* 
diacono, e, vacante la sede, Vi* 
cario Capitolare. Nei 1760 li i5 
Dicembre fu eletto Vescovo dà 
Clemente XIII e consecrato li ai s 
del mese stesso. Resse la Chiesa > 
Parmeose 17 anni, e mori nel 5 
Maggio 1788. Fu valetice teologo, 
e coltivò pure eoa successo le 
a mede lettere. Leggest una sua 
bella prefazione, composta quan- 
do era aocor Arcidiacono , pi;e* 
messa ad alcune Poesie dei nostri 
Arcadi sopra i dolori della *Beata 
Vergine. Fu accuratissimp nel prò* 

Angela Beeobeti Ravasina oonjux moettUiima 

P. C. 

obiit 

ob aniiAi oandorem noi^m tnte§^itateiii 
• et seleotUsiuiaiii atuditionem 
aiiJae palriaa exterlt omnlboi 
tuffriiti sui desiderio relioto 
anna B. 8. CIDIOCGX.V. VII. Kal. 8«|(i|iiiibrit 

aat. L. 
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vare le vocazioni al sacerdozio, 
né tanto fócilmente imponeva le 
maui. È sepolto oella Cappella di 
S. Agata in quésta Cattedrale, ove 
leggesi la seguente iscrizioDe com- 
posta dai P< D. Andrea Mazza Aba- 
te Benedettino: ' 

D. 0. M. 

Francisco 
Angeli f. Pettorello Lalatta 

quem 

adhuc in mìooribus coostìtutuni 
juge, et nunquam intermissuQi ' 
divinarum buinanaruinque 
iitterarum studium 
ac ab ipso 
Veroantiore aetatis suae flore 
fauctior consuetudo morum ^ 
aplendidissiniiim sacra sectanttbtis 
exempium et incitamentuoi 
praebuerunt 
ad episcopalem banc catbedram 

eveotum 
religio prudentia pietas 
anxìa in Pastoralibus officiia 

^ unìversis cura 
illudque ardeus 
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ad extremiim usque spirituru 
amiQaruo) lucraodaraia; acudìum* 
vere factum formain gregis 
edixeruoc 
. Moio laboribusque confecto 
. ex saecuii proceUU 
md aecensiae rei^iecìs portiira eiato 
Aloisiua cornea Patruo de se * 
* ' optrme meriti» 

: 8CUlpÌ JUftsiCr 

' pietatis causm 
Vixit aao. LXXVl m. II d. Vili 
sedie an. XXVII m. IV d. XViJi 

obivìt diem 8uum 
VI Maji aooo.MDGGLXJLXVilI 

erit in pace memoria ejus 
71. Adeodato TuaoHi r Dacqiié 
in Parma il 4 Agosto 1724 ed en- 
trato io questo convento de^ Pa- 
dri Cappuccini, vi fu Lettore, Guàr* 
diano, Defioitore, Provinciale. Fu 
celebre Oratore. Don Filippo di Bor- 
bone lo elesse predicatore alla cor* 
te# Venne poi destinato» confessore 
e precettore dei figli di D. Ferdi- 
nando, e tntte queste parti disim- 
pegnò con grande saggezza , e pru* 
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denza. Da Pio VI fa eletto Vasco* 
vo di Parma ai i5 Settembre 17S8 
e coosecraio ai i&x di detto oieae. 
Al 5 Novembre fece il suo solen- 
oe ingresso. Vi morì ai 2 Settem* 
bre iHo3. Egli fu Vescovo maggior 
d'ogni iode» e le molte sue opere 
tante volte stampate e tradotte 
(massime le eloquenti sue omelie) 
in francese» in ispagnaolo» in te^ 
desco^ saranno sempre gradite, ed 
ammirate. Fu sepolto nella Catte-- 
drale, nella Cappella deiP Assunta 
JD un elianto: aeposito, ov'ò scoi* 
pita a suo onore questa iscrizione 
composta dal cb. P; D. Raoiira 
Tonaoi Abate Gassinese: 

Requieti et memoriae 
Adeodati Turchi 
Antistitis religionum heic apud 

cives snos 
qui 

in Francisc. Gapucio» sodalttàte 
muniis gravioribus scientiarumque 

»iBagisteriis 
nitide occupatis 
saqris eoooionibus babendis . 
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per urbes Italiae Dobiliores 
tiemiDi àetati$ 8uae postpogìcus 
a Pbilip.L D. N. orator evaogelicus 

doiiiu8 regiae 
a Ferdin. I. Pbilippi f. liberfs suig 
cbmtiaoa disciplina eruditioQe 

omnigeoa 
iiBbuendig adlectus 
prudeng comig beoignus 
aureis praesertim sermooibug 
etiam excagig 
apud aequaleg et posterog 
commeodabilig 
vixit annos LXXVIIII. dies XXVIII. 
deceggitIVnon.Sep. anooMDGGGIlI 
episcopatu annos XV opcime functug 
Jogephiig et Dominicug heredes 

ex asse 
Patruo praegtantiggimo 
B. M. F. G. 

72i« Carlo Fràngesgo Caselli, 
nato in Alessandria della Paglia (i) 
il ao d'Ottobre 1 7401 anno io cai 



* 

(i) Città di Piemonte mutò in aumto nom« il 
primo «uo di Gesarem» ,pe'r le amptiftsiom ehe ei 
ttee il Pontefici! AlMMndro IIL 
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fu creato Pontefice 1' immortale 
Benedetto XIV. Nel 1755 vesti l'a- 
bito dell' Ondioe dd' Servi di Ma- 
ria, e fece In Bologna il suo no- 
viziato. Studiò la Filosofìa , e la 
Teologia 'Oelle più dotte città d'I- 
talidi e Del 1769 fu io quest' ulti- 
ma scienza laureato. Insegnò poi 
1' una e I' altra facoltà per la an-^ 
ni 4q Reggio, Torino, e Fii^nze • 
Passato per varj, e luminosi ma* 
gisterj deli'ordin suo nel 1792 fn 
acclamato Superior Generale, e da 
Fio VI. Consultore deV sacri riti, e 
della S. Romana Inquisizione. Nel 
ifioo fu «sneko da Pio Vii a trat- 
tare in Parigi col Governo di Fran- 
cia il famoso concordato, che rialzò 
in quegli stati la religìon vilipesa,, 
e quasi sbandita, nella quale in- 
combenza egli ebbe collega Mon* 
signor Giuseppe Spina Arcivescovo 
di Corinto , poscia Cardinale , e 
1' eminentissimo Segretario di Sta* 
to. Ercole Consalvi, personaggi di 
jgrande consiglio. In segno di sod* 
dìsfiEizione i tre valenti negoziatori 
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ebbera V iocarioo di scortare da 

Valenza ov' era spirato, a Roma 
le gloriose ceaeri di Pio .VL lu 
Mano dello stesso anno iSoa fu 
creato Arcivescovo di Sida, e con- 
seorato il 4 d' Aprite* Ai 9 di Agó- 
sto parimeoti di quest'anno fu da 
Pio VII. asoHtto al Sacro Collegio 
de'Cardinali, ed ai a8 Maggio 1804 
precooissato Vescovo di Parma , 
sottrattosi destramente alla dignità 
di Arcivescovo di Parigi» a coi vq- 
Jeasì innalzare. A questi onori si 
aggiunse ancor quello di Senatore 
delP Impero, che ottenne dal Go- » 
verno Francese* Sua £uiinenza. fe- 
ce il suo solenne ingresso nella 
Cattedrale di Parma il i*^ Maggio 
i8o5 e dopo un lungo Episcopato 
di a3 anni, 10 mesi e a3 giorni 
carica di meriti, e di onori si ri- 
posò nel Signore ai ao d^ Aprile 
18218, vissuto anni 87, mesi 6. Ma 
fu più grande per le qualità del- 
r aoimo» e le proprie virtù che per 
]e onoranze^ e i titoli. Fu uomo . 
dotato per natura di profoodot e 
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penetrante ìogegoo, di aniino no- 
bile é digoitoso, e maestra d^aka 
prudenza nelle più laboriose e cri- 
tiche ci tóostansse (i). Appena Ve* 
§covo rivolse le sue più calde» ou^ 
re, e 6oUecicudÌDÌ al SeoliuariOi e 
ne diede il governo ad ouimi su* 
perioriy e lo munì di provvide leg- 
gi, e lo difese, e lo sostenne col* 
r autorità sua, cosicché si può<iiré 
che fanno un continuo elogio del- 
l' eccellenza di quel pastore i mi- 
nistri usciti da questo luogo, ì 
quali sono al di d'oggi il conforto 
della religione, e il decoro della 
nostra Chiesa. Il suo contegno lon- 
tano egualmente da fastosa alteri- 
gia, che da servile bassezzia rapiva 
la venerazione^ e rossequio di tiitti« 
In una coodizion di vita così pro- 
sperevole, seppe con raro, e .trop*» 



(i) Sarà tempre memorabile per noi qufUft put^ 
nata del i8i4) cui il Cardinaln si pretentò alie 
truppe Francesi^ e coli' autorità del tno ^ruàOt e 
colie gentili maniere seppe far tanto» che distornò' 
quella violenza clie già iacea tismero irreparabil- 
mente alla nottua Città un feroce guerr^oo diritto/ 
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po dilEcile e8en]pic3r moderare gli 
affetti, e sempre si ricordò d'aver 
professata la claustrale osserv^oM. 
Amò i giovani dedicati al santuat 
rio» e sìngolarmeote quelli che si 
distinguevano per ingegno, e per 
volontà di studio» e questi aocfae 
immatu^ri beneficò con luminose 
promozioni. Fu largo assai nelle 
opere di carità cristiana, ma oc- 
cultamente secondo il Vangelo» e 
procurando che persino ignorasse 
la sua sinistra le generose libera* 
lita della sua mano destra. Ornò 
a proprie spese la Cappella del 
Ss. Sagramento della Cattedrale^ 
e fece pur fondere la grossa cam^ 
pana detta bajone » che donò 4 
questa Fabbrica. Lasciò per testa- 
mento, la sua libreria al Seminario 
come pure de' fondi, onde fossero 
mantenuti gratuitamente alcuni po* 
veri giovani che sostenuto un esa- 
me» meritassero sopra gli altri della, 
loro classe questo vantaggio. Ma^ 
sopra tutto è da sapersi la sua fer-* 
mezza» tal che non valevano i più 
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forti impegni a Hmoverlo dalla sua 
opioione 9 quafl^l'^rasi consigliato 
con quella sua mente piena di ag- 
giuBCatess^a, e di accorgi meato. Se 
in qualche straordinario caso parea 
dimenticarsi questa massima, era 
un sagrifìzio di libertà» non di opi« 
ninne ch'egli facea in quel diffi-f 
Cile incontro. Fin quasi all'estremo 
della sua tanto .inoltrata età egli 
godè di Qoa mente fresca » e sere-i' 
na« e di una memoria aìcura e te« 
oace • La sua copTeraaziotie era 
grata, e piacevole .a chicchessia* 
La sna dottrina teologici ù am-» 
mirava anche da quelli che avean 
eonraraata la. loro vita hi questo 
genere di studj. La morte cel tolse 
quando per lunga ^ età non potea 
pili vivere; con tutto ciò non ci 
tolse il desiderio di lui, ch'era da 
tutti qual Padre amato, e venera- 
to. Fu sepolto nella Cappella del 
Ss. Sàgramento, eh' egli avea or- 
nata come dissi^ a sue spese, con 
questo epitaffio composto dal suo 
Goofessore il joh. P. Abate Doo JXa^ 
miro Tonani: 
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Cineres • ' • * 
Karoli FraDc. GaseUii 
Domo Alexandria SMiìeII. 
Ex sutnmo ma^Utro ordinia 
" Mftriae 0. N. iperdoienlia ^ 
- Presb. Card, tituio Marcello 
PooiifìdaParmenaiutii - 
Vi et maj^nitadine animi ^ 
^ praeaianti auoiìOHCace 
et apud omnes ordines 
( : 'gratìa consplcuo - 

q. V. ano. LXXXVII. m. VI, 
dee. XIL K. mai. a. MDGCGXXVill 
io bòc sep. jafO ab se parMo 
testamenti curatorea 
* in ter boQor. iiiotunt et lacr. ./ 

coodidere 
73. Remigio GaesciNr Patrizio 
Parmense. Entrò di i5 anni in 
quedto Monastero òbì BenedettiAi 
e ai i3 Novembre 1774 vi fpce 
ki sua professioo Religiosa» Studiò 
a Roma le sacre discipline, ed eb- 
be 10 anni per maestro il Gbia» • 
ramonti, poscia Pio VII. Nel 1790 
fu mandato colà lettore di gius 
canonico nel collegio di S. Ànsel- 
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tno^ ove insegnò con grido, e con 

applauso. Nel 1797 si ricondusse 
a Parona nominato Professore del- 
la stessa Cattedra dal principe 
D. Ferdinando io ìaogo del padre 
Abate Gaprettai dichiarato profes* 

. sere eminente. JBra già da un an** 
no Abate di governo, quando nel 
1810 la sua religiosa famiglia 'fa- 
talmente involta nella commune 
soppressione, usci dal suo antico 
e glorioso soggiorno. Egli sosten* 
ùe .questo colpo con invitta pa-- 
zienza, e intanto s' adoprò per 
ogni guisa, affinchè) cambiate le 
vicende de' tempi, risorgesse il suo 
monastero. Nè furono indarno le 
sue sagaci, e industriose maniere; 
imperciocché ai 19 d'Ottobre del 
1816 jsnccedutòsi un nuovo ordi- 

« ne di cose nel politico sistema, e 
passato felicenente in mano della. 
Augusta Sovrana che ora ci. regr 
ge^ il freno di questi Stati, fu de* 
creiato dalla medesima il riapri- 
mento del Cenobio de'.Benedettim 
coir obbligo di, mantepere^ e dirig- 
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gare il Collegio. de^ Dobili. Allora 
il Pastore, congregato il suo greg- 
ge» diede chiara meo te a vedere, 
che se era il primo nell' onore, 
lo era aucbe nei travaglio, e nella 
fatica, e cóosiderando come re- 
sempio ne' aupeciori è lo stimolo 
più forte a muovere i subalterni 
non si permetteva un momento 
di riposo. 11 monastero, il coUe^' 
gio di cui era Rettore, la cattedra 
le òpere d'amicisia, d'urbanità, 
di carità, e mille cure d'ogni ge- 
nere, e mille sociali impegni for- 
mavano la catena delle sue gra- 
dite occupazioni. Ma queste virtù 
non potean rimaner lungamente 
ristrette ad un chiostro. Il setti* * 
mo Pio, che ben conosceva il Gre-, 
sciui destinò di porlo nel cande- 
labro,' e volle farle Oardinalè; e 
però ai 19 Marzo 1828 scrisse 
mlnentissimo Gonsalvi a questa 
corte il disegno del Papa. Fu in 
tal circostanza che il P. Abate 
Grescini dimostrò una grandisdinia 
àmiltà , che : kS rendeva schivo 
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o#gli OQori^ e una, sìngolar affé- 
sHotie al SUO' MemostefOt ed alla . 
patria. Ricusò quei grado eininen-; 
le che Io logliev» alle iaeiche» al- 
peso del caldo, e del giorno^ ai 
ccrnsueti edercisii dalla aua* laipa<» 
regalabile attività. Se non che era 

fmc dediioo del Cielo* oh^egll ta* 
isse a tane' al cessa. E pertanto 
fkua ^vacante questa sede per la* 
tnorce* dell Cardinale CaseHi, tuen**^ 
tre egli ei trovava io Roma a rèOi^ 
der conto della tosteirata Presta 
deiMca della Googregazione Casain 
liese, gK* 8K comanda *dal Pootefi^ 
ee Pia VIIL di assumerne il go« 
Terno. Egli noi volee;i ma 'bono4 
acendo : che il resistere era un di^ 
sabbidire alla, volootà del Sapre* 
mo Gerarca della Chiesa, accettò 
un inooinbétisa contraria 'al suo 
genio, alla sua ìndole , alle sue 
ju veteraite i abitudini ; per forma 
che questa negazione di propria 
volontà, gli cagionò una grave ma^ 
latria. Ma appena se ne riebbé 
ra&aegnato ai voleri d^la^ Provvi^ 
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denza^U di 8 Settembre 18^8 pre- 
se possesso nella sua Gattedrate# 
Ciò fatto risolse .dMatraprendere 
Ja sacra visita, oe' più scoscesi. 
moDti della sua diocesi, che già 
da più aooi noa si perlustravaao 
da' aostri Vescovi troppo inoltra-, 
ti Dell'età; e io questo mentre ' 
ebbe l'avviso ch'era promosso al- 
ta dignità di Cardinale. di S..Gbie-i 
sa. DifFatti ai i5 d'Agosto giorni 
delia B. V. Assunta 1829 riceyè 
da Monsignor Giulio Dalla-Pojpta 
Cameriere segreto di Sua Santità 
e Prolegato della Sede la be* 
retta Cardiualizia nella nostra Cat* 
cedrale^ ché gii fu posta in, capa 
dal venerabile Prelato Monsignor 
Luigi de! Conti Sauvitab Vescovo 
di Borgo S. Donnino. Compiuta poi 
• la visita pastorale benché - fosfte 
di forze oliremodo prostrato, a 
stanco» si recò a Roma- a riceve- 
re insieme col capello Gardioali- 
2ÌO i privilegi annessi per la su» 
Chiesa. Vi arrivò, e l'ottenne nel 
concistoro pul»bUcba'&i'Ugt^o 18^0 
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ma nei terzo giorno del duo ri- 
torno fu oppresso da un cosi -forte 
languore, cbe fu costretto a fer- 
marsi nella città di ^Montefiasco^ 
ne, ove crescendo il male fuori 
di misura, e tentaci inucìlmence 
i soccorsi delTarte, placidamente 
spirò 9 assistito dalPEminentissimo 
Cardinale Gazzola Vescovo di quel 
hiogo, a' ai del mese di Luglio 
del detto anno i83o di sua vita 
^ 7^ circa. Mori per una generale 
esulcerazione fattasi al ventricolo, 
ed agli intestini. IÌ suo corpo, fu 
raibalsatnato, e sepolto nella cap« 
pella del Seminario di Montefìa* 
SGooe5 coli questa iscrisiooe còm* 
posta dal suo rispettabile cugino 
il P. Abate D. Ramiro Tooaui: 
Corpus bic positura 
Reinigii Gréscioii domo Parma 

'|>4tricia nobilitate 
presb^ Oardinaiis pontif. Parmens. 

Magni Priorìs Ord. Gonstantin. 
quiadolescens sodali^ati Ga^ioeusi 

adscriptus 
eam unice diiigens 
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maxiinas proeaderb curassuscepit 

suiuiiiis in ip$a hoooribus enicuic 

iriter 81108 io pàtria et Romae 

:gravìore8 dìsciplioaa 

10 patrio archigymoasio sacri juris 

antecessor 
pierdiu maguaque cam laude ddcuic 
perpetuo ^iivandi studio exarsic 
Tigil xnòdestu^ constans ftik 
){iL)ores nunquatn recusavit 
pabem ubiquepromovitcon^erviiViC 
- dum purpureo galero Booiae 

vix aocepco 

obfirmato animo in patriam tendit 
praeconcepto stomachi morbo 

confectus . * * 
heic mortem omoibus bonjs ' 

acerbissimam 
sancià oppetiìt Xil. KaK Au&. 
k. MDGGCXXX. 
annosnatusLXXIU* m. II. d.XVII, 
Diodysius eC Gaesar fratri tanto 
solamioìs oescii G. 

I precordi'! furon maodati a JRo- 
ma a 8. Giovanni ante portam 
latinam. Chiesa ^lel ^uo titolo, e 

11 cuore fu trasportata a Parma 
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aHa 8tta Cattedrale, ove gionra ai 
4 Agosto, e fu sepolto oella ' 
Cappella di S# Agata eoo questi 
ceo£ii del preloddco autore: 
HuroìH baie loeulo 
cor ioiatum est 
Remigli Gceseinii Card* £. 
PoDtif. Parmensi um 

e Faliscodttoi Xli. Kal. Aug. 
Anoo MDGGGXXX, 

Il Qooie di questo buon Padrcr 
sarà eternainente celebre negli an- 
oaii dell' Ordiu suo, e caro, e me-» 
morabile alla nostra patria. Ebbe 
dalla natura un' ingegno pronto^ 
gioviale, e assai destro a profittar 
di quelle circostanze da cui tanto 
^dipènde il buon esito delle cose^ 
un aniOkio pieno di lealtà, e di * 
candore^ che lo rendeva amabile 
a^ suoi stessi nemici se pur . ne 
avea, un carattere dolce, e soave, 
un tratto nobile, e disinvolto che 
animava, e incora ggiava^biunque 
s'avvicinava a luij e certo che 
se ne avvicinavano molti, e l'avre- 
sti detto un altro Archito fello, 
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tane'' era il conto in che ii tenea» 
no i suoi ooDsigH. Egli steeso pa» 
rea che riponesse tutto il suo 
piacere nel giovare altrui; néssua 
rimandava scontento di sè, e non 
altrimenti che di Trajauo scrivea 
Plinio, egli non ebbe in tutta la 
sua vita un sol momento ia cui 
non ^fosse inteso a beneficar un 
qualcbeduno. Altri ottennero i 
sommi' onori di cui egli fu fregia- 
to, ma fìnalmente li cercarono, 
fiochi li cercarono, ma almeno li 
desiderarono, e ottenuti gli ebbe* 
ro carìf ma pochissimi come lui 
offerti li rifiutarono, anteponeudo 
il proprio lustro al pubblico in* 
teresse, o gli accettarono solquan-* 
do ii rifiutarli sarebbe stata una 
vana ostentaeione* Quanto poi gli* 
costasse questo sforziO ognun sei 
vede^ che mentre ai più leclignì- 
tà soglion infondere cerco piace- 
re, 'e certo vigore, che oon lascia 
sentire il peso degli anni j o le 
difficoltà della oondiaic^àe^.egli vi 
languì £octo per segno c|^e vi «on-»^ 
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ftuniò ben presto il sagrifìzio di 
sua vita. Ma già io m'avveggo di 
essermi molto diffuso nell'elogio 
di questo- Veacovo; però non esa- 
gerai, nè mi trasportò l'amor© 
ad una lode sovarciiia. Questo iio- 
guaggio tanto caro ai viventi, ooci 
9i ascolta da quei che più nou 
SODO, noo discende nel regoo del-^ 
la morie, e non agita più a scal- 
da la muta cenere, che riposa nel 
sepolcro. Abbiasi dunque uon Egli 
ma la sua virtù un tributo d'o8<* 
sequio, e di riverenza. 

74* .Loschi Vitale già Goote> e 
Canonico della Cattedrale, Vica- 
rio Generale di tre Vescovi, e duo 
volte Vicario Capitolare, Fu eletta 
Vescovo ai a& Febbrajo ì33i e 
consecrato a Pi a cenila ai 2.4 d'A- 
prile, lo stesso anno è Niente- io 
dirò del merito suo; perchè la mo- 
destia, che non è \\ ultima delle 
virtù di questo Preiato vivente^ 
non mi permette di farne cenoo« 
La.«dterò dunque die ne parli la 
fama interprete del vero, cui uep-. 
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pur egli ToleodOy potrà Imporre 

sileozio. ^ 
>fid^eccoct al fine del nostro io- 
trapreso lavoro. Noi oon abbiam 
^vuto in mira di dar una storia 
ragionata, e profonda dei Vescovi 
di. Parma, ma soltanto di racco* 
gliere, e disporre io fretta alcuni 
cenni più importanti di questa 
<iscura, ed intralciata materia: in 
vece di pretender plauso» noi sa- 
remmo Contenti se di qui preno- 
teranno altri motivo, e stimolo 
a trattare con più dignità», a dif- 
fusioue questo nobile argomento» 
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,yS mori nel i4oi« 141* 

^4 a. Sag^sistia Sagristia 

q6 ^9 cbtìso ' che»e 

ivi ^9 Ardhidiaconl Archìdiaeoni 

100 14 si^xag^'sima lexa^esimo 
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ia8 36 maetis». maettits* 

i36 I. 6g , 63 
161 17 «nni A7 anni 

iqt i< gia(i& cocspicuo* ' gtatia doontpicuo 
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